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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

LEGGI 
 
LEGGE REGIONALE 27.09.2013, n. 30 
Istituzione della Giornata della memoria 
per i caduti nei campi in agricoltura 
 
IL CONSIGLIO REGIONALE ha approvato; 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

Promulga 
 

la seguente legge: 
 

Art. 1 
(Finalità) 

 
1. La Regione Abruzzo riconosce alla società 

agricola e rurale grande valenza in termini 
socio – economici e culturali, per questo 
rende omaggio a quanti, per fare grande la 
nostra regione, hanno trovato la morte nei 
campi. Per questi motivi la Regione Abruzzo 
istituisce la giornata della memoria per i 
caduti nei campi in agricoltura. 

 
Art. 2 

(Data e modalità organizzative) 
 

1. La Regione Abruzzo individua nel primo 
sabato di ottobre il giorno per lo 
svolgimento della giornata regionale della 
memoria per i caduti nei campi in 
agricoltura. 

2. L’organizzazione della giornata è 
demandata all’Ufficio di Presidenza del 
Consiglio Regionale che, di concerto con il 
Presidente della Commissione Consiliare 
competente per materia, entro la seconda 
settimana di settembre formula il calendario 
delle manifestazioni. In accordo con i 
Sindaci che ne facciano richiesta, l’Ufficio di 
Presidenza può stabilire di tenere la 
manifestazione presso la sede di uno dei 
Comuni della Regione Abruzzo. 

 
Art. 3 

(Norma finanziaria) 
 

1. Dalla presente legge non derivano oneri a 
carico del bilancio della Regione Abruzzo. 

 
Art. 4 

(Entrata in vigore) 
 

1. La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
"Bollettino Ufficiale della Regione". 
 
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L'Aquila, addì 27 Settembre 2013 
 

IL PRESIDENTE 
Giovanni CHIODI 

 
ATTI DELLA REGIONE 

 
DELIBERAZIONI 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 08.07.2013, n. 495. 
L.R.  16.12.2005,  n. 40,  art. 8,  comma 3. 
Relazione sui risultati delle politiche 
regionali dei tempi - anni 2010 – 2012 -  
Approvazione. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la L.R.  16.12.2005, n. 40 recante “ 
Politiche regionali per il coordinamento e l’ 
amministrazione dei tempi delle città” 
pubblicata sul BURA Ordinario n. 65 del 
30/12/2005. 
 
VISTO in particolare  l’art. 8 della predetta 
legge regionale n. 40/2005 che stabilisce: 
- al comma 1 che la Giunta reginale istituisce 

con proprio atto  l’ Osservatorio regionale 
sui Tempi; 

- al comma 2 che l’osservatorio si avvale di 
un Comitato di esperto per lo svolgimento 
dei seguenti compiti: raccolta dati sui 
sistemi di armonizzazione dei tempi e degli 
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orari, monitoraggio periodico sull’ 
efficienza dei sistemi adottati, analisi e 
valutazione dei progetti presentati ai fini 
della concessione dei finanziamenti di cui 
all’art. 7; 

- al comma 3 che l’Osservatorio, con cadenza 
biennale, elabora e trasmette al Consiglio 
regionale una relazione sui risultati delle 
politiche regionali dei Tempi; 

 
RICHIAMATE le proprie precedenti 
deliberazioni: 
- n.  387 del 12.4.2006 e s. m. e i. con la quale, 

presso la Direzione “Riforme istituzionale, 
Enti Locali, Controlli”, è stato istituito 
l’Osservatorio in parola; 

- n. 729 del 4.12.2009 con la quale, tra l’altro, 
si è provveduto a modificare ed integrare 
l’Atto di Organizzazione del Comitato di 
esperti nell’ambito dello Osservatorio 
Regionale sui Tempi; 

- n.  821 del 8.11.2010 con cui è stato 
ricostituito il suddetto Comitato; 

 
DATO ATTO  che   l’attività  dell’Osservatorio  
sui   Tempi  è  stata  formalmente  avviata  in  
data 22.11.2010, a seguito dell’insediamento 
del Comitato di esperti; 
 

VISTA l’allegata “Relazione al Consiglio 
Regionale sui risultati delle Politiche Regionali 
dei Tempi (L.R. 40/2005, art. 8 comma 3)”, 
 
DATO ATTO del  parere  favorevole  espresso  
dal  Direttore  regionale   della    Direzione   
Riforme  Istituzionali,   Enti  Locali,  Bilancio ,  
Attività Sportive” e  dal  Dirigente  del  Servizio 
“Sistemi Locali e  Programmazione  dello   
Sviluppo  Montano – Sport”  in  ordine  alla 
legittimità del  presente provvedimento, per 
quanto attiene la propria competenza; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa, 
1.  di approvare l’allegata  “Relazione al 

Consiglio Regionale sui risultati delle 
politiche regionali dei Tempi (L.R. 40/2005, 
art. 8, comma 3)”;  

2.  di trasmettere il presente atto alla 
Presidenza del Consiglio Regionale; 

3.  di pubblicare la presente deliberazione sul 
BURAT della Regione Abruzzo per estratto e 
completa  dell’allegato. 

 
Seguono allegati
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 15.07.2013, n. 523. 
L.R. 3 marzo 2010 n. 7 e s.m.i. - Disposizioni 
regionali in materia di espropriazione per 
pubblica utilità. Conferimento delega di 
funzioni di “autorità espropriante” per la 
modifica del progetto autorizzato con 
Autorizzazione Unica n° 10 del 25/06/2007. 
Ditta Proponente: Energia Verde S.p.A.  
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTO il D.Lgs. 387 del 29.12.2003 “Attuazione 
della direttiva 2001/77/CE relativa alla 
promozione dell'energia elettrica prodotta da 
fonti energetiche rinnovabili nel mercato 
interno dell’elettricità” ed in particolare l'art. 
12, concernente la razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure autorizzative il 
procedimento dell’autorizzazione unica, che al 
comma 1 dichiara che le opere per la 
realizzazione degli impianti alimentati da fonti 
rinnovabili, nonché le opere connesse e le 
infrastrutture indispensabili alla costruzione e 
all’esercizio degli stessi impianti, autorizzati ai 
sensi del comma 3, sono di pubblica utilità ed 
indifferibili ed urgenti; 
 
VISTO il D.P.R. 327 del 08/06/2001 “Testo 
unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazione per 
pubblica utilità”; 
 
VISTA la L.R. n. 7 del 03/03/2010 
“Disposizioni regionali in materia di 
espropriazione per pubblica utilità”; 
 
VISTA la L.R. n. 28 del 19/06/2012 “Modifiche 
alla L.R. 3 marzo 2010, n. 7 (Disposizioni 
regionali in materia di espropriazione per 
pubblica utilità) ed integrazione alla L.R. 10 
marzo 2008, n. 2 (Provvedimenti urgenti a 
tutela del territorio regionale)”; 
 
VISTA l’Autorizzazione Unica n° 10 rilasciata 
con DN2/84 del 25/06/2007 per ai sensi 
dell’art. 12 del D.Lgs. n. 387 del 29 dicembre 
2003, per la costruzione e l’esercizio di due 
impianti di produzione di energia elettrica da 
fonte idroelettrica di potenza media nominale 
di concessione pari a 2266,18 KW ciascuno, da 

realizzare in loc. S. Teresa di Spoltore (PE) e 
Villanova di Cepagatti (PE); 
 
VISTA la istanza presentata dalla Società 
Energia Verde S.p.A. del 21/05/2012 e 
acquisita al protocollo regionale n° RA/126037 
del 31/05/2012 per la variante 
all’Autorizzazione Unica sopra richiamata; 
 
PRESO ATTO che il progetto presentato con 
l’istanza del 21/05/2012 e acquisita al 
protocollo regionale n° RA/126037 del 
31/05/2012, è stato integrato e riproposto in 
un unico “Compendio progettuale - Progetto di 
variante impianti idroelettrici” consegnato con 
nota prot. 156/2013 del 25/06/2013 e 
acquisito al protocollo regionale n. RA/165640 
del 28/06/2013; 
 
PRESO ATTO che il sopra citato progetto 
prevede l’attivazione della procedura di 
esproprio interessante i territori comunali di 
Cepagatti (tot. mq = 4.505,00), Spoltore (tot. 
mq = 5.062,00) e San Giovanni Teatino (tot mq 
= 22.104,00), come da Piano particellare di 
esproprio Revisione Maggio 2013; 
 
CONSIDERATO che la L.R. 7/2010 all’art. 5, 
dispone, tra l’altro, di conferire agli Enti Locali, 
con distinti provvedimenti dirigenziali, le 
funzioni di "autorità espropriante" 
congiuntamente alle funzioni di esecuzione 
della relativa procedura, relativamente a opere 
pubbliche di competenza regionale o ad opere 
private dichiarate di pubblica utilità in base 
alla normativa vigente; 
 
CONSIDERATO che nella fattispecie trattasi di 
opere che interessano il territorio di più 
province che pertanto, ai sensi dell’art. 3 
comma 3 lettera c), costituisce autorità 
espropriante la Provincia nel cui territorio si 
realizza la parte prevalente dell’opera di cui 
all’istanza di variante del 21/05/2012 e 
acquisita al protocollo regionale n° RA/126037 
del 31/05/2012 così come integrata dal 
“Compendio progettuale - Progetto di variante 
impianti idroelettrici” consegnato con nota 
prot. 156/2013 del 25/06/2013 e acquisito al 
protocollo regionale n. RA/165640 del 
28/06/2013; 
 
CONSIDERATA la possibilità di conferire ai 
sensi dell’art. 5 comma 1 della L.R. n. 7/2010, 
all’Amministrazione Provinciale di Chieti la 
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funzione di "autorità espropriante" 
congiuntamente alle funzioni di esecuzione 
della relativa procedura, relativamente alla 
variante all’Autorizzazione Unica n° 10 
rilasciata con DN2/84 il 25/06/2007 e le cui 
opere interessano i Comuni di Cepagatti (PE), 
Spoltore (PE) e San Giovanni Teatino (CH) - 
Società proponente: Energia Verde SpA con 
sede legale in Via Aldo Moro n° 33 in Santa 
Maria degli Angeli 06081 Assisi  – di cui 
all’istanza ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387 del 
29.12.2003, del 21/05/2012 e acquisita al 
protocollo regionale n° RA/126037 del 
31/05/2012 così come integrata dal 
“Compendio progettuale - Progetto di variante 
impianti idroelettrici” consegnato con nota 
prot. 156/2013 del 25/06/2013 e acquisito al 
protocollo regionale n. RA/165640 del 
28/06/2013; 
 
DATO ATTO, altresì, che l’art. 5 comma 6 della 
richiamata L.R. n. 7/2010 dispone che “con 
provvedimento della Giunta regionale saranno 
determinate le modalità di attuazione delle 
deleghe previa approvazione di uno schema tipo 
di convenzione che disciplini i rapporti tra 
delegante e delegato”; 
 
CONSIDERATO doveroso non impedire lo 
svolgimento dei procedimenti di 
autorizzazione unica ex art. 12 D.Lgs. 387/03 
per la costruzione e l’esercizio degli impianti di 
produzione di energia elettrica alimentati da 
fonti rinnovabili e quindi, nelle more della 
determinazione delle modalità di attuazione 
delle deleghe di cui all’art. 5 comma 6 della L.R. 
7/2010, di procedere attraverso la 
definizione di delibera di giunta straordinaria e 
specifica, facendo riferimento allo schema di 
Convenzione approvato dalla Conferenza 
Permanete Regione-Enti Locali di cui all’art. 5 
comma 6 della L.R. 7/2010 e ai criteri per il 
calcolo dei compensi da erogare agli Enti locali 
affidatari di procedure espropriative delegate;  
 
DATO ATTO che l’intero onere finanziario 
della spesa per l’acquisizione degli immobili 
ovvero del loro asservimento nonché 
dell’intera procedura espropriativa, così come 
individuato all’art. 5 commi 5 e 8 della L.R. n. 7 
del 03/03/2010, sono a carico del soggetto 
Proponente, che è, per l’impianto in oggetto la 
Società Energia Verde SpA con sede legale in 
Via Aldo Moro n° 33 in Santa Maria degli Angeli 
06081 Assisi; 

RITENUTO di dover approvare l’Allegato A 
“Criteri per il calcolo dei compensi da erogare 
agli Enti locali affidatari di procedure 
espropriative delegate” recante la formula per il 
calcolo degli importi da erogare agli stessi Enti, 
approvato dalla Conferenza Permanente 
Regione Enti Locali come risulta dalla copia dei 
verbali in data 04/07/2007 e 08/07/2009 in 
atti della Regione Abruzzo, evidenziando che le 
opere oggetto del presente provvedimento 
sono opere private dichiarate di pubblica utilità 
ai sensi di legge e pertanto tutti gli oneri di 
previsione della spesa per l’acquisizione degli 
immobili ovvero il loro asservimento nonché 
per l’espletamento delle procedure 
espropriative, sono a carico dei proponenti e 
rese direttamente dagli stessi all’autorità 
espropriante; 
 
RITENUTO di dover approvare l’Allegato B 
“Convenzione per progetto di variante 
Autorizzazione Unica n° 10 rilasciata con 
DN2/84 del 25/06/2007 – SIDITAL srl oggi 
Energia Verde SpA” redatto secondo lo Schema 
di convenzione  approvato dalla Conferenza 
Permanente Regione Enti Locali, tenuto conto 
della facoltà della Regione di delegare con 
provvedimenti regionali le funzioni 
espropriative agli Enti locali, stabilendone 
limiti e modalità, come negli incontri della 
Conferenza  di cui ai verbali  del 04/07/2007 e 
08/07/2009, in atti della Regione Abruzzo; 
 
PRESO ATTO di dover avviare la fase 
dell’intera procedura di esproprio per il 
progetto di variante di cui all’istanza del 
21/05/2012 e acquisita al protocollo regionale 
n° RA/126037 del 31/05/2012 così come 
integrata dal “Compendio progettuale - 
Progetto di variante impianti idroelettrici” 
consegnato con nota prot. 156/2013 del 
25/06/2013 e acquisito al protocollo regionale 
n. RA/165640 del 28/06/2013, sito nei Comuni 
di Cepagatti (PE), Spoltore (PE) e San Giovanni 
Teatino (CH), proposto dalla Società Energia 
Verde SpA; 
  
RITENUTO opportuno,  così come previsto 
dall’art. 6 comma 2 del D.P.R. 327/01 - che 
prevede che le Regioni  individuino ed 
organizzino l’ufficio per le espropriazioni, 
ovvero attribuiscano i relativi poteri ad un 
ufficio già esistente - individuare l’Ufficio 
Attività Tecniche Ecologiche del Servizio 
Politica Energetica, Qualità dell’Aria, SINA 
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quale ufficio idoneo alla definizione delle 
procedure di esproprio per la realizzazione 
dell’impianto di che trattasi e alla 
predisposizione dei provvedimenti conseguenti 
l’adozione del presente atto; 
 
PRESO ATTO che in fase di avvio del 
procedimento ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 
387/03 la struttura competente istruisce la 
pratica nella sua completa documentazione, 
comprensiva di Piano particellare di esproprio;   
 
RITENUTO pertanto opportuno definire i costi 
istruttori in favore della Regione per la fase di 
istruttoria preliminare all’avvio del 
procedimento ex art. 12 D.Lgs 387/03 e per il 
rilascio dell’autorizzazione con la conseguente 
dichiarazione di pubblica utilità, così come 
previsti nella quota Pp dell’Allegato A  “Criteri 
per il calcolo dei compensi da erogare agli Enti 
locali affidatari di procedure espropriative 
delegate” i quali saranno versati, dalla ditta 
proponente, contestualmente alla stipula della 
convenzione,  in favore della Regione Abruzzo 
sul c.c. della Regione Abruzzo c/o Banca 
Popolare dell'Emilia Romagna – IBAN 
IT48V0538712917000000040300 con la 
seguente causale “Servizio DA13 - costi 
istruttori relativi alla fase di istruttoria 
preliminare all’avvio del procedimento ex art. 
12 D.Lgs 387/03 e al rilascio 
dell’autorizzazione con la conseguente 
dichiarazione di pubblica utilità” e 
successivamente accertati dal Servizio Politica 
Energetica, 
Qualità dell’Aria, SINA sul capitolo di entrata 
31110 “Entrate derivanti dai diritti di 
istruttoria per il rilascio dell’Autorizzazione 
Unica ai sensi del D.Lgs. 387/03 e s.m.i. – L.R. 
09.08.2006 n. 27”; 
 
DATO ATTO infine, che il Direttore della 
Direzione Affari Della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia ha 
espresso parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica ed amministrativa nonché in 
ordine alla legittimità del presente 
Provvedimento; 
 
A VOTI unanimi resi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 

per i motivi espressi in narrativa che si 
intendono integralmente richiamati: 
1. Di delegare all’Amministrazione 

Provinciale di Chieti, ai sensi e per gli effetti 
della L. R. n. 7 del 03/03/2010 e s.m.i., le 
funzioni di “autorità espropriante” per la 
realizzazione delle opere relative al 
progetto di variante dell’Autorizzazione 
Unica n° 10 rilasciata ai sensi dell’art. 12 del 
D.Lgs 387/03, con DN2/84 del 25/06/2007 
alla società Sidital srl oggi Energia Verde 
SpA di cui all’istanza del 21/05/2012 e 
acquisita al protocollo regionale n° 
RA/126037 del 31/05/2012, così come 
integrata dal “Compendio progettuale - 
Progetto di variante impianti idroelettrici” 
consegnato con nota prot. 156/2013 del 
25/06/2013 e acquisito al protocollo 
regionale n. RA/165640 del 28/06/2013. 

2. Di approvare l’allegato A “Criteri per il 
calcolo dei compensi da erogare agli Enti 
locali affidatari di procedure espropriative 
delegate” approvato dalla Conferenza 
Permanente Regione Enti Locali. 

3. Di approvare l’Allegato B “Convenzione per 
progetto di variante Autorizzazione Unica n° 
10 rilasciata con DN2/84 del 25/06/2007 – 
SIDITAL srl oggi Energia Verde SpA”   redatto 
secondo lo schema di convenzione 
approvato dalla Conferenza Permanente 
Regione Enti Locali, da stipulare con 
l’Amministrazione Provinciale di Chieti, 
autorizzando all’uopo il Dirigente del 
Servizio Politica Energetica, Qualità 
dell’Aria, SINA della “Direzione Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia” o suo 
delegato; 

4. Di individuare ai sensi dell’art. 6 comma 2 
del DPR 327/01, l’Ufficio Attività Tecniche 
Ecologiche del Servizio Politica Energetica, 
Qualità dell’Aria, SINA quale ufficio idoneo 
alla definizione delle procedure di esproprio 
per la realizzazione dell’impianto di che 
trattasi e alla adozione dei provvedimenti 
conseguenti l’adozione del presente atto; 

5. Di stabilire che i costi istruttori relativi alla 
fase di istruttoria preliminare all’avvio del 
procedimento ex art. 12 D.Lgs 387/03 e al 
rilascio dell’autorizzazione con la 
conseguente dichiarazione di pubblica 
utilità, così come previsti nella quota Pp 
dell’Allegato A  “Criteri per il calcolo dei 
compensi da erogare agli Enti locali 
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affidatari di procedure espropriative 
delegate” siano versati, dalla ditta 
proponente, contestualmente alla stipula 
della convenzione,  in favore della Regione 
Abruzzo sul c.c. della Regione Abruzzo c/o 
Banca Popolare dell'Emilia Romagna – IBAN 
IT48V0538712917000000040300 con la 
seguente causale “Servizio DA13 - costi 
istruttori relativi alla fase di istruttoria 
preliminare all’avvio del procedimento ex 
art. 12 D.Lgs 387/03 e al rilascio 
dell’autorizzazione con la conseguente 
dichiarazione di pubblica utilità” e 

successivamente accertati dal Servizio 
Politica Energetica, Qualità dell’Aria, SINA 
sul capitolo di entrata 31110 “Entrate 
derivanti dai diritti di istruttoria per il 
rilascio dell’Autorizzazione Unica ai sensi 
del D.Lgs. 387/03 e s.m.i. – L.R. 09.08.2006 
n. 27”; 

6. Che il presente provvedimento venga 
pubblicato per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 
Seguono allegati
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 05.08.2013, n. 581 
Legge Regionale 29 luglio 2011, n. 23 
“RIORDINO DELLE FUNZIONI IN MATERIA 
DI AREE PRODUTTIVE” e s.m.i. – SCHEMA-
TIPO STATUTO DELL’ARAP 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA e richiamata la Legge regionale 29 
luglio 2011 n. 23 “Riordino delle Funzioni in 
Materia di Aree Produttive”, pubblicata nel 
BURA Ordinario n. 49 del 12.8.2011. 
 
VISTA e richiamata la Legge Regionale 03 
luglio 2012, n. 30 “Modifiche ed integrazioni 
alla legge regionale 29 luglio 2011, n. 23 - 
Riordino delle funzioni in materia di aree 
produttive” pubblicata nel BURA n. 38 del 
11.7.2012, con la quale, tra l’altro, la Regione 
ha stabilito di destinare, in via eccezionale, in 
favore di ciascun Consorzio un contributo 
economico per fronteggiare i costi legati alla 
fusione per incorporazione. 
 
DATO ATTO che la Giunta regionale con 
Deliberazione n. 62/P del 13 febbraio 2012 ha 
approvato il “Disciplinare” di cui all’art. 1, co. 
11 della L.R. n. 23/2011 e che 
successivamente, con Deliberazione n. 421/P 
del 17 giugno 2013, ha modificato ed integrato 
il predetto “Disciplinare”. 
 
DATO ATTO che i Commissari per il Riordino 
dei Consorzi Industriali d’Abruzzo, con 
l’ausilio dei propri Consulenti nominati a 
seguito di procedura ad evidenza pubblica, ai 
sensi dell’art. 1, commi 3 e 3-bis L.R. n. 
23/2011 hanno trasmesso alla Direzione 
regionale competente in materia copia del 
progetto di fusione redatto ai sensi dell’art. 
2501-ter c.c. (all.1). 
 
RILEVATO che l’art. 1, co. 15 della L.R. n. 
23/2011 dispone che l’ARAP si costituisce 
“sulla base di uno schema – tipo di Statuto 
approvato dalla Giunta regionale”. 
 
RITENUTO necessario, pertanto, dare 
completa attuazione alla riforma inerente il 
“Riordino delle funzioni in materia di aree 

produttive” con la L.R. 29 luglio 2011, n. 23 e, 
per l'effetto, dover procedere all’approvazione 
dello schema – tipo di Statuto della 
costituenda ARAP, redatto dagli Uffici regionali 
secondo i principi ispiratori della L.R. 29 luglio 
2011, n. 23. 
 
RITENUTO, dunque, necessario sottoporre 
all’attenzione e all’esame della Giunta 
Regionale il suddetto schema – tipo di Statuto 
della costituenda ARAP, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento (all. 
2), per l’approvazione.  
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Programmi Intersettoriali, Affari Giuridici e 
Legislativi Ricerca e Innovazione, apponendo 
la propria firma in calce al presente 
provvedimento, ha espresso per quanto di 
competenza parere favorevole in ordine a 
regolarità tecnico-amministrativa e legittimità 
del presente atto. 
 
RITENUTO legittimo il presente 
provvedimento. 
 
SENTITO il Relatore. 
 
AD UNANIMITÀ' di voti espressi nelle forme 
di legge, 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni esposte in narrativa, che qui 
si intendono integralmente trascritte: 
 
- Di prendere atto del progetto di fusione 

(all. 1), redatto ai sensi dell’art. 1, commi 3 
e 3-bis L.R. n. 23/2011 dei Commissari per 
il Riordino dei Consorzi Ind.li. 

- Di approvare ai sensi dell’art. 1, co. 15 
della L.R. n. 23/2011 lo schema – tipo di 
Statuto (all. 2) della costituenda ARAP, 
parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 

- Di trasmettere, per gli adempimenti di 
competenza, la presente deliberazione 
unitamente all’allegato 2) ai Commissari 
per il Riordino dei Consorzi Ind.li. 

- Di disporre la pubblicazione della presente 
deliberazione sul B.U.R.A.t. ai sensi delle 
norme vigenti. 

 
Seguono allegati
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 26.08.2013,n. 624. 
Annullamento della D.G.R. n. 384 del 
27.05.2013 ed approvazione del  
“Calendario  scolastico regionale 
2013/2014” in coerenza con l’O.M. n. 696 
dell’8 agosto 2013 del Ministro 
dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTI: 
- il D. Lgs. 16.4.1994, n. 297, recante 

“Approvazione del testo unico delle 
disposizioni legislative vigenti in materia di 
istruzione, relative alle scuole di ogni ordine 
e grado” e s. m. i., che, all’art. 10. c. 3, lett. c), 
attribuisce al consiglio di circolo o di istituto 
la facoltà di adattare il calendario scolastico 
alle specifiche esigenze ambientali e, all’art. 
74, prevede che le attività didattiche si 
svolgano nel periodo compreso tra il 1 
settembre ed il 30 giugno (c. 2) e che allo 
svolgimento delle lezioni sono assegnati 
almeno 200 giorni (c. 3); 

- la L. 15.3.1997, n. 59 recante “Delega al 
Governo per il conferimento di funzioni e 
compiti alle Regioni ed agli Enti Locali, per la 
riforma della Pubblica Amministrazione e per 
la semplificazione amministrativa” e, in 
particolare, l’art. 21; 

- il D.Lgs. 31.3.1998 n. 112 recante 
“Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli 
Enti Locali, in attuazione del capo I della 
legge 15 marzo 1997, n. 59” che, all’art. 138, 
delega alle Regioni, fra l’altro, la 
determinazione del calendario scolastico, 

- il DPR 8.3.1999 n. 275 recante “Regolamento 
recante norme in materia di autonomia delle 
istituzioni scolastiche ai sensi dell'art. 21 
della legge 15 marzo 1997, n. 59” e, in 
particolare, gli artt. 5 “Autonomia 
organizzativa” e 8 “Definizione dei 
curricoli”; 

- la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 
recante “Modifiche al Titolo V della parte 
seconda della Costituzione” e, in particolare, 
l’art. 3; 

- il D.Lgs 19.2.2004, n. 59 recante “Definizione 
delle norme generali relative alla scuola 

dell'infanzia e al primo ciclo dell'istruzione, a 
norma dell'articolo 1 della legge 28.3.2003, n. 
53”, che, agli artt. 7 e 10, indica il monte ore 
annuale nella scuola primaria e secondaria 
di primo grado; 

- il D.L. 7.9.2007, n. 147 convertito con 
modificazioni dalla L. 25.10.2007, n. 176 
recante “Disposizioni urgenti per assicurare 
il regolare avvio dell’anno scolastico 
2007/2008”; 

- la Legge 6.8.2008, n. 133 "Conversione in 
legge con modificazioni del decreto- legge 25 
giugno 2008, n. 112, recante Disposizioni 
urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività, la 
stabilizzazione della finanza pubblica e la 
perequazione tributaria", 

- la Legge 30.10.2008, n. 169 "Conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 
1.9.2008, n. 137, recante disposizioni urgenti 
in materia di istruzione e università"; 

- la Legge 14.9.2011, n. 148 “Conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto legge 13 
agosto 2011, n. 138, recante ulteriori misure 
urgenti per la stabilizzazione finanziaria e 
per lo sviluppo. Delega al Governo per la 
riorganizzazione della distribuzione sul 
territorio degli uffici giudiziari” e, in 
particolare , l’art. 1, c. 24; 
 

TENUTO CONTO che, a norma del suddetto c. 
24,  sono stabilite annualmente - con Decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, previa 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, da 
emanare entro il 30 novembre dell'anno 
precedente – le date in cui ricorrono le festività 
introdotte con legge dello Stato non 
conseguente ad accordi con la Santa Sede, 
nonché le celebrazioni nazionali e le festività 
dei Santi Patroni, ad esclusione del 25 aprile, 
del 1º maggio e del 2 giugno, in modo tale che 
le stesse cadano il venerdì precedente ovvero il 
lunedì seguente la prima domenica 
immediatamente successiva ovvero coincidano 
con tale domenica; 
 
VISTA  la L.R. 3 marzo 1999, n. 11 “Attuazione 
del Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112: 
“Individuazione delle funzioni amministrative 
che richiedono l’unitario esercizio a livello 
regionale e conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi agli enti locali ed alle autonomie 
funzionali”; 
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DATO ATTO che, la proposta di calendario 
scolastico è stata trasmessa con nota prot. n. 
RA/105596/DL32 del 22.4.2013, all’Ufficio 
Scolastico Regionale per l’Abruzzo che, in data 
2.5.2013, per posta elettronica, ha comunicato 
al Servizio competente di non aver nulla da 
osservare in merito; 
 
VISTA la D.G R. n. 384 del 27 maggio 2013 con 
la quale è stato approvato il “Calendario  
scolastico regionale 2013/2014”; 
 
VISTA  l’O.M. 696 dell’8 agosto 2013, avente a 
oggetto “Calendario delle festività e degli esami 
per l’anno 2013/2014”, con cui il Ministro 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
ha stabilito che l’esame di Stato conclusivo dei 
corsi di studio di istruzione secondaria di 
secondo grado per l’anno scolastico 2013-2014 
ha inizio, per l’intero territorio nazionale, con 
la prima prova scritta, il giorno 18 giugno 
2014; 
 
VISTA  la nota prot. n. 7585 del 13 agosto 
2013, con la quale l’Ufficio Scolastico Regionale 
per l’Abruzzo evidenzia che la disposizione del 
MIUR porrebbe in difficoltà le Istituzioni 
scolastiche della Regione Abruzzo, per le quali, 
secondo il calendario concordato, il termine 
delle attività didattiche è stato fissato alla data 
del 14 giugno 2014 e chiede, pertanto, di 
valutare la possibilità di rettificare il citato 
calendario per garantire il corretto 
svolgimento delle operazioni di scrutinio finale, 
da concludersi prima del 16 giugno p.v, 
anticipando la data del termine delle lezioni, 
anche con eventuale anticipo della data d’inizio 
delle stesse; 

 
RITENUTO pertanto, in considerazione della  
sopra citata O.M. n. 696 dell’8 agosto 2013, di 
ridefinire i margini regionali del Calendario 
scolastico regionale, nel rispetto del citato DPR 
8 marzo 1999, n. 275, che consentano alle 
singole Istituzioni Scolastiche, sulla base della 
programmazione didattica, di procedere ad 
opportuni adattamenti anche in funzione del 
miglior coordinamento tra scuola, territorio e 
famiglia; 

 
RITENUTO per quanto sopra esposto, di 
determinare il Calendario scolastico regionale 
per l’a. s. 2013/2014 come da Allegato “A”, 
parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

DATO ATTO quindi, che il calendario proposto 
con il presente provvedimento potrà essere 
oggetto di eventuale revisione, a seguito 
dell’emanazione del D.P.C.M. di cui all’art. 1, c. 
24 della suddetta L. n. 148/2011; 

 
DATO ATTO del parere favorevole espresso 
dal Direttore Regionale della Direzione 
“Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed 
Istruzione, Politiche Sociali” e dal Dirigente del 
Servizio Politiche dell’Istruzione,  in ordine alla 
regolarità tecnico-amministrativa, nonché alla 
legittimità del presente provvedimento; 
 
UDITO Il Relatore; 
 
a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni di cui in narrativa, che si 
intendono qui integralmente trascritte e 
approvate: 
1. Di approvare il Calendario scolastico 

2013/2014, Allegato “A”, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, 
determinato come segue: 
- INIZIO: giovedì 12 settembre 2013 per 

tutte le scuole di ogni ordine e grado; 
- FINE: mercoledì 11 giugno 2014 per le 

scuole primarie e secondarie di primo e 
secondo grado e lunedì 30 giugno 2014 
per la scuola dell’infanzia; 

- FESTIVITÀ OBBLIGATORIE: tutte le 
domeniche, 1 novembre, 8 dicembre, 25 
e 26 dicembre, 1 e 6 gennaio, lunedì dopo 
Pasqua, 25 aprile, 1 maggio, 2 giugno, 
festa del santo Patrono; 

- SOSPENSIONE DELLE ATTIVITÀ 
DIDATTICHE nei seguenti giorni: 
2.11.2013; 23, 24, 27, 28, 29, 30 e 31 
dicembre 2013; 2, 3, 4 e 5 gennaio 2014; 
17, 18, 19, 22, 23, 24 e 26 aprile 2014. 

2. Di stabilire che, per l’a.s. 2013/2014, i 
giorni di attività didattiche nella scuola 
primaria e nella scuola secondaria di 1° e 2° 
grado sono 208 (o 207, nel caso che la festa 
del Santo Patrono coincida con un giorno in 
cui siano previste le attività didattiche).  

3. Di stabilire, altresì, che: 
- le Istituzioni Scolastiche, per far fronte 

alle esigenze derivanti dai rispettivi Piani 
dell’Offerta Formativa, possono definire 
eventuali adattamenti – debitamente 
motivati - del Calendario scolastico 
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regionale, all’interno dei 208 (o 207) 
giorni stabiliti, nel rispetto di quanto 
disposto dal D.Lgs. 297/94 e dal DPR 
275/99, nonché delle disposizioni 
contenute nel CCNL del comparto scuola;  

- i suddetti adattamenti sono deliberati 
dalle Istituzioni Scolastiche, anche previe 
intese con quelle ricadenti nel medesimo 
territorio per fare emergere, ove 
possibile, scelte simili riferite in 
particolare ai periodi di chiusura 
ulteriori delle scuole, tenendo conto 
anche delle caratteristiche di 
multietnicità delle classi, per consentire 
agli allievi interessati il rispetto delle 
principali festività religiose;  

- i suddetti adattamenti possono 
riguardare la data di inizio, nonché la 
sospensione, nel corso dell’anno 
scolastico, delle attività didattiche, da 
compensare, in altri periodi dell’anno 
scolastico, attraverso congrue modalità e 
tempi di recupero;  

- le Istituzioni Scolastiche sono tenute a 
comunicare tempestivamente il proprio 
calendario, debitamente approvato, agli 
studenti, alle loro famiglie e alle 
istituzioni preposte all’organizzazione 
del sistema scolastico e dei relativi 
servizi complementari; 

- le Istituzioni Scolastiche sono tenute, 
altresì, a comunicare il proprio 
calendario, debitamente approvato, al 
Servizio “Politiche dell'Istruzione” della 
Direzione Regionale “Politiche attive del 
lavoro, Formazione ed Istruzione, 
Politiche Sociali”. 

4. Di dare mandato alla Direzione Politiche 
Attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, 
Politiche Sociali di assumere tutti gli atti 
conseguenti connessi all’esecuzione del 
presente provvedimento, anche procedendo 
a eventuali rettifiche al medesimo e 
all’Allegato “A”, concernenti meri errori 
materiali.  

5. Di dare atto che il calendario proposto con 
il presente provvedimento potrà essere 
oggetto di eventuale revisione, a seguito 
dell’emanazione del D.P.C.M. di cui all’art. 1, 
c. 48 della citata L. n. 148/2011. 

6. Che il presente provvedimento annulla e 
sostituisce la D.G.R. n. 384 del 27.05.2013. 

7. Di trasmettere il presente provvedimento 
all’Ufficio Scolastico Regionale per gli 
adempimenti di competenza. 

8. Di disporre la pubblicazione integrale del 
presente provvedimento sul BURAT e sul 
sito regionale. 

 
Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 23.09.2013, n. 675 
POR FESR Abruzzo 2007-2013: Attività I.1.1 
“Sostegno alla realizzazione di progetti di 
Ricerca industriale e di Sviluppo 
Sperimentale”. Politica comunitaria di 
coesione, obiettivo “Competitività regionale 
ed Occupazione” - POR FESR Abruzzo 2007-
2013: Attività I.2.3 “Promozione delle PMI 
attraverso servizi qualificati” – Modifica 
degli Avvisi Pubblici – Proroga dei termini. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
RICHIAMATI: 
- i Regolamenti (CE) n. 1080/2006 e n. 

1083/2006 del Consiglio dell’Unione 
Europea, il Regolamento (CE) n. 1828/2006 
della Commissione dell’Unione Europea e 
relative rettifiche; 

- la Disciplina comunitaria in materia di aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e 
innovazione (2006/C 323/01); 

- la Decisione della Commissione Europea n. C 
(2007) 3980 del 17.08.2007 che ha adottato 
il Programma Operativo Regionale FESR 
Abruzzo 2007/2013; 

- la Decisione della Commissione Europea n. C 
(2009) 8980 del 12.11.2009, recante 
modifica della Decisione C (2007) 3980 che 
adotta il Programma Operativo Regionale; 

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 
400 del 7.05.07 che ha approvato la 
proposta di Programma Operativo 
2007/2013, finanziato dal Fondo europeo di 
Sviluppo Regionale; 

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 
1191 del 29.11.2007 Politica comunitaria di 
coesione, obiettivo “Competitività regionale 
ed Occupazione”: Approvazione proposta di 
S.A.R. del POR FESR Abruzzo 2007/2013 
approvato con Decisione della Commissione 
Europea n. CCI2007IT162PO001 del 
17.08.2007; 

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 
955 del 15.10.2008 con la quale sono stati 
individuati i Referenti per le diverse Attività 
(UCO) degli Assi del POR FESR Abruzzo e 
apportato alcune modifiche al SAR; 

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 
185 del 15.03.2010 con la quale è stato 
ridefinito l’organigramma contenente 

l’indicazione dei responsabili delle Unità 
Competenti per le Operazioni (UCO) del POR 
FESR Abruzzo 2007 – 2013; 

- la Decisione della Commissione Europea n. C 
(2013) 69 del 18.01.2013, recante modifica 
della Decisione C (2007) 3980 che adotta il 
Programma Operativo Regionale; 
 

RICHIAMATA, inoltre, la Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 248 del 23.04.2012, 
pubblicata sul BURA n. 38 Speciale del 16 
maggio 2012, con la quale è stato approvato 
l’Avviso Pubblico per l’Attività I.1.2 del POR 
FESR Abruzzo 2007/2013 per la costituzione, 
l'ampliamento ed il funzionamento di ulteriori 
Poli di Innovazione, successivamente 
modificata dalla D.G.R. n. 315 del 28/05/2012, 
pubblicata sul BURA Speciale n. 47 del 
22/06/2012; 
 
ATTESO che, al fine di incentivare e sostenere 
il processo di aggregazione delle PMI abruzzesi 
verso i costituendi Poli di innovazione di cui 
all’Attività I.1.2 del POR FESR Abruzzo 2007 – 
2013,  la linea Attività I.1.1 “Sostegno alla 
realizzazione di progetti di Ricerca industriale 
e/o Sviluppo sperimentale” e la linea di Attività 
I.2.3 “Promozione delle PMI attraverso servizi 
qualificati” sono state suddivise nelle Linea A) 
destinata alle imprese non aggregate a Poli di 
Innovazione e Linea B) destinata alle imprese 
aggregate a Poli di Innovazione, dedicando 
significative risorse alla linea B; 
 
RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 249 del 23.04.2012, pubblicata sul 
BURA n. 38 Speciale del 16 maggio 2012, con la 
quale è stata attuata una rimodulazione 
finanziaria dell’Asse I “R&ST, innovazione e 
imprenditorialità” del POR FESR Abruzzo 2007 
– 2013; 
 
PRESO ATTO che la sopra richiamata 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 249 del 
23 aprile 2012, ha disposto l’attribuzione di: 
- € 3.300.000,00 a valere sull’Avviso 

“Sostegno alla realizzazione di progetti di 
Ricerca industriale e di Sviluppo 
sperimentale” riservato alle imprese 
aggregate a ulteriori Poli di Innovazione – 
Attività I.1.1 - Linea B; 

- 856.000,00 a valere sull’Avviso “Promozione 
delle PMI attraverso servizi qualificati” 
riservato alle imprese aggregate a ulteriori 
Poli di Innovazione – Attività I.2.3 - Linea B; 
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RICHIAMATA, inoltre, la Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 333 del 04.06.2012, 
pubblicata sul BURA n. 47 Speciale del 22 
giugno 2012, con la quale sono stati approvati 
gli Avvisi Pubblici riservati alle imprese 
aggregate a ulteriori Poli di Innovazione, con 
riferimento alle Attività I.1.2 e I.2.3 del POR 
FESR Abruzzo 2007/2013, concernenti 
rispettivamente il “Sostegno alla realizzazione 
di progetti di Ricerca industriale e/o di Sviluppo 
sperimentale” e la “Promozione delle PMI 
attraverso servizi qualificati”;  
 
RICHIAMATA, inoltre, la Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 386 del 27.05.2013, 
pubblicata sul BURA n. 25 Ordinario del 10 
luglio 2013, con la quale si è provveduto a 
modificare sia l’articolo 13 dell’Avviso pubblico 
relativo all’Attività I.1.1 – Linea B, sia l’articolo 
14 dell’Avviso pubblico relativo all’Attività I.2.3 
– Linea B, prevedendo, quale termine di 
presentazione delle istanze, il 31 agosto 2013; 
 
CONSIDERATA la Determinazione Dirigenziale 
n. DI9/35 del 24 luglio 2013 con cui è stata 
adottata la graduatoria definitiva relativamente 
alla costituzione, ampliamento e 
funzionamento di ulteriori Poli di Innovazione, 
di cui alla sopra richiamata Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 248 del 23.04.2012; 
 
RICHIAMATA, inoltre, la Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 580 del 05.08.2013, 
pubblicata sul BURA n. 33 Ordinario del 18 
settembre 2013, con la quale si è provveduto a 
modificare sia l’articolo 13 dell’Avviso pubblico 
relativo all’Attività I.1.1 – Linea B, sia l’articolo 
14 dell’Avviso pubblico relativo all’Attività I.2.3 
– Linea B, prevedendo, quale termine di 
presentazione delle istanze, il 30 settembre 
2013; 
 
DATO ATTO che l’articolo 7 dell’Avviso 
pubblico relativo all’Attività I.1.1 – Linea B e 
l’articolo 8 dell’Avviso pubblico relativo 
all’Attività I.2.3 – Linea B, prevedono che un 
organismo interno al Polo 
debba  preventivamente verificare la coerenza 
delle proposte progettuali che i soggetti ad esso 
aggregati inoltrano a valere sullo stesso Avviso, 
attraverso la espressione di un parere 
obbligatorio e vincolante; 
 

DATO ATTO che, durante la fase negoziale, i 
soggetti gestori dei Poli hanno manifestato la 
necessità di provvedere a posticipare 
ulteriormente i termini per la presentazione 
delle domande di cui agli Avvisi Pubblici 
suddetti, stante, in particolare, l’esigenza di 
provvedere all’espletamento di tutte le 
molteplici attività obbligatoriamente previste 
dagli Avvisi stessi; 
 
RITENUTO NECESSARIO, pertanto, di 
procedere alla proroga del termine di 
presentazione delle istanze di cui agli Avvisi 
pubblici approvati con Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 333 del 04.06.2012, come 
di seguito riportato: 
- per l’ Attività I.1.1 – Linea B) il termine di 

presentazione delle istanze è posticipato al 
31 ottobre 2013; 

- per l’ Attività I.2.3 – Linea B) il termine di 
presentazione delle istanze è posticipato 31 
ottobre 2013; 
 

DATO ATTO del parere favorevole espresso 
dal Direttore Regionale e dal Dirigente del 
Servizio Sviluppo dell’Artigianato in ordine alla 
regolarità tecnico – amministrativa e alla 
legittimità del presente provvedimento; 
 
UDITA la relazione del Presidente della Giunta 
Regionale; 
 
A voti unanimi e palesi espressi nelle forme di 
legge, 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni di cui in narrativa, che qui si 
intendono integralmente richiamate: 
- di modificare esclusivamente l’articolo 13 

dell’Avviso pubblico I.1.1 – Linea B, 
approvato con DGR n. 333 del 04.06.2012, 
pubblicato sul BURA n. 47 Speciale del 22 
giugno 2012, nel modo seguente: “La 
domanda, redatta secondo lo schema 
allegato (Allegato I “ modello di 
partecipazione”), deve essere inoltrata - a 
pena di esclusione – entro e non oltre il 
31 ottobre 2013 alla Direzione Sviluppo 
Economico della Regione Abruzzo, via 
Passolanciano, 75 – 65100 Pescara, 
mediante raccomandata A/R o corriere, in 
busta chiusa e sigillata”; 

- di modificare esclusivamente l’articolo 14 
dell’Avviso pubblico I.2.3 – Linea B, 
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approvato con DGR n. 333 del 04.06.2012, 
pubblicato sul BURA n. 47 Speciale del 22 
giugno 2012, nel modo seguente: “La 
domanda, redatta secondo lo schema 
allegato in parte integrante e sostanziale al 
presente Avviso (Allegato I “ modello di 
partecipazione”), deve essere inoltrata - a 
pena di esclusione – entro e non oltre il 
31 ottobre 2013 alla Direzione Sviluppo 
Economico della Regione Abruzzo, via 
Passolanciano, 75 – 65100 Pescara, 
mediante raccomandata A/R o corriere, in 
busta chiusa e sigillata”; 

- di notificare il presente provvedimento al 
Servizio Attività Internazionali della Giunta 
Regionale - Autorità di Gestione del POR 
FESR Abruzzo 2007/13. 

- di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul BURA 

 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 23.09.2013, n. 676 
Ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3959 del 10 agosto 2011 e 
Decreto del Commissario Delegato per la 
Ricostruzione n. 88 del 27 dicembre 2011 – 
Bando per Interventi di riattivazione 
dell’attività produttiva per le Grandi 
Imprese (ex art. 87.2.b. del Trattato). – 
Modifica e riproposizione del Bando 
pubblicato sul BURA n. 54 Speciale del 
25/07/2012. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 6 aprile 2009 inerente la 
dichiarazione dello stato d’emergenza in ordine 
agli eccezionali eventi sismici che hanno 
interessato la provincia di L’Aquila ed altri 
comuni della regione Abruzzo il giorno 6 aprile 
2009”; 
 
VISTI i Decreti del Commissario delegato n. 3 
del 16 aprile 2009 e n. 11 del 17 luglio 2009 
relativi all’individuazione dei comuni 
danneggiati dagli eventi sismici che hanno 
colpito la provincia di L’Aquila ed altri comuni 
della regione Abruzzo il giorno 06.04.2009; 
 

VISTO il Decreto legge 30 dicembre 2009, n. 
195, convertito con modifiche dalla legge 26 
febbraio 2010, n. 26, e l’art. 1 dell’ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 22 
dicembre 2009, n. 3833, con cui si dispone che 
il Presidente della Regione Abruzzo, già 
Commissario delegato per le attività di cui 
all’art. 4, comma 2 del decreto legge 28 aprile 
2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 giugno 2009 n. 77, assume le funzioni 
di Commissario delegato per la ricostruzione 
dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, 
a decorrere dal 1° febbraio 2010 e per l’intera 
durata dello stato di emergenza, operando con i 
poteri e le deroghe di cui alle ordinanze del 
Presidente del Consiglio adottate per superare 
il contesto emergenziale; 
 
VISTA la Decisione C(2009) 8042 del 
16.10.2009 della Commissione Europea 
relativa all’approvazione del regime d’aiuto n. 
459a/2009 destinato ad ovviare ai danni 
arrecati dal terremoto del 2009 in Abruzzo, ai 
sensi dell’art. 87.2.b del Trattato, per un 
importo di € 35.0000.000,00 da erogare entro 
il 31.12.2013; 
 
VISTO l’art. 5 dell’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 3870 del 21 aprile 
2010, con il quale viene istituita la contabilità 
speciale, intestata al Commissario delegato per 
la ricostruzione – Presidente della Regione 
Abruzzo – cui affluiscono le risorse finanziarie 
destinate alla ricostruzione delle zone 
interessate dal sisma, gestita dalla Struttura 
Tecnica di Missione, di cui all’art. 3, comma 1, 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3833 del 22 dicembre 2009; 
 
PREMESSO CHE 
- l’O.P.C.M. n. 3959 del 10.08.2011, al fine di 

favorire la ripresa delle attività produttive 
che hanno subìto conseguenze economiche 
sfavorevoli per effetto del sisma del 6 aprile 
2009, autorizza il Commissario delegato per 
la ricostruzione a concedere un contributo, 
nel limite massimo complessivo di € 
43.800.000,00, in favore delle Imprese con 
sede nei Comuni elencati nei sopra richiama 
Decreti del Commissario Delegato nn. 3 ed 
11 del 2009, erogati con le modalità di cui 
alla Decisione della Commissione Europea 
del 16 ottobre 2009 C(2009)8042, ed al 
netto di eventuali rimborsi assicurativi, 
indennizzi o contributi pubblici conseguiti 
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per le medesime voci di danno, con 
imputazione della spesa a valere sulle 
risorse stanziate per la ricostruzione di cui 
all’art. 14, co.1 del Decreto-Legge n. 39 del 
2009; 

- con nota n. 18663/AG del 26/09/2011 il 
Commissario Delegato alla ricostruzione, in 
relazione al predetto stanziamento, ha 
comunicato di destinare l’importo di € 
35.000.000,00 alle attività produttive che 
hanno subìto conseguenze economiche 
sfavorevoli per effetto del sisma del 
06/04/2009 e che, viste le dimensioni delle 
stesse (c.d. Grandi Imprese), non hanno 
potuto beneficiare delle provvidenze del 
Bando VI 1.1  né della OPCM 3789/09 ed i 
restanti € 8.800.000,00 allo scorrimento 
delle graduatorie del Bando VI 1.1 (All A ); 

- con Decisione del 19 dicembre 2011 
C(2011)9482, su richiesta della Regione 
Abruzzo,  è stata modifica la decisione della 
Commissione Europea del 16 ottobre 2009 
C(2009)8042 relativa al Regime di Aiuto n. 
459/A del 16 ottobre 2009 con un 
incremento della dotazione di bilancio del 
regime per € 43.800.000,00; 

- con il Decreto del Commissario Delegato per 
la Ricostruzione n. 88 del 27 dicembre 2011 
è stata disciplinata l’attuazione delle risorse 
individuate con la O.P.C.M. 3959; 

- con la nota  5585/AG del 03/07/2012 il 
Commissario Delegato alla Ricostruzione 
disponeva che, qualora residuino eventuali 
economie sull’utilizzo della somma di € 
35.000.000,00 destinata alle grandi imprese 
le stesse avrebbero potuto essere utilizzate 
per scorrere ulteriormente le graduatorie 
del Bando VI 1.1 del POR FESR Abruzzo 
2007/2013 (All. B); 

- con la D.G.R. n. 447 del 09/07/2012 è stato 
approvato il Bando pubblicato sul BURA n. 
54 Speciale del 25/07/2012 relativo agli 
“Interventi di riattivazione dell’attività 
produttiva per le Grandi Imprese (ex art. 
87.2.b. del Trattato)”, che per la loro 
dimensione e per la consistenza del relativo 
danno non hanno potuto partecipare al 
Bando VI 1.1 del POR FESR Abruzzo 
2007/2013, con una dotazione finanziaria di 
€ 35.000.000,00 e che stabiliva, tra l’altro, la 
scadenza per la presentazione delle istanze 
al 08/09/2012 e la procedura "valutativa a 
sportello"; 

- con la medesima D.G.R. 447 è stata affidata 
al Servizio Programmazione, Sviluppo e 

Attività Comunitarie la totale gestione del 
Bando suddetto, compresa la ricezione e 
valutazione delle istanze; 

- con la D.G.R. n. 678 del 16/10/2012 è stato 
istituito il capitolo di Entrata n. 43074 
“Assegnazioni Statali per Interventi di 
riattivazione produttiva delle imprese (ex 
art. 87.2.b del Trattato) O.P.C.M. 3959/2001, 
Decreto Commissario Delegato N. 88/2011” 
ed il correlato capitolo di Spesa n. 282225 
“Interventi di riattivazione produttiva delle 
imprese (ex art. 87.2.b. del Trattato) 
O.P.C.M. 3959/2011, Decreto Commissario 
Delegato N. 88/2011 (e Scorrimento 
Graduatorie POR FESR)” per un importo di 
€ 43.800.000,00; 

- con le Determinazioni Dirigenziali n. 
5/DA24 del 29.10.2012 55/DA24 del 
04.06.2013 e 59/DA24 del 18.06.2013 sono 
state impegnati e liquidati 
complessivamente € 9.703.500,66 a valere 
sul capitolo di spesa n. 282225 per lo 
scorrimento della graduatoria del Bando VI 
1.1 del POR FESR Abruzzo 2007/2013, 
come disposto dal Commissario Delegato 
alla Ricostruzione con la nota  5585/AG del 
03/07/2012; 

- con la DGR n. 404 del 03.06.2013 è stata 
disposta la riapertura dei termini 
unicamente per le imprese ricomprese nelle 
graduatorie del Bando relativo all’Asse VI 
Attività VI 1.1. del POR FESR  “Interventi per 
la riattivazione delle attività produttive 
delle Imprese” come  totalmente e 
parzialmente ammesse, pubblicate sul BURA 
n. 37 Speciale del 25.06.2010, per le quali 
non è stato possibile procedere 
all’erogazione del contributo ai sensi 
dell’art. 14 del Bando che comporterà, nel 
caso di erogazione a tutti i potenziali 
beneficiari, un ulteriore impegno a valere 
sul capitolo n 282225 non superiore ad € 
750.000,00; 

- con nota n. 0005281-U del 26.04.2013 il 
Ministero dello Sviluppo Economico 
comunica di aver accreditato a favore della 
Regione Abruzzo l’intero importo di € 
43.800.000,00 assegnato dall’O.P.C.M. n. 
3959 del 10.08.2011, reversale di incasso n. 
1489 del 28.05.2013 (All. C); 
 

DATO ATTO CHE 
- alla scadenza dei termini di presentazione 

delle domande per il Bando per gli 
“Interventi di riattivazione dell’attività 
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produttiva per le Grandi Imprese (ex art. 
87.2.b del Trattato)” approvato con la DGR 
447 del 09/07/2012, sono pervenute 
complessivamente n. 6 istanze per le quali il 
totale dei contributi ammessi ammonta ad € 
24.043.308,00; 

- a conclusione dell’istruttoria delle istanze il 
Gruppo di lavoro interno costituito con la 
Determinazione Dirigenziale n. 3/DA24 del 
25 ottobre 2012  con i verbali n. 1 del 
27/10/2012 e n. 2 del 26/11/2012 e n. 3 
del 20/12/2012 sono state positivamente 
valutate le istanze delle Società Sanofi 
Aventis S.p.A., Edimo Holding S.r.l., Dompè 
Farmaceutici S.p.A., A. Menarini Industrie 
Farmaceutiche S.r.l., e Thales Alenia Italia 
S.p.A. per un totale di contributo erogato  ad 
€ 19.044.008,24; 

- come evidenziato nel verbale n. 2 del 
26/11/2012 nella valutazione dell’istanza 
prodotta da Selex Elsag S.p.A. il Gruppo di 
lavoro ha richiesto approfondimenti 
mediante il ricorso ad un adeguato supporto 
specialistico in materia di diritto societario 
e, verificata l’assenza di figure professionali 
idonee nelle strutture interne alla Regione, 
con le note nn. 62719 e 62722 del 
05.03.2013 è stato richiesto all’Ordine dei 
Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili ed all’Ordine degli Avvocati 
dell’Aquila di fornire ognuno  tre nominativi 
di professionisti per l’individuazione 
dell’esperto societario (All. D1 e D2); 

- verificati i curricula prodotti dagli esperti 
indicati, con Determinazione Direttoriale n. 
DA 113 del 08.04.2013 è stato affidato il 
predetto incarico ai sensi del D. Lgs n. 165 
del 30.03.2001 “ Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i. e, 
in particolare, l’art.7, comma 6, così come 
modificato dalla legge 133/2008 nonché ai 
sensi dell’art. 23, lett. t) della L.R. 77/99 e 
s.m.i.;   
 

VISTO il parere dell’esperto incaricato che, 
confermando le perplessità espresse dal 
Gruppo di lavoro interno, dichiara la domanda 
di SelexElsag S.p.a. non ammissibile a 
finanziamento in quanto la stessa non è 
proprietaria dell’immobile danneggiato per il 
quale viene chiesto il contributo: tale immobile, 
infatti, è di proprietà di un’altra partecipata 
dalla capogruppo Finmeccanica S.p.A., 
Finmeccanica Real Estate S.p.A. e la circostanza 

che la SelexElsag S.p.A sia partecipata 
totalitariamente dalla Finmeccanica non può 
consentire di ritenere che la proprietà 
dell’immobile danneggiato sia, in via indiretta, 
appartenente anche a Selex Elsag S.p.A (All. E); 
 
VERIFICATO che dall’importo accreditato a 
favore della Regione Abruzzo a valere 
sull’O.P.C.M. n. 3959 del 10.08.2011, detratti 
dei predetti impegni già disposti o da disporre 
a seguito della  DGR n. 404 del 03.06.2012 
“POR FESR Abruzzo 2007-2013 – Bando 
Attività VI 1.1. “Interventi per la 
riattivazione delle attività produttive delle 
Imprese (art. 87.2.b)” Riapertura dei termini 
per il riavvio delle attività per le imprese 
ammesse in graduatoria e non liquidate ai 
sensi dell’art. 14 del Bando” residuano 
economie pari € 5.500.000,00, salvo ulteriori 
disponibilità che dovessero prodursi a 
conclusione delle procedure di saldo delle 
istanze prodotte a seguito della riapertura dei 
termini dell’Attività V.1.1 disposta con la DGR 
n. 404 del 03.06.2013; 
 
VISTA la nota n. 182013 del 16.07.2013 con la 
quale è stato comunicato alla Selex Elsag S.p.A 
l’avvio del procedimento di esclusione, ai sensi 
dell’art. 10 bis L. 241/90 (All. F); 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 
86/DA24 del 10.09.2013 con la quale è stata 
disposta l’esclusione, ai sensi dell’art. 3, comma 
1 del Bando, della domanda di accesso a 
contributo prodotta dalla Selex Elsag in quanto 
l’immobile per il quale è stato richiesto il 
contributo non risulta essere di proprietà della 
stessa (All. G); 
 
CONSIDERATA la finalità  dell’O.P.C.M. n. 3959 
e del Bando, tesi alla ripresa produttiva ed 
occupazionale delle Grandi Imprese collocate 
nell’area cratere; 
 
RITENUTO, quindi, di poter disporre la 
riproposizione del Bando pubblicato sul BURA 
n. 54 Speciale del 25/07/2012, relativo agli 
“Interventi di riattivazione dell’attività 
produttiva per le Grandi Imprese (ex art. 
87.2.b. del Trattato)”, con esclusione delle 
Imprese già beneficiarie dello stesso che, fermo 
restando l’obbligo di erogazione delle risorse 
entro il 31.12.2013, come stabilito dalle 
Decisioni C(2009) 8042 del 16.10.2009, c.m.i. 
con la C(2011)9482 del 19 dicembre 2011 
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della Commissione Europea, viene modificato 
ed aggiornato nelle seguenti parti: 
- denominazione del Servizio competente 

per il ricevimento delle istanze; 
- dotazione finanziaria, pari ad € 

5.500.000,00, salvo ulteriori disponibilità 
che dovessero prodursi a conclusione delle 
procedure di saldo delle istanze prodotte a 
seguito della riapertura dei termini 
dell’Attività VI.1.1 disposta con la DGR n. 
404 del 03.06.2013; 

- termine della presentazione delle 
domande, fissato al  25.10.2013, 

- termine ultimo per la presentazione della 
richiesta di saldo con contestuale 
dimostrazione dalla ripresa dell’attività e 
ripristino dei livelli occupazionali pre sisma 
come stabilito all’art. 1 comma 3 del Bando, 
è fissato al  20.11.2013; 
 

DATO ATTO che con la DGR n. 508 del 
03/08/2012 è stato riformulato l’assetto 
organizzativo della Direzione Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Valutazioni Ambientali, Energia determinando 
la soppressione del Servizio Attività 
Internazionali e l’assorbimento di parte degli 
Uffici appartenenti al Servizio al Servizio 
Programmazione, Sviluppo e Attività 
Comunitarie e conseguentemente con il 
passaggio a quest’ultimo della gestione del 
Bando; 
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso 
dal Direttore della Direzione Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Valutazioni Ambientali, Energia della Regione 
Abruzzo e dal Dirigente del Servizio 
Programmazione, Sviluppo e Attività 
Comunitarie, , in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa, nonché alla legittimità del 
presente provvedimento; 
 
A VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni di cui in narrativa, che si 
intendono qui integralmente riportate: 
 
- di disporre la riproposizione del Bando 

pubblicato sul BURA n. 54 Speciale del 
25/07/2012 relativo agli “Interventi di 

riattivazione dell’attività produttiva per le 
Grandi Imprese (ex art. 87.2.b. del 
Trattato)”, con esclusione delle Imprese già 
beneficiarie dello stesso che, fermo restando 
l’obbligo di erogazione delle risorse 
assegnate entro il 31.12.2013 stabilito  dalle 
Decisioni C(2009) 8042 del 16.10.2009 e  
C(2011)9482 del 19 dicembre 2011della 
Commissione Europea, viene modificato ed 
aggiornato in merito a: 
- la denominazione del Servizio 

competente per il ricevimento delle 
istanze in Servizio Programmazione, 
Sviluppo e Attività Comunitarie; 

- la dotazione finanziaria pari ad € 
5.500.000,00, salvo ulteriori disponibilità 
che dovessero prodursi a conclusione 
delle procedure di istruttoria dei saldi 
delle istanze prodotte a seguito della 
riapertura dei termini dell’Attività VI.1.1 
disposta con DGR n. 404 del 03.06.2013; 

- il termine della presentazione delle 
domande, fissato al 25.10.2013; 

- il termine ultimo per la presentazione 
della richiesta di saldo, con contestuale 
dimostrazione dalla ripresa dell’attività e 
ripristino dei livelli occupazionali pre 
sisma, come stabilito all’art. 1 comma 3 
del Bando, fissato al  20.11.2013; 

- che il presente provvedimento non è 
soggetto alla verifica di compatibilità 
finanziaria, ai sensi del comma 3, dell’art. 
22, della L.R. n. 35 del 23.08.2011, in 
quanto le risorse derivano dalla richiamata 
O.P.C.M. n. 3959 del 10.08.2011 con 
imputazione della spesa a valere sulle 
risorse stanziate per la ricostruzione di cui 
all’art. 14, co.1 del Decreto-Legge n. 39 del 
2009, derivanti dal Fondo per le Aree 
Sottosviluppate per il periodo di 
programmazione 2007-2013 (FAS, oggi 
FSC); 

- di pubblicare il presente atto sul BURA. 
 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITÀ 

DELL'ARIA E SINA 
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PROVVEDIMENTO/A.I.A. 18.07.2013, n. 
240/38  
Decreto Legislativo n.152 del 03/04/2006 e 
ss.mm.ii. – Autorizzazione Integrata 
Ambientale n. 48/38 del 09/05/2008 – 
cambio ragione sociale dalla Ditta  Micron 
Tecnology Italia s.r.l. alla Ditta Marsica 
Innovation & Technology s.r.l – presa d’atto 
- DITTA: Marsica Innovation & Technology 
s.r.l Sede impianto: Zona Industriale – 
Comune di Avezzano (AQ) Attività svolta: 
Produzione memorie a semiconduttore 
Codice IPPC: punto 6.7 “Impianti per il 
trattamento di superficie di materie, oggetti 
o prodotti utilizzando solventi organici, in 
particolare per apprettare, stampare, 
spalmare, sgrassare, impermeabilizzare, 
incollare,verniciare, pulire o impregnare, 
con una capacità di consumo di solvente 
superiore a 150 Kg all’ora o a 200 
tonnellate all’anno”, punto 1.1 “Impianti di 
combustione con potenza termica di 
combustione di oltre 50 MW; punto 5.1 
“Impianti per l’eliminazione o il recupero di 
rifiuti pericolosi, della lista di cui all’art.1, 
paragrafo 4, della direttiva 91/689/CEE 
quali definiti negli allegati II A e II B 
(operazioni R1, R5, R6, R8 e R9) della 
direttiva 75/442/CEE e nella direttiva 
75/439/CEE del 16 giugno 1975 del 
Consiglio, concernente l’eliminazione degli 
oli usati, con capacità di oltre 10 tonnellate 
al giorno”; punto 5.3 “Impianti per 
l’eliminazione di rifiuti non pericolosi quali 
definiti nell’allegato 11A della direttiva 
75/442/CEE ai punti D8, D9 con capacità 
superiore a 50 tonnellate al giorno”. 
 

L’AUTORITÀ COMPETENTE 
D.G.R. n. 310 del 29 giugno 2009 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
per tutto quanto esposto in premessa che qui si 
intende integralmente riportato e trascritto,  
 

Art. 1 
Di prendere atto dell’avvenuto cambio di 
ragione sociale dalla Ditta  Micron Tecnology 
Italia s.r.l alla Ditta Marsica Innovation & 
Technology s.r.l  , con sede legale nel comune di 
Avezzano, via Pacinotti n. 7; 

Art. 2 

Di dare atto che, a far data dall’emanazione del 
presente provvedimento, è da ritenersi 
intestata alla Ditta Marsica Innovation & 
Technology s.r.l. l’Autorizzazione Integrata 
Ambientale n. 48/38 del 09/05/2008, 
rettificata e successivamente modificata 
rispettivamente con i provvedimenti AIA n.. 
55/38 del 02/09/2008 , n. 159/38 del 
07/04/2010 e       n. 228/38 del 08/10/2012; 
 

Omissis 
 

Contro il presente provvedimento 
amministrativo è ammesso ricorso 
giurisdizionale al competente tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla data di 
rilascio dello stesso. 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
F.to Dott.ssa Iris Flacco 

 
L’AUTORITÀ COMPETENTE 

F.to Arch. Antonio Sorgi 
 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITÀ 

DELL'ARIA E SINA 
 
PROVVEDIMENTO/A.I.A. 22.07.2013, n. 
241/27  
Titolo III-bis parte II del Decreto Legislativo 
n.152 del 03/04/2006 e ss.mm.ii. – 
Autorizzazione Integrata Ambientale. 
Rinnovo dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale n. 06 del 09/06/2006 ai sensi 
dell’art. 29-octies del D.lgs 152/06 e 
ss.mm.ii - DITTA: Metallurgica Abruzzese 
s.p.a. Sede impianto: Via Contrada Marina 
snc – Mosciano S. Angelo (TE) Attività 
svolta: produzione di filo zincato, reti e fili 
plastificati e rete elettrosaldata; Codice 
IPPC: 2.3 c). “Impianti destinati alla 
trasformazione di metalli ferrosi mediante 
applicazione di strati protettivi di metallo 
fuso con capacità di trattamento superiore a 
2 tonnellate di acciaio grezzo all’ora” 
 

L’AUTORITÀ COMPETENTE 
D.G.R. n. 310 del 29 giugno 2009 
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Omissis 

 
RILASCIA 

 
per tutto quanto esposto in premessa che qui si 
intende integralmente riportato e trascritto,  

 
Art. 1 

IL RINNOVO DELL’AUTORIZZAZIONE 
INTEGRATA AMBIENTALE 

art. 29-octies del D.Lgs. 152 del 2006 e 
ss.mm.ii. 

 
alla Ditta Metallurgica Abruzzese s.p.a. per 
l’esercizio dell’impianto di produzione di filo 
zincato, reti e fili plastificati e rete 
elettrosaldata sito nel comune di Mosciano S. 
Angelo (TE) Via Contrada Marina snc con la 
potenzialità nominale di trattamento di 7,5 
tonnellate di acciaio grezzo all’ora, alle 
condizioni riportate nel presente 
provvedimento; 

 
Art. 2 

 
La presente autorizzazione è concessa, ai sensi 
dell’art. 29-octies comma 3 del D.Lgs. 152/06 e 
ss.mm.ii., per un periodo di 6 (sei) anni a 
decorrere dalla data di comunicazione del 
presente provvedimento mediante consegna a 
mano al Legale Rappresentante o suo delegato. 
Successive modifiche degli impianti, rinnovi e 
riesame costituiscono modifiche al presente 
provvedimento; 
 

Omissis 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
F.to Dott.ssa Iris Flacco 

 
L’AUTORITÀ COMPETENTE 

F.to Arch. Antonio Sorgi 
 

 
DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 

POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITÀ 

DELL'ARIA E SINA 
 
PROVVEDIMENTO/A.I.A. 29.07.2013, n 242/38  
Decreto Legislativo n.152 del 03/04/2006 e 
ss.mm.ii. – Archiviazione domanda di 

modifica sostanziale dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale n. 48/38 del 
09/05/2008, relativamente   alla 
produzione di fette di silicio da 300 mm. di 
diametro (rif. prat. n.164). DITTA: Marsica 
Innovation & Technology s.r.l (ex Micron 
Technology Italia s.r.l.),. Sede impianto: 
Zona Industriale – Comune di Avezzano 
(AQ) Attività svolta: Produzione memorie a 
semiconduttore Codice IPPC: punto 6.7 
“Impianti per il trattamento di superficie di 
materie, oggetti o prodotti utilizzando 
solventi organici, in particolare per 
apprettare, stampare, spalmare, sgrassare, 
impermeabilizzare, incollare,verniciare, 
pulire o impregnare, con una capacità di 
consumo di solvente superiore a 150 Kg 
all’ora o a 200 tonnellate all’anno”, punto 
1.1 “Impianti di combustione con potenza 
termica di combustione di oltre 50 MW; 
punto 5.1 “Impianti per l’eliminazione o il 
recupero di rifiuti pericolosi, della lista di 
cui all’art.1, paragrafo 4, della direttiva 
91/689/CEE quali definiti negli allegati II A 
e II B (operazioni R1, R5, R6, R8 e R9) della 
direttiva 75/442/CEE e nella direttiva 
75/439/CEE del 16 giugno 1975 del 
Consiglio, concernente l’eliminazione degli 
oli usati, con capacità di oltre 10 tonnellate 
al giorno”; punto 5.3 “Impianti per 
l’eliminazione di rifiuti non pericolosi quali 
definiti nell’allegato 11A della direttiva 
75/442/CEE ai punti D8, D9 con capacità 
superiore a 50 tonnellate al giorno”. 
 

L’AUTORITÀ COMPETENTE 
D.G.R. n. 310 del 29 giugno 2009 

 
VISTA l’Autorizzazione Integrata Ambientale n. 
48/38 del 09/05/2008 rilasciata alla Ditta  
Micron Tecnology Italia s.r.l. per l’esercizio 
delle categorie di attività industriali di cui 
all’oggetto, fecenti parte dell’impianto di 
Produzione memorie a semiconduttore, 
ubicato in Zona Industriale – Comune di 
Avezzano; 
 
CONSIDERATO che suddetto atto è stato 
rettificato e successivamente modificato 
rispettivamente con i provvedimenti AIA n.. 
55/38 del 02/09/2008 , n. 159/38 del 
07/04/2010 e n. 228/38 del 08/10/2012; 
 
VISTA l’istanza di modifica sostanziale 
effettuata ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. 59/05, 
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acquisita agli atti regionali in data 29/01/2010 
prot. n. 1921/DIR/aia, con la quale la Ditta 
Micron Technology Italia s.r.l. comunica la 
modifica sostanziale dell’AIA n. 48/38 del 
09/05/2008 relativa alla produzione di fette di 
silicio da 300 mm. di diametro ; 
 
VISTO il provvedimento  A.I.A. n. 240/38 del 
18/07/2013 avente come oggetto : “ D.Lgs. n. 
152 del 03/04/2/2006 e ss.mm.ii. – 
Autorizzazione Integrata Ambientale n. 48/38 
del 09/05/2008 - cambio  ragione sociale dalla 
Ditta Micron Technology Italia s.r.l. alla Ditta 
Marsica Innovation & Technology s.r.l. - presa 
d’atto ; 
 
VISTA la nota della ditta Marsica Innovation & 
Technology s.r.l (ex Micron Technology Italia 
s.r.l.) pervenuta a questa Direzione in data 
31/05/2013 prot. RA/143992 del 04/06/2013 
con la quale si chiede l’archiviazione della 
domanda di modifica  sostanziale sopracitata, 
dell’AIA n. 48/38 del 09/05/2008 , in quanto 
non sarà data esecuzione al progetto oggetto 
della richiesta; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento;  

 
ARCHIVIA 

 
per tutto quanto esposto in premessa che qui si 
intende integralmente riportato e trascritto,  
 
l’istanza di modifica sostanziale dell’AIA n. 
48/38 del 09/05/2008 relativa alla produzione 
di fette di silicio da 300 mm. di diametro, 
effettuata ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. 59/05, 
acquisita agli atti regionali in data 29/01/2010 
prot. n. 1921/DIR/aia, con la quale la Ditta 
Micron Technology Italia s.r.l. comunica la 
modifica sostanziale dell’impianto di 
Produzione memorie a semiconduttore sito in 
Zona Industriale – Comune di Avezzano (AQ), 
per le motivazioni espresse in premessa e per 
espressa richiesta del gestore dell’impianto. 
 
Il Responsabile del Procedimento trasmette 
copia conforme del presente provvedimento 
alla ditta Marsica Innovation & Technology s.r.l 
(ex Micron Technology Italia s.r.l.) con sede 
legale nel comune di Avezzano (AQ) ed ai 
soggetti coinvolti nel procedimento . 

 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

F.to Dott.ssa Iris Flacco 
 

L’AUTORITÀ COMPETENTE 
F.to Arch. Antonio Sorgi 

 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

VALUTAZIONI AMBIENTALI, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 09.08.2013, n. DA21/101 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i - Ditta TECHNO 
SCAVI Srl – Via Nazionale Adriatica Nord n. 
85 – 66023 Francavilla  al Mare (CH). 
Autorizzazione regionale per la gestione di 
un impianto mobile di trattamento e 
recupero  di  rifiuti  speciali  non  pericolosi  
inerti, provenienti da costruzione e  
demolizione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate, 
1. di autorizzare in via definitiva, ai sensi 

dell’art. 208, comma 15 del D.Lgs 3.04.2006, 
n. 152 e s.m.i. e della L.R. n. 45/2007 e s.m.i., 
art. 50, la Società TECHNO SCAVI  S.R.L., con 
sede legale  in Via Nazionale Adriatica Nord, 
n. 85 – Francavilla al M. (CH),   all’esercizio 
di un impianto mobile di trattamento e 
recupero di rifiuti  speciali non pericolosi 
inerti provenienti da attività di costruzione 
e demolizione, ( frantumazione, 
macinazione, vagliatura, selezione 
granulometrica, per la produzione di 
frazioni inerti a granulometria idonea), 
marca ATLAS COPCO modello Powercrusher 
tipo PC 10/56J (frantoio mobile a mascelle) 
matricola 523621287, unitamente al gruppo 
di vagliatura mobile marca McCloskey 
International modello R105, matricola 
71053,  per le operazioni classificabili ai 
sensi dell’allegato C alla parte quarta de D. 
Lgs. n. 152/06 e s.m.i. come fase R 5, avente 
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una potenzialità massima giornaliera pari a 
200 T/h; 

2. di stabilire che la presente autorizzazione, 
ai sensi dell’art. 208, comma 12 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., ha validità di anni dieci 
dalla data di notifica del presente 
provvedimento ed è rinnovabile, previa 
apposita domanda da presentarsi 
all’Autorità competente, almeno 180 giorni 
prima della scadenza della stessa, corredata 
da una relazione tecnica sullo stato di fatto 

dell’impianto mobile e delle sue 
apparecchiature nonché dagli eventuali 
provvedimenti assunti da altre regioni o 
province in ordine allo svolgimento delle 
campagne di attività, contenenti 
prescrizioni integrative od altro; 

 
3. di stabilire che, da quanto risulta dal 

parere ARTA prot. n. 2551 del 4 giugno 
2013, l’esercizio dell’impianto indicato al 
precedente punto 1) è cosi definito:

 
3.1 – tabella 1 

 
Codici  CER  Descrizione del  

Rifiuto 
D.M.. 5.2.1998 e 
D.M.A. 5.4.2006 n. 
186 allegato 1 – sub. 
all. 1 - TIPOLOGIA 

Attività di Recupero 

170101 cemento 7.1 R5 
170102 mattoni 7.1 R5 
170103 mattonelle e 

ceramiche 
7.1 R5 

170107 miscugli o scorie di 
cemento, mattoni, 
mattonelle e 
ceramiche, diverse da 
quelle di cui alla voce 
170106*  

7.1 R5 

170508 pietrisco per 
massicciate 
ferroviarie, diverso da 
quello di cui alla voce 
170507*  

7.11 R5 

170802 materiali da 
costruzione a base di 
gesso diversi da quelli 
di cui alla voce 
170801* 

7.12 – 7.13 R5 

170904 rifiuti misti 
dell’attività di 
costruzione e 
demolizione, diversi 
da quelli di cui alle 
voci 170901*, 
170902*, 170903* 

7.1 R5 

200399 Rifiuti urbani non 
altrimenti specificati 
(macerie del 
terremoto di L’Aquila) 

         ------ 
(vedi nota ) 

R5 

 
(nota: si ritiene che tale codice, pur essendo generico, possa essere autorizzato ai sensi dell’art. 208 
del D. Lgs. n. 152/06 e smi. Per la gestione di tali rifiuti (macerie prodotte a causa del terremoto 
dell’Aquila), la Ditta dovrà effettuare, oltre ad una descrizione dettagliata dei rifiuti da gestire, ed 
agli obblighi previsti dal D.lgs. sopra citato relativi alla gestione dei rifiuti, anche una preventiva 
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cernita e selezione, quindi procedere alla lavorazione dei soli prodotti inerti separati al fine 
dell’ottenimento di prodotti inerti riutilizzabili ( ex mps). 
 
 
3.2 – dal processo di lavorazione si 
ottengono prodotti inerti da utilizzare per:  
- rilevati di opere di terra di ingegneria 

civile, sottofondi stradali, ferroviari, 
aereo portuali e di piazzali  civili e 
industriali; 

- realizzazione di recuperi ambientali, 
riempimenti e colmate, nonché per la 
effettuazione di strati accessori (es. 
antigelo, drenante ecc); 

- il conferimento di calcestruzzi; 
- dalla frantumazione dei rifiuti inerti con 

l’impianto in oggetto, è possibile ottenere 
altre sostanze inerti con caratteristiche 
merceologiche(granulometria e 
percentuale di elementi estranei) con 
pezzature a granulometria variabile, 
secondo quanto indicato nell’allegato C 
della circolare del MATTM n. 
UL/2005/5205 del 15.07.2005; 

- lo stoccaggio delle diverse tipologie di 
rifiuto solido da recuperare, consistenti 
in rifiuti inerti di cui alla tabella n. 1, 
avverrà su aree di lavorazione distinte 
dal cantiere predisposto presso il 
committente, separati per tipologia, per 
essere successivamente sottoposte alle 
operazioni di recupero (R5) per la 
produzione di prodotti e/o sostanze 
inerti (ex mps) da riutilizzare per la 
realizzazione di sottofondi e rilevati 
stradali ecc; il recupero delle tipologie di 
rifiuto descritte nella tabella 1, avverrà 
utilizzando una macchina frantumatrice 
con vaglio (frantoio a mascelle su cingoli 
e vaglio semovente), posizionata 
sull’area di trattamento distinta 
dall’attività di produzione di ogni 
campagna di attività; 

- i prodotti ottenuti dal misto inerte 
selezionato (ex mps) saranno depositati 
a cumulo; 

- presso l’impianto saranno accettati i soli 
rifiuti solidi elencati nella tabella 1 
sopra riportata; 

 
3.3 – prescrizioni: 
- dovranno essere rispettate 

costantemente le norme tecniche 
previste dall’allegato 5 del D.M. 
5/2/1998 e D.M. 5/4/06, n. 186; 

- il deposito dei rifiuti da sottoporre alle 
operazioni di recupero (R5) dovrà 
avvenire nelle aree da indicare in 
planimetria e ben separati tra loro (per 
tipologia) e da altri materiali recuperati; 

- tutti i contenitori dei rifiuti (cassoni, 
fusti, recipienti vari ecc.) devono 
possedere adeguati requisiti di 
resistenza, in relazione alle proprietà 
chimico-fisiche dei rifiuti stessi; 

- tutte le aree destinate a contenere i rifiuti  
e le aree di deposito delle ex MPS 
prodotte, dovranno essere provviste di 
apposita etichettatura riportante il 
rispettivo codice CER e la corrispondente 
descrizione, ovvero la tipologia del 
materiale recuperato e del rifiuto 
prodotto; 

- per le tipologie di rifiuto prodotte a 
seguito di manutenzione delle 
apparecchiature in uso all’azienda  (ciclo 
produttivo) la Ditta dovrà indicare con 
apposita cartellonistica ad ognuno di essi 
i codici relativi, in attesa dello 
smaltimento finale; 

-  dovrà essere prevista la raccolta 
separata delle acque meteoriche di 
dilavamento e dei servizi igienici, in 
apposita vasca/serbatoio di stoccaggio. 
Tali acque, in quanto rifiuti, dovranno 
essere smaltite periodicamente da ditte 
specializzate; 

- Le materie (mps) e i rifiuti ottenuti a 
seguito di trattamento con l’impianto 
mobile, depositati temporaneamente sul 
sito, descritti a pag. 16 della relazione 
tecnica ( da indicare negli elaborati 
grafici), dovranno essere rispettivamente 
recuperati e/o smaltiti senza 
determinare rischi per l’acqua, l’aria, il 
suolo, nonché per la flora e la fauna e 
senza causare inconvenienti da rumori, 
odori e/o emissioni polverulenti. 

 
3.4 – per lo svolgimento delle campagne 
di attività la Ditta in oggetto è tenuta a: 
- comunicare la data di inizio e la data di 

termine della campagna di attività; 
-  produrre copia del contratto o della 

lettera di affidamento dei lavori relativi 
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all’effettuazione della campagna   oggetto 
di comunicazione; 

- predisporre specifico diagramma 
giornaliero e settimanale che evidenzi fra 
le varie attività, il tempo di effettivo 
utilizzo dell’impianto in relazione allo 
svolgimento della campagna della 
comunicazione; 

- produrre i dati specifici inerenti 
all’attività, ad esempio:   a) descrizione 
delle caratteristiche dei rifiuti trattabili 
nell’impianto con relativa codifica (CER) 
e quantità ( in peso e volume); b) relativo 
riferimento all’allegato I del D. M. 
5/2/1998 e smi, c) indicare la tipologia, 
quantità  e destinazione dei rifiuti che si 
originano dall’attività di recupero 
(sovvalli, scarti, ecc.); d) descrizione 
dettagliata del sito relativo alla 
campagna di attività, allegando una 
planimetria del sito in scala adeguata ( 
minimo 1:1000), riportante l’esatta 
ubicazione dell’impianto, i confini 
dell’area prescelta per lo svolgimento 
dell’attività con indicazione delle 
tipologie di insediamenti esistenti nelle 
aree circostanti, al fine di valutare sotto il 
profilo ambientale i potenziali rischi 
correlati all’esercizio dell’impianto; e) le 
modalità  di esercizio ( in ordine ad 
esempio allo svolgimento della specifica 
attività, alle verifiche, alle analisi di 
controllo, alla registrazione dei dati 
relativi all’attività ); f) il nominativo e 
qualifica professionale del tecnico 
responsabile della gestione del deposito 
dei rifiuti, nonché il nominativo del 
personale di custodia; g) le modalità 
relative alle operazioni di messa in 
sicurezza, chiusura impianto, di bonifica 
e di ripristino del sito, nonché il paino di 
emergenza con particolare riferimento 
alle emergenze di tipo ambientale; h)  al 
momento dell’esercizio dell’impianto 
mobile la ditta dovrà inoltre effettuare 
una misurazione fonometrica 
dell’attività. A tale proposito, deve essere 
adottato ogni sistema teso alla 
diminuzione della rumorosità e devono 
essere comunque rispettati i valori limite 
di emissione delle sorgenti sonore 
previsti dal DPCM del 14/11/1997 e smi. 
Il distretto provinciale di Chieti 
dell’ARTA Abruzzo si riserva di valutare 
la Relazione Acustica e, eventualmente, 

dettare prescrizioni in ordine agli 
accertamenti da svolgere. 

 
3.5 – inoltre: alla conclusione della 
campagna di attività con l’impianto mobile, 
la Ditta dovrà presentare relazione tecnica 
conclusiva contenente documentazione di 
chiusura cantiere, nella quale saranno 
riportate le seguenti informazioni: 
- analisi chimiche (test di cessione sul 

rifiuto tal quale e/o sull’eluato), secondo 
le procedure previste dal D. M. 5/2/1998 
e smi e certificazione relativa alla 
rispondenza agli standard di cui 
all’allegato C della corcolare n. 5205 del 
15/07/2005 sul/i prodotto/i ottenuti 
prima del conferimento a ditte preposte 
al riutilizzo (reinterro, rilevati, sottofondi 
stradali, ecc.); 

- copia del registro di carico dei rifiuti, i 
quantitativi relativi ai singoli rifiuti 
prodotti e smaltiti, nonché idonea 
documentazione relativa ai singoli 
quantitativi di prodotti ( ex mps) 
ottenuti; 

- predisporre idonea documentazione 
indicante la destinazione finale dei rifiuti 
e dei prodotti ottenuti a seguito di 
attività di recupero e conferiti, 
precisando in particolare la ragione 
sociale e la sede dell’impianto di 
destinazione, con gli estremi 
dell’autorizzazione rilasciata dall’Ente 
competente al suddetto impianto; 

- tutta la documentazione sopra richiesta 
dovrà essere inviata agli Enti sopra citati 
per le rispettive valutazioni di 
competenza; 

 
4. di stabilire che la presente autorizzazione 

riguarda l’ operazioni di trattamento R5 di 
cui all’Allegato C parte IV del  D.Lgs 152/06 
e s.m.i.  per la produzione di prodotti inerti 
da utilizzare nelle forme consentite dalle 
vigenti normative in materia nonché rifiuti, 
da avviare a smaltimento e/o recupero, ai 
sensi delle relative disposizioni di legge;  

 
5. di stabilire che, in ordine allo svolgimento 

delle singole campagne di attività, da 
attivare secondo le modalità stabilite nella 
D.G.R. n. 629 del 09.07.2008: 
a) devono essere adempiute tutte le 

condizioni previste dal comma 15 
dell’art. 208 del D.Lgs.152/06 e s.m.i.; 
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b) almeno 60 giorni prima dell’inizio di ogni 
campagna di attività, prima 
dell’installazione dell’impianto in un 
qualsiasi cantiere, il responsabile deve 
presentare alla Regione e/o Provincia nel 
cui  territorio si trova il sito prescelto, 
tutta la documentazione necessaria ai fini 
delle procedure ai sensi dell’art. 208 del 
D.Lgs.152/06 e s.m.i. e darne contestuale 
comunicazione al Comune, all’ARTA ed 
alla Azienda USL, competenti per 
territorio; 

c) sono fatti salvi i compiti di vigilanza e 
controllo, in ordine al concreto utilizzo 
dell’impianto, da parte della Provincia, 
dell’ ARTA, delle aziende ASL e del 
Comune, nel cui territorio sono effettuate 
le campagne di attività, per quanto di 
rispettiva competenza, nonché le 
disposizioni ed i provvedimenti degli 
Enti competenti in ordine alla operazioni 
di trattamento e smaltimento dei rifiuti; 

d) l’effettuazione delle singole campagne di 
attività è subordinata alla preventiva 
acquisizione del favorevole giudizio di 
compatibilità ambientale, di competenza 
statale o regionale, ove la vigente 
disciplina nazionale e regionale richieda 
lo svolgimento della procedura di VIA; 
qualora la stessa sia ritenuta necessaria, 
l’installazione dell’impianto, oggetto 
della presente autorizzazione, è sospesa 
fino alla definizione positiva della 
procedura di VIA; 

 
6. di stabilire inoltre, che dovranno essere 

rispettate le seguenti prescrizioni per la 
gestione dell’impianto: 
a) il macchinario dovrà essere utilizzato 

esclusivamente da personale qualificato 
e dotato di dispositivi di protezione 
individuale e, prima di ogni attivazione, 
si dovrà comunicare il nominativo e la 
qualifica di un direttore tecnico 
responsabile dell’impianto che dovrà 
garantire la custodia continuativa e la 
regolare conduzione dell’impianto 
stesso; la Ditta deve valutare il rischio 
dell’attività e prevedere gli accorgimenti 
necessari per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori, secondo le vigenti normative 
in materia;  

b) l’utilizzo dell’impianto deve rispettare le 
prescrizioni contenute nel manuale d’uso 
dell’impianto; relativamente alle 

componenti elettro-meccaniche, si 
richiama il rispetto delle direttive 
comunitarie CE 98/37 (“direttiva 
macchine”), CEE 89/336 sulla 
compatibilità elettromagnetica e CEE 
73/23 sulla bassa tensione;    

c) per l’esecuzione delle singole campagne 
di attività, le condizioni di funzionamento 
dell’impianto dovranno essere conformi 
al D.Lgs. 04/09/2002, n. 262 “Attuazione 
della direttiva 2000/14/CE concernente 
l’emissione acustica ambientale delle 
macchine ed attrezzature destinate a 
funzionare all’aperto”; 

d) le operazioni di carico e scarico dei rifiuti 
devono avvenire in modo da evitare 
dispersioni incontrollate in atmosfera e 
sul suolo; relativamente al 
funzionamento dell’impianto si richiama 
al rispetto della normativa ambientale in 
materia di emissioni in atmosfera, inoltre 
nell’esercizio dell’impianto dovranno 
essere predisposti appositi sistemi atti a 
limitare la formazione delle polveri nelle 
operazioni connesse alle attività di 
cantiere ed alla movimentazione dei 
mezzi; 

e) deve essere dimostrata l’attivazione della 
procedura per il rilascio del certificato 
prevenzioni incendi e, comunque, devono 
essere sempre disponibili nell’area di 
cantiere sistemi di rapido intervento 
nell’eventualità si sviluppino incendi;  

f) nel caso sia espressamente previsto dalle 
normative regionali o provinciali, dovrà 
essere preventivamente acquisita 
l’autorizzazione allo scarico delle acque 
ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

g) per ogni singola attività la Ditta dovrà 
indicare all’Autorità competente 
l’impianto di recupero e/o smaltimento a 
cui verranno conferiti i rifiuti prodotti 
dalle stesse; 

h) il deposito dei rifiuti dovrà avvenire su 
superfici pavimentate o cementate e, 
qualora tali superfici non siano 
disponibili, utilizzando teloni 
impermeabili a difesa del suolo; 

i) in caso di blocco parziale o totale 
dell’attività dell’impianto a causa di 
eventuali incidenti, deve essere data 
comunicazione alla Provincia, al Comune, 
all’ARTA ed all’Azienda USL, competenti 
territorialmente; 
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j) tutte le attrezzature costituenti 
l’impianto devono essere sottoposte a 
periodiche verifiche e manutenzioni al 
fine di garantirne e mantenerne 
l’efficienza, procedendo alle riparazioni 
e/o sostituzioni necessarie; 

k) durante lo svolgimento di ogni singola 
campagna di attività, una copia della 
presente autorizzazione deve essere 
sempre disponibile presso l’impianto;  

 
7. di stabilire altresì, che: 

a) la presente autorizzazione ha validità 
sull’intero territorio nazionale, nei limiti 
ed alle condizioni stabilite dal comma 15 
dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

b) la garanzia finanziaria prevista dall’art. 
208, comma 11, lett. g) del D.Lgs. 152/06 
e s.m.i., che deve essere prestata 
dall’interessato, al momento dell’avvio 
effettivo dell’esercizio dell’impianto, 
deve essere riferita ad ogni singola 
campagna di attività dell’impianto 
mobile, in relazione ai quantitativi ed alla 
tipologia di rifiuti oggetto dell’attività 
stessa; pertanto, per i cantieri allestiti 
nella Regione Abruzzo, dovrà essere 
prestata ai sensi della DGR n. 790/07, per 
i cantieri allestiti al di fuori della Regione 
Abruzzo si dovrà fare riferimento alla 
specifica normativa regionale vigente; 

c) si dovrà ottemperare da parte della Ditta 
agli obblighi previsti dall’art. 189 
(Catasto dei rifiuti - MUD), dall’art. 190 
(Registro di carico e scarico) e dall’art. 
193 (Trasporto dei rifiuti), 
comunicazioni, ..etc. del Decreto 
Legislativo 3.04.2006, n. 152 e s.m.i., 
nonché per quanto riguarda le attività 
nella Regione Abruzzo, alla trasmissione 
di una comunicazione, con cadenza 
semestrale, al Servizio Ambiente della 
Provincia di Chieti ed all’ARTA Abruzzo – 
Distretto Provinciale di Chieti, 
concernente la quantità di rifiuti 
movimentati, la provenienza e la loro 
destinazione, in conformità con le 
disposizioni di cui alla DGR n. 778 del 
11.10.2010; è fatto salvo, comunque, il 
rispetto di quanto prescritto in ordine al 
deposito temporaneo dei rifiuti ai sensi 
dell’art. 183 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

d) è fatto obbligo di comunicare 
tempestivamente alle Autorità 
competenti, le eventuali variazioni 

relative all’impianto autorizzato o 
all’assetto societario; 

e) in caso di cessione dell’attività 
autorizzata la Ditta dovrà darne 
tempestiva comunicazione e 
contestualmente il subentrante dovrà 
chiedere la volturazione 
dell’autorizzazione allegando la 
necessaria documentazione; le 
autorizzazioni inerenti l’intero impianto 
verranno revocate nell’eventualità che il 
procedimento di volturazione abbia esito 
negativo;  

f) la presente autorizzazione deve essere 
sempre custodita, anche in copia, presso 
la sede legale della Ditta durante lo 
svolgimento di ogni singola campagna di 
attività, copia della stessa deve essere 
disponibile presso il sito operativo; 

 
8. di prescrivere che nell’impianto oggetto 

della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché 
afferenti alla gestione dei rifiuti così come 
già previsto dalle vigenti norme regionali, 
ogni modifica agli impianti e/o alle attività 
di gestione deve essere preventivamente 
autorizzata dalla Regione Abruzzo; 

 
9. di prescrivere che all’ingresso possono 

essere ammessi solo i rifiuti autorizzati e 
che quelli in uscita dall’impianto mobile 
devono essere assolutamente coerenti con 
la tipologia di discarica da individuarsi per il 
successivo smaltimento e/o recupero 
previsto dalla legge; 

 
10. di fare salve eventuali ed ulteriori 

autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti nella  materia;  sono fatti 
salvi, infine, eventuali diritti di terzi; 

 
11. di stabilire che il presente provvedimento è 

soggetto a revoca o modifica, ove risulti 
accertata pericolosità o dannosità 
dell’attività esercitata e nei casi di 
violazione di legge, di normative tecniche 
e/o delle prescrizioni contenute 
nell’autorizzazione, con l’eventuale e 
conseguente applicazione dei 
provvedimenti previsti dalla parte IV del 
D.Lgs 3/04/2006, n. 152 e s.m.i.; 
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12. di disporre l’invio del presente 
provvedimento alla Provincia di Chieti, 
all’ARTA Abruzzo - Distretto provinciale di 
Chieti, all’ARTA Abruzzo  - Direzione 
Centrale di Pescara,  nonché a tutte le 
Regioni ed alle Province Autonome di 
Trento e Bolzano; 

 
13. di redigere il presente provvedimento in n. 

2 originali, di cui uno viene notificato ai 
sensi di legge alla Società beneficiaria; 

 
14. di disporre la pubblicazione del presente 

provvedimento, limitatamente agli estremi, 
all’oggetto ed al dispositivo,  sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A). 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta giorni 
o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni dalla notifica del presente atto. 
 

Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
F.to Dr. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 
LOCALI, BILANCIO, ATTIVITÀ SPORTIVE 

SERVIZIO BILANCIO 
 
DETERMINAZIONE 28.08.2013, n DB8/113 
Reiscrizione in bilancio di economie 
vincolate. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO l’art. 15 della Legge Regionale n. 3 del 
10.1.2013, inerente il bilancio di previsione per 
il corrente esercizio finanziario; 

 
VISTO il comma 6 dello stesso art. 15 in base al 
quale, per la riassegnazione dei fondi vincolati, 
si provvede con prelevamento delle somme 
necessarie dal fondo istituito ai sensi del 2° 
comma del citato articolo e con la relativa 

reiscrizione nei pertinenti capitoli dello stato di 
previsione della spesa; 
 
VISTE le note 
- della Direzione LL.PP., Servizio Gestione 

delle Acque n. 209760 del 23.8.2013 e n. 
208115 del 21.8.2013; 

- della Direzione LL. PP., Servizio Edilizia 
Sociale n. 208345 del 21.8.2013 e n. 185258 
del 19.7.2013; 

- della Direzione Affari della Presidenza, 
Servizio Politiche Nazionali per lo Sviluppo 
n. 145177 del 05.06.2013; 

- della Direzione Politiche Agricole, Servizio 
Produzioni Agricole e Mercato n. 202244 del 
8.8.2013; 

- della Direzione Politiche della Salute, 
Servizio Assistenza Sanitaria di Base e 
Specialistica n. 189457 del 24.7.2013; 

- della Direzione Politiche della Salute, 
Servizio Assistenza Farmaceutica e 
Trasfusionale n. 209510 del 22.8.2013; 

 
VALUTATO che gli importi da reiscrivere 
costituiscono risorse relative ad assegnazioni 
con vincolo di destinazione; 
 
VISTO l’art. 34 comma 7 lett. c) e l’art. 25 della 
Legge Regionale 25 marzo 2002, n. 3; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77; 
 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare le variazioni nello stato di 

previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute 
nell’allegato prospetto che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente 
determinazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO BILANCIO 

F.to Dott. Carmine Cipollone 
 

Segue allegato
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DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 
LOCALI, BILANCIO, ATTIVITÀ SPORTIVE 

SERVIZIO BILANCIO 
 
DETERMINAZIONE 30.08.2013, n DB8/114 
Reiscrizione in bilancio di fondi perenti 
regionali di parte corrente. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTO l’art. 14 della Legge Regionale n. 3 del 
10.1.2013 inerente il bilancio di previsione per 
il corrente esercizio finanziario; 

 
VISTO il secondo comma dello stesso art. 14 in 
base al quale, per il pagamento dei residui 
passivi perenti delle spese correnti, eliminati 
negli esercizi precedenti per perenzione 
amministrativa, si provvede con prelevamento 
delle somme necessarie dal “Fondo di riserva 
per la riassegnazione dei residui passivi di 
parte corrente, perenti agli effetti 
amministrativi, reclamati dai creditori”e con la 
relativa reiscrizione ai capitoli di provenienza o 
a capitoli di nuova istituzione; 
 
CONSIDERATO che sul detto Fondo speciale 
per l’anno finanziario 2013 esiste la necessaria 
disponibilità; 
 
CONSIDERATO che le somme da erogare sono 
state eliminate dal bilancio per perenzione 
amministrativa e sono state reclamate dai 
creditori; 

VISTE le note 
- della Struttura Speciale di Supporto Sistema 

Informativo Regionale, Servizio Sviluppo 
Amministrazione Digitale n. 211002 del 
26.08.2013; 

- della Direzione Politiche Agricole e di 
Sviluppo Rurale, Servizio Politiche Forestali 
Demanio Civico ed Armentizio n. 203002 del 
09.08.2013 e n. 182374 del 16.07.2013; 

- della Direzione Politiche Attive del Lavoro, 
Servizio Politiche Sociali n. 83980 del 
27.3.2013; 

 
VISTO l’art. 25 della Legge Regionale 25 marzo 
2002, n. 3; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77; 
 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare le variazioni nello stato di 

previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute 
nell’allegato prospetto che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente 
determinazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO BILANCIO 

F.to Dott. Carmine Cipollone 
 

Segue allegato
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DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, CICLO IDRICO 
INTEGRATO, DIFESA DEL SUOLO E DELLA 

COSTA, PROTEZIONE CIVILE 
SERVIZIO QUALITÀ DELLE ACQUE 

 
DETERMINAZIONE 08.08.2013, n. DC27/19 
Capo VI della L.R. n. 31 del 29/07/2011 
“Disciplina dell’approvazione dei progetti 
degli impianti di depurazione delle acque 
reflue urbane”. Approvazione Progetto 
Preliminare denominato “Adeguamento e 
potenziamento impianto di depurazione in 
località San Leonardo in Comune di 
Guardiagrele (CH)”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il D.Lgs n. 152 del. 3 Aprile 2006 e s.m.i. 
"Norme in materia ambientale”; 
 
VISTA la Legge Regionale n. 64 del 29 Luglio 
1998, istitutiva dell’Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente; 
 
VISTA la Legge Regionale n. 31 del 29 luglio 
2010 “Norme Regionali contenenti la prima 
attuazione del D.Lgs 152/06 – Norme in 
materia ambientale”; 
 
VISTO il Capo VI della Legge Regionale sopra 
citata recante la “Disciplina dell’approvazione 
dei progetti degli impianti di depurazione delle 
acque reflue urbane”; 
 
PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 20 della L.R. 
31/2010, la valutazione del progetto degli 
impianti di depurazione delle acque reflue 
urbane deve essere effettuata dall’ARTA 
Abruzzo attraverso l’emanazione di specifico 
parere tecnico, sulla base del quale la Regione 
approva la realizzazione dell’impianto o, in 
caso di parere negativo, respinge il progetto; 
 
VISTO in particolare l’art. 21, comma 4 della 
stessa Legge che prevede quanto segue: “con 
Delibera di Giunta Regionale sono definiti i 
criteri tecnici specifici per la valutazione dei 
progetti degli impianti di depurazione secondo 
le indicazioni del presente Capo”; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 227 del 28 Marzo 2013 di approvazione del 
documento “Iter e linee guida per 
l’approvazione di progetti di impianti di 
depurazione di acque reflue urbane”; 

 
CONSIDERATO che ai sensi del documento 
sopra citato: 
-  i soggetti che intendono realizzare nuovi 

impianti di depurazione di acque reflue 
urbane o delle modifiche sostanziali di 
impianti esistenti devono presentare 
apposita domanda alla Regione unitamente 
alla documentazione richiesta in duplice 
copia (sia in formato cartaceo che 
elettronico-pdf); 

-  la Regione verifica la completezza (formale 
ma non sostanziale) degli elaborati e, se la 
domanda risulta procedibile invia copia 
della richiesta ed entrambe le copie della 
documentazione all’ARTA, ai fini 
dell’approvazione del progetto dell’impianto 
di depurazione; 

-  a conclusione della valutazione, e sulla base 
delle risultanze della stessa, l’ARTA esprime 
il proprio parere sull’approvazione del 
progetto (eventualmente con prescrizioni) e 
lo invia alla Regione, corredato di una copia 
completa del progetto, timbrato e numerato 
dall’ARTA su ogni elaborato; 

-  qualora l’approvazione del progetto sia 
stata subordinata al rispetto di specifiche 
prescrizioni o al rilascio di ulteriori pareri o 
nulla osta da parte di Enti, il richiedente 
deve presentare all’ARTA la 
documentazione richiesta, entro i tempi 
indicati dal provvedimento di approvazione. 
L’ARTA attesta il rispetto di tali prescrizioni 
e ne dà comunicazione alla Regione per la 
conclusione definitiva dell’iter di 
approvazione dell’impianto; 

 
VISTA la nota della SASI S.p.A. prot. n. 5119 del 
18 Giugno 2013, pervenuta a questo Servizio il 
19 Giugno 2013 prot. n. RA/158554, in qualità 
di Stazione appaltante, con la quale ha 
trasmesso, in duplice copia, sia in formato 
cartaceo che elettronico-pdf, il Progetto 
Preliminare denominato “Adeguamento e 
potenziamento dell’impianto di depurazione in 
località San Leonardo in Comune di 
Guardiagrele (CH)”; 
 
VISTA la nota di questo Servizio, prot. n. 
RA/160685 del 21 Giugno 2013, con la quale, 
nel trasmettere all’ARTA Abruzzo, entrambe le 
copie del progetto di cui sopra, si chiede alla 
stessa Agenzia il parere tecnico di cui alla L.R. 
n. 31/2010; 
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VISTA la nota dell’ARTA prot n. 9487 del 2 
Agosto 2013 ed acquisita al protocollo 
regionale n. RA/202565 del 8 Agosto 2013, con 
la quale ha rimesso copia del progetto ed 
apposita Relazione Tecnica contenente il 
Parere conclusivo; 
 
CONSIDERATO che l’ARTA nella suddetta 
Relazione Tecnica, esprime parere favorevole 
all’intervento proposto con le seguenti 
prescrizioni e richieste di integrazioni: 
1. Per quanto riguarda i sistemi di 

abbattimento delle eventuali emissioni 
odorigene della linea fanghi, verificare con 
la competente Amministrazione Provinciale 
la necessità di munirsi dell’autorizzazione 
alle emissioni di cui all’art. 269 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. (come peraltro già riportato 
nella Relazione allegata); 

2. Fornire i Nulla Osta degli uffici regionali 
competenti in merito alla presenza dei 
vincoli di PRP; 

3. Evidenziare, nell’ambito del programma di 
monitoraggio e sulla base delle attività 
industriali attualmente affluenti 
all’impianto, quali parametri di Tab. 3 si 
ritengono significativi ai fini del 
monitoraggio dello scarico; 

4. Comunicare le coordinate Gauss-Boaga dei 
punti di scarico. 

 
VERIFICATO che con la suddetta Relazione 
Tecnica la stessa Agenzia ha precisato che tutta 
la documentazione richiesta dovrà essere 
trasmessa a questo Ufficio e alla Regione 
Abruzzo, per poter essere allegata quale parte 
integrante del provvedimento di 
autorizzazione; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 
VISTA la L.R. n. 77 del 14.09.1999 concernente 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo” ed in 
particolare l’art. 5, comma 2, lettera a) che 
prevede l’adozione da parte dei Dirigenti dei 
Servizi degli atti e dei provvedimenti 
amministrativi compresi quelli che impegnano 
l’amministrazione verso l’esterno; 
 
a termini delle vigenti norme legislative e 
regolamentari 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
1. di approvare sulla base del parere tecnico 

dell’ARTA Abruzzo di cui alla nota n. 9487 
del 02 Agosto 2013, allegato al presente atto 
a formarne parte integrante e sostanziale, e 
ai sensi dell’art. 126 del D.Lgs 152/06 e s.m.i 
e della conseguente L.R. 31/2010, il 
Progetto Preliminare denominato 
“Adeguamento e potenziamento impianto di 
depurazione in località San Leonardo in 
Comune di Guardiagrele (CH)”;  

2. di subordinare l’approvazione di cui al 
punto 1. al rispetto delle prescrizioni 
contenute nel parere tecnico dell’ARTA 
Abruzzo succitato, ed in particolare: 
a) Per quanto riguarda i sistemi di 

abbattimento delle eventuali emissioni 
odorigene della linea fanghi, verificare 
con la competente Amministrazione 
Provinciale la necessità di munirsi 
dell’autorizzazione alle emissioni di cui 
all’art. 269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
(come peraltro già riportato nella 
Relazione allegata); 

b) Fornire i Nulla Osta degli uffici regionali 
competenti in merito alla presenza dei 
vincoli di PRP; 

c) Evidenziare, nell’ambito del programma 
di monitoraggio e sulla base delle attività 
industriali attualmente affluenti 
all’impianto, quali parametri di Tab. 3 si 
ritengono significativi ai fini del 
monitoraggio dello scarico; 

d) Comunicare le coordinate Gauss-Boaga 
dei punti di scarico. 

3. di dare atto che l’ARTA con il Parere 
conclusivo riportato nell’apposita Relazione 
Tecnica ha precisato che tutta la 
documentazione richiesta dovrà essere 
trasmessa all’Ufficio dell’Agenzia e alla 
Regione Abruzzo per poter essere allegata 
quale parte integrante del provvedimento di 
autorizzazione; 

4. di disporre la pubblicazione del presente 
atto sul B.U.R.A. della Regione Abruzzo; 

5. di trasmettere copia del presente 
provvedimento alla SASI S.p.A., all’ARTA 
Abruzzo, alla Provincia di Chieti e all’ATO 
Chietino.
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
F.to dott. Luigi Del Sordo 

 
Segue allegato
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DIREZIONE LL.PP. CICLO IDRICO INTEGRATO, 
DIFESA DEL  SUOLO E DELLA COSTA, 

PROTEZIONE CIVILE 
SERVIZIO EDILIZIA SOCIALE (RESIDENZIALE 

PUBBLICA, SCOLASTICA E DI CULTO) 
 

DETERMINAZIONE 30.08.2013, n. DC31/50 
Legge Regionale 9.08.1999 n. 64 -  art. 11 
comma 2° - Comune di ROCCA SANTA 
MARIA (TE): Decadenza dei contributi  di 
edilizia agevolata per il mancato avvio dei 
lavori  relativi ai Programmi di 
Riqualificazione Urbana. Utilizzo economie 
per completamento intervento pubblico 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 64/99 recante “Contributo per 
la realizzazione di Programmi di 
Riqualificazione Urbana” finalizzati ad 
incentivare interventi di recupero edilizio, la 
messa a disposizione di edifici a destinazione 
residenziale per particolari categorie sociali 
deboli e con diverse forme di godimento 
(alloggi a canone sociale, alloggi per studenti, 
ricettività a basso costo, …) con conseguente 
riqualificazione del tessuto urbano. 
 
RICHIAMATE le deliberazioni di Giunta 
Regionale 532 del 12.07.02 e 722 del 
10.08.02 con le quali sono state approvate le 
graduatorie definitive dei Programmi di 
riqualificazione urbana, ai sensi della Legge 
Regionale n.64/99. 
 
CONSIDERATO che il programma generale di 
riqualificazione presentato dal Comune di 
ROCCA SANTA MARIA (TE) è stato inserito 
nella graduatoria utile con un finanziamento 
garantito da mutuo della Cassa DD.PP. di 
€.206.582,76 per opere di Urbanizzazione 
Primaria, oltre che con ulteriore 
finanziamento di €. 139.443,36 per interventi 
di edilizia agevolata. 
 
DATO ATTO che ai sensi dell’art. 10 della 
Legge Regionale 64/99 gli interventi ammessi 
a finanziamento dovevano essere avviati 
entro un anno dalla data di pubblicazione 
delle citate deliberazioni di approvazione 
della graduatorie. 
 
EVIDENZIATO  che in considerazione di 
quanto sopra, nell’espletamento delle attività 
di monitoraggio dei programmi finanziati, lo 

scrivente Servizio con nota RA/70510 del 
27.03.2012 ha richiesto al Comune di ROCCA 
SANTA MARIA di inviare idonea attestazione 
sullo stato di attuazione degli interventi di 
edilizia agevolata ammessi a finanziamento. 
 
RILEVATO che il Comune di ROCCA SANTA 
MARIA con nota prot. 2211 del 6.08.2012 ha  
comunicato che, rispetto al programma 
generale approvato, si sono rese disponibili 
economie pari ad €.46.481,11  in 
considerazione del mancato inizio dei lavori 
nei termini stabiliti di alcuni degli interventi 
di edilizia agevolata, e con successiva nota 
prot. 2287 del 13.08.2013, acquisita al 
protocollo di questo Servizio in data 
22.08.2013, ha formalizzato la richiesta di 
utilizzo delle suddette somme, per la 
realizzazione di lavori di completamento del 
programma pubblico di riqualificazione, 
ormai ultimato,  sulla scorta del progetto 
definitivo inviato con la medesima nota. 
 
RITENUTO pertanto, ai sensi dell’art. 11 
comma 2° della Legge Regionale 9.08.1999 
n.64, di dover prendere atto della decadenza 
della quota di finanziamento originariamente 
concesso attesa la mancata attuazione di una 
parte degli interventi di edilizia agevolata, per 
i quali non è stato rispettato il termine per 
l’inizio dei lavori previsto dall’ art. 10 della 
legge regionale in parola, con conseguente 
possibilità di utilizzo da parte del Comune di 
Rocca Santa Maria delle economie conseguite, 
pari ad €.46.481,11, per l’esecuzione di 
lavori di completamento dell’intervento 
pubblico realizzato con i benefici della 
medesima legge regionale. 
 
VISTA  la L.R. n.77/99 “ Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo” che demanda ai Dirigenti 
l’adozione di provvedimenti amministrativi 
non espressamente posti in capo alla Giunta 
Regionale – art.5, punto i. 
 
RITENUTO che la materia in trattazione non 
rientra tra le competenze degli organi di 
“Direzione Politica” art.4 L.R. n.77/99, a 
termini delle vigenti norme legislative e 
regolamentari; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento è 
soggetto agli obblighi di pubblicazione 
previsti dall’art. 26 del D.Lgs. 14.05.2013 n. 
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33, nella sezione “trasparenza” del sito 
istituzionale. 

 
DETERMINA 

 
1. Di prendere atto della intervenuta 

decadenza parziale dei contributi assentiti 
al Comune di Rocca Santa Maria (TE) per 
interventi di edilizia agevolata e pari ad 
€.46.481,11, per i quali non è stato 
rispettato il termine di inizio lavori previsto 
dall’ art. 10 della Legge Regionale 9.08.1999 
nr. 64. 

2. Di prendere atto altresì, ai sensi dell’art. 11 
comma 2° della citata L.R. 9.08.1999 nr. 64, 
che dette economie pari ad €.46.481,11 
saranno utilizzate dallo stesso Comune di 
Rocca Santa Maria, sulla scorta del 
progetto definitivo inviato con la nota prot. 
2287 del 13.08.2013, citata nelle premesse, 
per l’esecuzione di lavori di completamento 
dell’intervento pubblico attuato ed 
ammesso a finanziamento con la medesima 
Legge Regionale. 

3. Di stabilire che le fasi procedurali da 
rispettare per l’esecuzione delle nuove 
opere previste, seguiranno le precedenti 
modalità adottate per il programma di 
riqualificazione generale. 

4. Di disporre la pubblicazione del  presente 
provvedimento sul BURA 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

(Vacante) 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
F.to Dott. Ing. Pierluigi CAPUTI 

 
 

DIREZIONE TRASPORTI, INFRASTRUTTURE, 
MOBILITÀ E LOGISTICA 

SERVIZIO RETI FERROVIARIE E IMPIANTI 
FISSI 

 
DETERMINAZIONE 30.08.2013, n. DE9/71 
Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. - 
Autorizzazione art. 3 D.P.R. 753/80 
installazione n°5 ascensori a servizio 
pubblico presso Stazione di Pescara 
Centrale. Approvazione progetto. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTO il Decreto Ministeriale 11-01-2010 “ 
Norme relative all’esercizio degli ascensori in 

servizio pubblico destinati al trasporto di 
persone”, in particolare l’art. 3. 
 
VISTO il D.P.R. 162 del 30 aprile 1999 di 
attuazione della direttiva CEE 95/16/CE; 
 
VISTA la legge 23.06.1927 n°1110, ed in 
particolare l’art. 12; dispone altresì che la 
concessione per la costruzione e l’esercizio di 
ascensori in servizio pubblico è soggetta alla 
stessa norma delle funicolari aeree ; 
 
VISTO che il D.P.R. 753/80 "Nuove norme in 
materia di polizia, sicurezza e regolarità 
dell'esercizio delle ferrovie e degli altri servizi 
di trasporto": 
- all'art.1, comma 3, estende l'applicazione 

delle norme riguardanti le ferrovie in 
concessione a tutti i servizi collettivi di 
pubblico trasporto terrestre di competenza 
dello Stato e, se concernenti la polizia e la 
sicurezza dell'esercizio, anche a quelle di 
competenza regionale; 

- all'art.3 dispone che la realizzazione di una 
ferrovia in concessione, e quindi anche di un 
impianto di ascensore in servizio pubblico 
in quanto sistema di trasporto collettivo 
terrestre, è soggetto a concessione previa 
approvazione dei progetti da parte della 
Regione e rilascio del nulla osta ai fini della 
sicurezza della M.C.T.C. (oggi  S.I.I.T.) 
competente per territorio; 
 

VISTO che il D.M. 02.01.1985 n°23 "Norme 
regolamentari in materia di varianti 
costruttive, di adeguamenti tecnici e di 
revisioni periodiche per i servizi di pubblico 
trasporto effettuati con impianti funicolari 
aerei e terrestri" che all'art.3, punto 3.1, lett. d), 
classifica gli ascensori come impianti di 
categoria C, unitamente alle sciovie, scale 
mobili ed impianti assimilabili, e ne fissa in 30 
anni la durata della vita tecnica; 
 
VISTO il D.M. 29-09-2003 individuazione delle 
funzioni e compiti degli Uffici speciali per i 
trasporti ad impianti fissi (USTIF) in 
particolare art. 1 comma 1 lettera a), ove si 
esclude la competenza degli uffici USTIF 
competenti territorialmente per i servizi 
pubblici di trasporto svolti su rete in 
concessione R.F.I. s.p.a.; 
 
VISTO che gli impianti elevatori in questione 
riguardano servizi su rete di proprietà ed in 
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gestione, con apertura al pubblico,  a R.F.I. 
s.p.a.; 
 
VISTA la nota R.F.I. D.T.P. Ancona U.O. 
Terminali e Servizi RFI-DPR-
DTP_AN\A0018\P\2013\0002736 del 
19/08/2013 acquisita l prot. n°207824 del 20-
08-2013 con la quale si richiede 
l’autorizzazione per l’esecuzione delle opere di 
sostituzione di n° 5 nuovi ascensori presso la 
stazione di Pescara denominati con la sigla B5 - 
B6 - B7 - B8 - B9; 
 
VISTI i progetti esecutivi relativi ai cinque 
impianti, a firma del Dott. Ing. PAVAN Daniele 
n° matr. A 856 dell’Ordine degli Ingegneri della 
Provincia di Monza e della Brianza, costituti 
dalle seguenti tavole: 

1. Disegno impianto; 
2. Posizione impianti ascensore 1/3; 
3. Posizione impianti ascensore 2/3; 
4. Posizione impianti ascensore 3/3; 
5. Relazione descrittiva; 
6. Relazione tecnica; 
7. Schemi elettrici; 
8. Manuale di Uso e Manutenzione; 
9. Piano di soccorso; 

10. Dossier certificativo; 
11. Piano dei controlli non distruttivi 

 
VISTI i Nulla Osta tecnici dell’U.S.T.I.F.–R.F.I. 
art.3 D.P.R. 753/80 RFI-DPR-
DTP_AN\A0018\P\2013\0002562 del 
26/07/2013 con prescrizioni relative ai cinque 
ascensori a servizio pubblico di seguito 
elencati: 

1. AN 0001/2013; 
2. AN 0002/2013; 
3. AN 0003/2013; 
4. AN 0004/2013; 
5. AN 0005/2013 

 
VISTO il D.P.R. 753/80; 
 
VISTO il D.M. 11-01-2010; 
 
VISTO il D.M. n°23 del 02-01-1985; 
 
VISTO il D.M. 29-09-2003; 
 
VISTO il D. Lgs. 112/98; 
 
VISTO il D.P.C.M. del 16/11/2000; 
 

VISTO l’Art. 5 della L.R. 14/09/1999 n° 77 
“Autonomia della funzione dirigenziale”; 
 
VISTI gli atti di cui sopra; 

 
DETERMINA 

per quanto sopra esposto 
1. di approvare, in linea tecnico-

amministrativa, il progetto relativo alla 
sostituzione, da parte di R.F.I. s.p.a., dei 
nuovi ascensori denominati nel progetto B5 
- B6 - B7 - B8 - B9 da installare presso la 
Stazione Centrale di Pescara 
subordinatamente alla osservanza delle 
prescrizioni da parte dell’ USTIF-RFI di 
Ancona,, i cui Nulla Osta tecnici sono indicati 
nelle premesse del presente atto, che 
allegati al presente provvedimento ne 
costituiscono parete integrante e 
sostanziale; 

2. di autorizzare i lavori necessari per 
l’installazione degli impianti ascensore 
aperti al pubblico esercizio, dal giorno 
successivo a quello della notifica della 
presente determinazione di approvazione 
regionale del progetto, con l'avvertenza che 
detti lavori dovranno essere conclusi entro e 
non oltre la data di scadenza della vita 
tecnica degli impianti stessi; 

3. di autorizzare con diverso e successivo 
provvedimento l'esercizio pubblico solo 
dopo: 
- l'espletamento delle verifiche e prove 

funzionali ai sensi dell’art.5 del D.P.R. 
753/80, art. 8 D.M. 11-01-2010; 

- l'acquisizione, da parte della Direzione 
Trasporti e Mobilità, del provvedimento 
autorizzativo per l'apertura al pubblico 
esercizio previo N.O. rilasciato dal 
competente U.S.T.I.F. – R.F.I. di Ancona, ai 
sensi dell'art.4 del D.P.R. 753/80, art. 5 
del D.M. 11-01-2010; 

- l'approvazione regionale del 
Regolamento di Esercizio dell'impianto 
di ascensore in parola ai sensi dell’art. 6 
del D.M. 11-01-2010; 

- il rilascio dell'assenso regionale alla 
nomina di un tecnico quale Responsabile 
di Esercizio dell'ascensore, art. 90 DPR 
753/80, con requisiti di cui al D.M. 05-
06-1985 n°1533; 

4. di considerare la presente Determinazione 
Dirigenziale valida ed immediatamente 
esecutiva ad ogni effetto di legge; 
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5. di inviare la presente determinazione per 
gli opportuni adempimenti a R.F.I. D.T.P. di 
Ancona con sede in via G. Marconi, 44 – 
60125 ANCONA; e di parteciparla, inoltre 
per conoscenza:  
- all’Ufficio USTIF–RFI Direzione 

Territoriale Produzione Ancona con sede 
in via G. Marconi, 44 – 60125 ANCONA; 

- al Servizio B.U.R.A. della Regione 
Abruzzo per la pubblicazione e la 
diffusione a livello regionale; 

- Al Componente la Giunta regionale SEDE; 
- Al Direttore della Direzione Trasporti, 

Infrastrutture Mobilità e logistica SEDE 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
F.to Dott. Ing. Daniele Raggi 

 
 

DIREZIONE POLITICHE DELLA SALUTE 
SERVIZIO SANITÀ VETERINARIA E SICUREZZA 

ALIMENTARE 
 
DETERMINAZIONE 28.08.2013, n. DG21/154 
Iscrizione nell’Elenco Regionale degli 
Auditors. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTO il Regolamento (CE) n. 178/2002 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 28 
gennaio2002, che stabilisce i principi e i 
requisiti generali della legislazione alimentare, 
istituisce l’Autorità europea per la sicurezza 
alimentare e fissa procedure nel campo della 
sicurezza alimentare; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 852/2004 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 
aprile 2004, sull’igiene dei prodotti alimentari; 
 
VISTO  il Regolamento.(CE) n. 853/2004 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 
aprile 2004, che stabilisce norme specifiche in 
materia di igiene per gli alimenti di origine 
animale; 
 
VISTO  il Regolamento (CE) n. 882/2004 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 
aprile 2004, relativo ai controlli ufficiali intesi a 
verificare la conformità alla normativa, in 
materia di mangimi e di alimenti e alle norme 
sulla salute e sul benessere degli animali; 
 

VISTO  il Regolamento (CE) n. 854/2004, che 
stabilisce norme specifiche per 
l’organizzazione di controlli ufficiali sui 
prodotti di origine animale destinati al 
consumo umano; 
 
VISTO  il Regolamento (CE) n. 183/2005 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 
gennaio 2005, che stabilisce requisiti per 
l’igiene dei mangimi; 
 
VISTA la decisione della Commissione n. 
2006/677/CE del 29 settembre 2006, che 
stabilisce le linee guida che definiscono i criteri 
di esecuzione degli audit a norma del 
regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo ai controlli 
ufficiali intesi a verificare la conformità alla 
normativa in materia di mangimi e di alimenti e 
alle norme sulla salute e sul benessere degli 
animali; 
 
VISTO  il D. Lgs. 6 novembre 2007, n. 193, 
recante “Attuazione della direttiva 
2004/41/CE relativa ai controlli in materia di 
sicurezza alimentare e applicazione dei 
regolamenti comunitari nel medesimo settore 
e, in particolare, l’art. 2 che individua, tra 
l’altro, le Regioni quali Autorità competenti ai 
fini dell’applicazione dei regolamenti (CE) 
882/2004, 854/2004; 
 
RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta 
regionale d’Abruzzo n. 276 del 12.04.2010 ad 
oggetto: “Linee Guida relative ai controlli 
ufficiali sulla filiera degli alimenti, formazione, 
standards, elenco e disciplina di Audit”; 
 
DATO ATTO che con tale Deliberazione la 
Giunta regionale, nell’approvare il programma 
di formazione per gli Auditor, Ispettore ed 
Esperto tecnico in materia di Controlli Ufficiali 
per la Sicurezza Alimentare ed i requisiti per 
l’esercizio dell’attività, ha istituito l’Elenco 
Regionale degli Auditors presso il Servizio 
Veterinario della Direzione Politiche della 
Salute della Regione Abruzzo, incaricando il 
Servizio Sanità Veterinaria e Sicurezza 
Alimentare della costituzione, della eventuale 
suddivisione in sezioni, della validazione e 
della pubblicazione dell’elenco regionale degli 
Auditors e la relativa modulistica e 
documentazione per accedere all’elenco in 
questione; 
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VISTA la precedente Determinazione n. 
DG/21/14 del 1.3.2012 ad oggetto: 
“Costituzione dell’Elenco regionale degli 
Auditors”, con la quale è stato formalmente 
costituito l’Albo regionale, distinguendolo in n. 
3 Sezioni diverse e, precisamente; 
- Sezione “A” –  riservata ad Auditor per 

gli audit dell'Autorità regionale (interni) 
(ACR) e verso le Autorità competenti 
territoriali (ACT)  nonché le O.S.A.; 

- Sezione “B” –  riservata a Auditor per 
audit interni del Sistema Gestione della 
Qualità (SGQ), territoriale ASL (ACT), auditor 
per audit verso gli operatori del settore 
alimenti e mangimi (OSA). 

- Sezione “C” –  riservata agli Esperti 
tecnici; 

 
PRESO ATTO che con la Determina stessa è 
stato anche stabilito che l’Elenco sarebbe stato 

aggiornato periodicamente e, comunque, solo 
in presenza di almeno una istanza di 
inserimento nell’elenco e sono state anche 
fissate le regole per l’aggiornamento 
dell’elenco e la cancellazione dallo stesso di 
coloro che non dimostrino le attività connesse 
al mantenimento della qualifica; 
 
ACCERTATO che per la presentazione delle 
istanze di iscrizione o per la presentazione di 
apposite dichiarazioni ai fini del mantenimento 
della qualifica e dell’iscrizione nell’elenco, gli 
interessati dovevano presentare apposita 
istanza, da produrre direttamente al Servizio 
Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimentare – Via 
Conte di Ruvo n. 74 – PESCARA ,  sulla 
modulistica approvata con la citata 
Determinazione n. DG/21/14 del 1.3.2012; 
 
VISTE le istanze prodotte da: 

 
 

Data 
istanza Data prot. N. Prot Cognome e Nome Codice Fiscale 

Iscrizione 
SEZIONI 

A B C 
15.40.2013 19.04.2013 RA.39067 DURASTANTE Alessio DRS LSS 78L19 

A345W 
 X X 

09.05.2013 16.05.2013 RA.127461 DECINA Aimone Cesidio DCN MCS 57H27 
G484W 

 X  

05.08.2013 23.08.2013 RA.210285 CARACENI Marco Rocco CRC MRC 57R23 
G141E 

 X  

        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
 
DATO ATTO che la richiesta di iscrizione 
nella Sezione “A” dell’elenco assorbe anche la 
iscrizione alla sezione “B” per cui non viene 
dato seguito alla richiesta di iscrizione in 
ambedue le Sezioni; 
 
VERIFICATO che gli istanti sono tutti in 
possesso dei requisiti previsti per l’iscrizione 

all’Elenco regionale degli Auditors per le 
Sezioni richieste; 
 
VERIFICATO altresì che al n. RA/20/C della 
Sezione “C”, in corrispondenza del nominativo 
del Dr. Rulli Ivaldo, risulta erroneamente  
indicata l’area Veterinaria di Igiene degli 
Allevamenti in luogo dell’Area Veterinaria di 
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Igiene degli Alimenti di O.A. per cui deve essere 
apportata la dovuta modifica; 
 
RITENUTA la regolarità tecnico-
amministrativa nonché la legittimità del 
presente provvedimento; 
 
VISTA la L.R. 14 settembre 1999, n. 77 recante 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo”  e le sue 
successive modifiche ed integrazioni; 

 
DETERMINA 

 
Per le ragioni e le finalità espresse in narrativa 
1. di accogliere le istanze sopra generalizzate 

e di inserire i richiedenti nell’Elenco 
Regionale degli Auditors, ognuno nella 
Sezione riportata a margine della tabella in 
narrativa, nel rispetto dell’ordine di arrivo 
delle istanze al Servizio, attribuendo agli 
stessi il numero progressivo di iscrizione 
risultante  nelle tabelle sezionali allegate al 
presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale; 

2. di dare atto che l’Elenco regionale degli 
Auditors, a seguito del presente  
inserimento, risulta aggiornato con i 
nominativi riportati in grassetto sui 
prospetti allegati, e con i numeri di codice 
seguenti:  
- Sezione “A” –  Auditor Senior  - nessun 

aggiornamento 
- Sezione “B” – Auditor Junior  - dal n. 

RA/43/B al n. RA/45/B   

- Sezione “C” – Esperti tecnici  - n. 
RA/25/C 

3. di modificare al n. RA/20/C della Sezione 
“C”, in corrispondenza del nominativo del 
Dr. Rulli Ivaldo, l’area Veterinaria di Igiene 
degli Allevamenti in  “Area Veterinaria di 
Igiene degli Alimenti di O.A.” ; 

4. di rammentare agli iscritti che ai fini, del 
mantenimento della qualifica e 
dell’iscrizione nell’Elenco regionale degli 
Auditor, gli stessi dovranno produrre, 
direttamente al Servizio Sanità Veterinaria e 
Sicurezza Alimentare – Via Conte di Ruvo n. 
74 – PESCARA entro e non oltre il 31 
dicembre di ogni tre anni, una apposita 
dichiarazione (redatta secondo l’allegato 
modello B. alla Determina DG/21/14 del 
1.3.2012),  alla quale dovranno essere 
acclusi gli attestati dimostrativi e/o le 
autodichiarazioni di aver eseguito le attività 
connesse al mantenimento della qualifica; 

5. di pubblicare la presente Determinazione 
sul B.U.R.A.; 

6. di trasmettere copia del presente atto a 
tutti gli interessati al loro indirizzo di posta 
elettronica; 

7. di trasmettere copia della presente 
determinazione al Direttore Regionale della 
Direzione  Politiche della Salute, ai sensi 
dell’art. 16 della L.R. 10 maggio 2002, n. 7. 

  
IL DIRIGENTE  DEL SERVIZIO 
F.to Dr. Giuseppe Bucciarelli 

 
Segue allegato
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DIREZIONE POLITICHE DELLA SALUTE 
SERVIZIO SANITÀ VETERINARIA E SICUREZZA 

ALIMENTARE 
 
DETERMINAZIONE 30.08.2013, n. DG21/155 
Reg. (CE) 852/2004 e D.G.R. n.950 del 
21.08.2006. Assegnazione riconoscimento 
definitivo per attività di produzione e 
confezionamento di alimenti dietetici ad 
elevato contenuto proteico, arricchiti con 
aminoacidi e destinati ad un’alimentazione 
particolare. Ditta “RUSTICHELLA D’ABRUZZO 
S.p.A.” con sede legale in Piazza dei Vestini, 
20  a Pianella (PE) e stabilimento sito in 
Moscufo (PE) in C.da Casale, 4. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTO il Reg. CE del 28/01/02, n. 178, del 
Parlamento Europeo e del Consiglio che 
“stabilisce i principi ed i requisiti generali della 
legislazione alimentare, istituisce l’Autorità 
Europea per la sicurezza alimentare e fissa le 
procedure nel campo della sicurezza 
alimentare” per disciplinare tutte le fasi della 
produzione, trasformazione e della 
distribuzione degli alimenti e dei mangimi 
prodotti per gli animali destinati alla 
produzione alimentare o ad essi somministrati;  
 
VISTO il Reg. CE del 29.04.04 n.852 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio sull’igiene 
dei prodotti alimentari e successive modifiche 
ed integrazioni; 
 
VISTO il Reg. CE del 29.04.04, n.882 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio “ relativo 
ai controlli ufficiali intesi a verificare la 
conformità alla normativa in materia di 
mangimi e di alimenti ed alle norme sulla 
salute e sul benessere degli animali”;  
 
VISTO  il D.Lgs. n.112/1998: “Conferimento di 
funzioni e compiti amministrativi dello Stato 
alle Regioni ed agli Enti Locali in attuazione del 
capo I della L. 15.03.97 n.59; 
 
VISTO il Reg. (CE) del 5.12.2005 n.2076 
“Regolamento della Commissione che fissa 
disposizioni transitorie per l'attuazione dei 
regolamenti del Parlamento europeo e del 
Consiglio (CE) n. 853/2004, (CE) n. 854/2004 e 
(CE) n. 882/2004 e che modifica i regolamenti 
(CE) n. 853/2004 e (CE) n. 854/2004”; 
 

VISTO D.Lgs. n.193 del 6.11.2007 
“Attuazione della direttiva 2004/41/CE 
relativa ai controlli in materia di sicurezza 
alimentare e applicazione dei regolamenti 
comunitari nel medesimo settore”; 
 
VISTO il Reg. (CE) del 30.11.2009 
n.1162/2009 Regolamento della Commissione 
che fissa disposizioni transitorie per 
l'attuazione dei regolamenti del Parlamento 
europeo e del Consiglio (CE) n. 853/2004, (CE) 
n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004; 
 
VISTO il Reg.(CE) 20.12.2006 n. 1925/2006 
“Regolamento del Parlamento Europeo e del 
Consiglio sull'aggiunta di vitamine e minerali e 
di talune altre sostanze agli alimenti; 
 
VISTO l’Accordo della Conferenza Permanente 
Stato-Regioni n.59 del 29 aprile 2010, relativo 
alle “Linee-guida applicative del Regolamento 
n.852/2004/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio sull’igiene dei prodotti alimentari”; 
 
VISTA la Direttiva 06.05.2009 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio 2009/39/CE, relativa 
ai prodotti alimentari destinati ad 
un’alimentazione particolare; 
 
VISTA la propria precedente Determinazione - 
n.DG21/174 del 30.12.2010 – di recepimento 
delle intese e degli accordi, in sede di 
Conferenza Permanente Stato-Regioni; 
 
VISTO il D. Lgs. 27 gennaio 1992 n.111 
recante “Attuazione della direttiva 
89/398/CEE concernente i prodotti alimentari 
destinati ad una alimentazione particolare”. 
 
VISTO il D.P.R. 19 novembre 1997 n.514 
recante “Regolamento recante disciplina del 
procedimento di autorizzazione alla 
produzione, commercializzazione e deposito di 
additivi alimentari, a norma dell'art. 20, comma 
8, della Legge. 15.03.1997, n. 59”; 
 
VISTO il Decreto del Ministero della Salute 
2012/DIET.Off.782 del 16 aprile 2013 che 
ha riconosciuto la Ditta “Rustichella d’Abruzzo 
S.p.A.” idonea in via temporanea  alla 
produzione e confezionamento di pasta 
arricchita in vitamine e minerali di cui al 
Reg.(CE) n.1925/2006; 
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VISTO D.P.R. del 7 settembre 2010, n. 160 
“Regolamento per la semplificazione ed il 
riordino della disciplina sullo sportello unico 
per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 
38, comma 3, del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133.”; 
 
VISTA la Legge 8 novembre 2012, n.189 
“Conversione in legge, con modificazioni, del 
Decreto-Legge 13.09.2012 n.158, recante 
disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello 
di tutela della salute” ed in particolare l’art.8 
“Norme in materia di sicurezza alimentare e di 
bevande”; 
 
VISTA la Determinazione del Dirigente del 
servizio Sanità Veterinaria e Sicurezza 
Alimentare della Regione Abruzzo DG21/42 del 
30.03.2011 recante “Piano Pluriennale 
Regionale Integrato dei Controlli della Sanità 
Pubblica veterinaria e Sicurezza Alimentare 
della Regione Abruzzo (PPRIC 2011-2014); 
 
VISTA la Deliberazione della G.R. d’Abruzzo 
del 21/08/06,n. 950 di applicazione dei Reg. CE 
852/04, 853/04, 854/04 e 882/04, Linee Guida 
della Regione Abruzzo; 
 
RITENUTO necessario provvedere in tempi 
rapidi al rilascio del riconoscimento alle 
imprese richiedenti per non pregiudicarne le 
attività economico-produttive; 
 
RITENUTO altresì di adottare, per il 
riconoscimento medesimo, le procedure 
previste dalla richiamata DGR 950/2006 la 
quale, sebbene recepisca in modo più specifico 
i contenuti del Reg. (CE) 853/2004, può essere 
senz’altro applicabile anche per i 
riconoscimenti del Reg. (CE) 852/2004, la cui 
tipologia è stata ricondotta all’interno di tale 
Regolamento dal già citato Accordo della C.S.R.  
n.59 del 29 aprile 2010; 
 
VISTA la nota di questo Servizio Prot.218818 
del 2 ottobre 2012 “Procedure regionali di 
riconoscimento degli stabilimenti di 
produzione e confezionamento dei prodotti di 
cui all’art.2 del D. Lgs.193/2007”; 
 
ACQUISITA in data 30 luglio 2013 l’istanza 
avanzata dal Sig. Gianluigi Peduzzi - legale 
rappresentante della Ditta “Rustichella 

d’Abruzzo S.p.A.” tendente ad ottenere il 
riconoscimento indicato in oggetto - trasmessa 
dal competente SUAP dell’Associazione dei 
Comuni del Comprensorio Pescarese con nota 
prot.3495 del 24.07.2013 - successivamente 
regolarizzata con nota n.3567 del 30.07.2013;  
 
VISTO il parere favorevole espresso, a seguito 
di sopralluogo, dal competente Servizio Igiene 
degli Alimenti e della Nutrizione (SIAN) della 
ASL di Pescara, trasmesso con nota prot. 
32606/DP del 14 agosto 2013;  
 
ACCERTATA pertanto, la congruità e la 
regolarità della documentazione allegata 
all’istanza in parola; 
 
VISTO in particolare il punto 5 del dispositivo 
della Deliberazione della G.R. n.950/2006, che 
incarica il Dirigente del Servizio Sanità 
Veterinaria e Sicurezza Alimentare della 
Direzione Politiche della Salute della Regione 
Abruzzo, all’adozione delle eventuali specifiche 
tecniche di riferimento; 
 
VISTO l’art. 5 della L.R.  14/09/99, n. 77 
recante “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
Ttutto ciò  premesso  
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni e le finalità di cui in 
narrativa. 
1. Di assegnare il riconoscimento definitivo 

alla Ditta “RUSTICHELLA D’ABRUZZO 
S.p.A.” con sede legale in Piazza dei Vestini, 
20  a Pianella (PE) e stabilimento sito in 
Moscufo (PE) in C.da Casale, 4. - per attività 
di produzione e confezionamento di 
alimenti destinati ad un’alimentazione 
particolare, ovvero di pasta arricchita con 
aminoacidi di cui al D. Lgs. 111/1992, Reg. 
(CE) 1925/2006 e Dir.2009/39/CE; 

2. di aggiornare il Decreto del Ministero della 
Salute 2012/DIET.Off.782 del 16 aprile 
2013, di autorizzare la Ditta in oggetto 
all’estensione richiesta e di attribuire alla 
Ditta medesima il riconoscimento definitivo, 
ai sensi del 1° capoverso della 
comunicazione del Ministero della Salute, 
Prot. DGVA/25842/P del 12.07.06, che 
raggruppa e riassume tutte le tipologie dei 

 



Anno XLIV - N. 35 Ordinario (02.10.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  112     
  

riconoscimenti e cioè; Attività di 
produzione e confezionamento di 
alimenti destinati ad un’alimentazione 
particolare, nelle tipologie produttive di: 
- Alimenti dietetici ad elevato contenuto 

proteico; 
- Pasta arricchita con aminoacidi; 
- Pasta arricchita con vitamine e minerali. 

3. Il Sig. Gianluigi Peduzzi - che in qualità di 
legale rappresentante della Ditta in parola 
acquisisce la titolarità del predetto 
riconoscimento autorizzativo - è tenuto a 
comunicare a questo Servizio di Sanità 
Veterinaria e Sicurezza Alimentare, per il 
tramite della ASL competente per territorio, 
eventuali variazioni della ragione sociale, 
della tipologia dell’attività, delle strutture 
dello stabilimento e di ogni altro requisito di 
Legge;  

4. di precisare che l’assegnazione di codici e 
registrazioni sul sistema SINTESI, sarà 
perfezionata non appena il Ministero della 
Salute avrà opportunamente modificato e 
adeguato il sistema stesso, anche alla 
tipologia del riconoscimento in parola; 

5. di trasmettere il presente provvedimento, 
che s’intende intraprocedimentale, al SUAP 
del Comune ove ha sede lo stabilimento - in 
quanto titolare del procedimento - che 
provvederà all’adozione dell’atto 
conclusivo; 

6. di comunicare l’adozione della presente 
Determinazione al SIAN della ASL di 
Pescara, territorialmente competente sullo 
stabilimento in parola, il quale è incaricato 
della vigilanza sullo stabilimento ai sensi del 
Reg. (CE) 852/2004 e sul rispetto – da parte 
della Ditta - delle altre norme di settore; 

7. di inviare – per opportuna comunicazione - 
copia della presente Determinazione al 
Ministero della Salute; 

8. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Direttore Regionale delle 
Politiche della Salute ai sensi dell’art.16 
comma 10 della L.R.  n.7 del 10 maggio 
2002. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

F.to Dr. Giuseppe Bucciarelli 
 
 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E 

MERCATO 
 
DETERMINAZIONE 27.08.2013, n. DH27/174 
Reg. (CE) n. 1234/07 - Legge 20 febbraio 
2006, n. 82, art. 9 – DGR  n. 845 del 
24.07.2006. Autorizzazione, per le 
produzioni viticole della Regione Abruzzo, 
all’aumento del titolo alcolometrico 
volumico naturale dei vini senza DOP/IGP, 
dei vini varietali senza DOP/IGP, dei vini 
DOP, dei vini    IGP e dei vini spumanti. 
Campagna vendemmiale 2013/2014. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Decreto Legislativo 8 aprile 2010 n. 61 
recante “Tutela delle denominazioni  di origine 
e delle indicazioni geografiche dei vini, in 
attuazione dell’articolo 15 della legge 7 luglio 
2009, n. 88; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, 
del 22 aprile 2007, recante all’organizzazione 
comune dei mercati agricoli e disposizioni 
specifiche per taluni prodotti agricoli 
(Regolamento unico OCM), come modificato dal 
Regolamenti (CE) n. 491/2009, del Consiglio, 
del 25 maggio 2009; 
 
VISTO il  Reg. (CE) n. 555/08 della 
Commissione, del 28/06/2008, recante 
modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 
479/08 del Consiglio, relativo alla 
organizzazione  comune del mercato 
vitivinicolo, in ordine ai programmi di 
sostegno, agli scambi con i paesi  terzi, al 
potenziale produttivo e ai controlli nel settore 
vitivinicolo; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 606/09 della 
Commissione, del 10 luglio 2009, recante 
alcune modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 
479/08 del Consiglio per quanto riguarda le 
categorie di prodotti vitivinicoli, le pratiche 
enologiche e le relative restrizioni; 
 
RICHIAMATI  in particolare 
1. l’allegato XV bis del Reg. (CE) n. 1234/2007 

rubricato “Arricchimento, acidificazione e 
disacidificazione in alcune zone viticole”, 
nella formulazione definita a seguito 
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dell’inserimento apportato con il 
Regolamento (CE) n. 491/2009 del 
Consiglio del 25 maggio 2009 – di modifica 
del citato Regolamento (CE) n. 1234/2007 
ed abrogazione del Regolamento (CE) n. 
479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 - 
e nello specifico: 
- la Sezione A (limiti di arricchimento), 

punto 1.  che recita: “quando le condizioni 
climatiche in talune zone viticole della 
Comunità di cui all’allegato IX lo 
richiedano, gli Stati membri interessati 
possono autorizzare l’aumento del titolo 
alcolometrico volumico naturale delle uve 
fresche, del mosto di uve, del mosto di uve 
parzialmente fermentato e del vino nuovo 
ancora in fermentazione e del vino, 
ottenuti dalle varietà di uve da vino 
classificabili in conformità dell’articolo 
120 bis, paragrafo 2”, nonché il punto 2. 
della medesima sezione che fissa, tra 
l’altro, i limiti per l’aumento del titolo 
alcolometrico volumico naturale minimo 
dei prodotti di cui al succitato punto  1.; 

- la Sezione B (operazioni di 
arricchimento) che fissa le modalità per 
l’aumento del titolo alcolometrico 
volumico naturale di cui alla sezione A;    

- la Sezione D (trattamenti) che individua 
ulteriori prescrizioni in merito alle 
pratiche di arricchimento; 

2. l’Allegato II, Sezione  A, punto 4.  del Reg. 
(CE) n. 606/09  che prevede che ogni Stato 
membro può autorizzare, per le Regioni e le 
varietà per le quali sia giustificato dal punto 
di vista tecnico e secondo condizioni da 
stabilirsi, l’arricchimento della partita 
(“curvée”) nel luogo di elaborazione dei vini 
spumanti;  

 
DATO ATTO che ai fini della classificazione 
delle zone viticole suddette, l’Abruzzo è  
inserito nella zona C e, pertanto, il limite 
massimo dell’arricchimento, ai sensi della 
citata normativa comunitaria, è pari a 1,5% 
vol.; 
 
VISTO il Decreto Ministeriale n. 278 del 
09.10.2012,  recante “Disposizioni nazionali di 
attuazione del Regolamento  (CE) n. 1234/07 
del Consiglio per quanto riguarda 
l’autorizzazione all’aumento del titolo 
alcolometrico volumico naturale di taluni 
prodotti vitivinicoli”; 
 

VISTA la legge 20 febbraio 2006, n. 82 recante: 
“Disposizione di attuazione della normativa 
comunitaria concernente l’organizzazione 
comune di mercato (OCM) del vino”, in 
particolare il Capo I,  articolo 9, comma 2   il 
quale stabilisce che le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e di Bolzano, autorizzano 
annualmente  l’aumento del  titolo 
alcolometrico volumico naturale dei prodotti 
destinati a diventare vini da tavola con o senza 
indicazione geografica (IGT), dei VQPRD e delle 
partite per l’elaborazione dei vini spumanti, dei 
VSQ e dei VSQPRD; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 845 del 24.07.2006 con  la quale si da 
mandato al Dirigente del Servizio Produzioni 
Agricole e Mercato, competente in materia di 
stabilire quanto previsto dall’articolo n. 9  della 
legge 20 febbraio 2006, n. 82; 
 
VISTE le richieste pervenute il  20.08.2013 e 
formulate: 
- dall’Associazione degli Enologi ed 

Enotecnici Italiani (AEEI) assunta al prot.                    
n. RA 207100; 

- dal Consorzio di Tutela dei Vini d’Abruzzo 
ed assunta al prot.  n. RA 207568;  

 
PRESO ATTO che con tali richieste si chiede, 
per la vendemmia 2013, l’aumento del titolo 
alcolometrico volumico naturale dei vini senza 
DOP/IGP, dei vini varietali senza DOP/IGP, dei 
vini DOP, dei vini IGP e dei vini spumanti, 
ottenuti da tutte le varietà idonee alla 
coltivazione e raccolte nella Regione Abruzzo; 
 
VISTA la nota n. RA 207996 del 20.08.2013 
del Servizio Produzioni Agricole e Mercato 
della Direzione Politiche Agricole della Regione 
Abruzzo con la quale veniva richiesto, agli Enti 
preposti, il parere tecnico di sussistenza delle 
condizioni per l’aumento del titolo 
alcolometrico volumico naturale dei prodotti 
della vendemmia 2013; 
 
VISTE le relazioni tecniche con le quali 
1. il  Servizio Supporto Tecnico  alle 

Produzioni Animali e Vegetali  (nota prot. 
RA 208932 del 22.08.2013); 

2. Il CRIVEA –  Consorzio per la Ricerca 
Viticola ed Enologica in Abruzzo (nota prot. 
54 del 26.08.2013); 
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3. Il CAR –  Centro Agrometeorologico 
Regionale (nota RA 211879  del  
27.08.2013); 

hanno attestato che sul territorio della 
Regione Abruzzo l’attuale stato dell’attività 
vegetativa della vite, lo stato di 
maturazione delle uve e l’evolversi 
dell’andamento climatico verificatesi 
durante la campagna viticola 2013/2014,  
fanno supporre la necessità, dal punto di vista 
tecnico,  di autorizzare  l’aumento del titolo 
alcolometrico volumico naturale dei prodotti 
destinati a diventare vini senza DOP/IGP, vini 
varietali senza DOP/IGP, vini DOP, vini IGP e 
vini spumanti, ottenuti da uve raccolte da tutte 
le varietà idonee alla coltivazione ai sensi 
dell’articolo 120 bis, paragrafo 2, del Reg. (CE) 
n. 1234/07 e s.m.i.; 
 
RITENUTO, sulla base dell’articolo 9, comma 2 
della predetta legge n. 82/2006, ed in 
considerazione dell’avanzato stato del ciclo 
vegetativo raggiunto al momento dalle 
coltivazioni viticole presenti nel territorio della 
Regione Abruzzo, di emanare il previsto 
provvedimento regionale che autorizza 
l’aumento del titolo alcolometrico volumico 
naturale minimo dei  prodotti della vendemmia 
2013, come sopra precisato;  
 
VISTA  la Legge Regionale n. 77 del  14 
Settembre 1999; 
 

DETERMINA 
 
Ai sensi della normativa e delle disposizioni 
specificate in premessa richiamate in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate:  
 
1. di autorizzare, per la Campagna 

vendemmiale 2013/2014, secondo le 
modalità previste dall’Allegato XV bis del 
Reg. (CE) 1234/2007 e s.s. m.m. e i.i. e dal 
Decreto MIPAAF n. 279 del 9 ottobre 2012, 
fatte salve le misure più restrittive previste 
dagli specifici disciplinari di produzione, 
l’aumento del titolo alcolometrico volumico 
naturale delle uve fresche, del mosto di uve, 
del mosto di uve parzialmente fermentato e 
del vino nuovo ancora in fermentazione, 
ottenuti nella vendemmia  2013  da tutte le 
varietà di vite autorizzate come idonee alla 
coltivazione e raccolte nella Regione 
Abruzzo, destinati a diventare: 
- vini senza DOP/IGP; 

- vini varietali senza DOP/IGP; 
- vini DOP e vini IGP; 
- vini spumanti; 

2. di stabilire che le operazioni di aumento 
del titolo alcolometrico volumico naturale 
siano effettuate nel limite massimo di 1,5 
% vol. secondo le modalità previste 
nell’Allegato XV bis del Reg. (CE)n. 
1234/2007, utilizzando mosto di uve 
concentrato o mosto di uve concentrato e 
rettificato; 

3. di disporre  la pubblicazione del presente 
provvedimento  sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (BURA); 

4. di autorizzare, altresì, la pubblicazione del 
presente atto, per una maggiore  
divulgazione a tutti i soggetti interessati, sul 
sito internet della Direzione Politiche 
Agricole e Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia 
e Pesca, Emigrazione:  www. 
regione.abruzzo.it/agricoltura; 

5. di inviare copia del presente 
provvedimento: 
- al MIPAAF - Direzione Generale delle 

Politiche Comunitarie e Internazionali di 
Mercato – Settore Vitivinicolo  – PIUE 8 –  
Via XX Settembre, 20 – ROMA; 

- al MIPAAF   -   ICQRF   –     Direzione 
Generale della Prevenzione e Repressioni 
Frodi  - 

- Via Quintino sella, 42 -ROMA  
- all’AGEA Ufficio Monocratico – Via 

Palestro, 81 - ROMA;   
6. di comunicare  la presente determinazione 

alle Prefetture e all’Ispettorato Centrale per 
il Controllo della Qualità Ufficio Periferico di 
Roma sede distaccata di Pescara. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
F.to Dott. Franco La Civita 

 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 
 
DETERMINAZIONE 30.08.2013, n. DH27/175 
Reg. (CE) n. 1234/07 - Legge 20 febbraio 
2006, n. 82, art. 9 – DGR  n. 845 del 
24.07.2006. Autorizzazione, per le 
produzioni viticole della Regione Abruzzo, 
all’aumento del titolo alcolometrico 
volumico naturale dei vini senza DOP/IGP, 
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dei vini varietali senza DOP/IGP, dei vini 
DOP, dei vini IGP e dei vini spumanti. 
Campagna vendemmiale 2013/2014. 
Rettifica alla Determinazione DH27/174 del 
27/08/2013. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Decreto Legislativo 8 aprile 2010 n. 61 
recante “Tutela delle denominazioni  di origine 
e delle indicazioni geografiche dei vini, in 
attuazione dell’articolo 15 della legge 7 luglio 
2009, n. 88; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, 
del 22 aprile 2007, recante all’organizzazione 
comune dei mercati agricoli e disposizioni 
specifiche per taluni prodotti agricoli 
(Regolamento unico OCM), come modificato dal 
Regolamenti (CE) n. 491/2009, del Consiglio, 
del 25 maggio 2009;  
 
VISTO il  Reg. (CE) n. 555/08 della 
Commissione, del 28/06/2008, recante 
modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 
479/08 del Consiglio, relativo alla 
organizzazione  comune del mercato 
vitivinicolo, in ordine ai programmi di 
sostegno, agli scambi con i paesi  terzi, al 
potenziale produttivo e ai controlli nel settore 
vitivinicolo; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 606/09 della 
Commissione, del 10 luglio 2009, recante 
alcune modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 
479/08 del Consiglio per quanto riguarda le 
categorie di prodotti vitivinicoli, le pratiche 
enologiche e le relative restrizioni; 
 
RICHIAMATI  in particolare: 
1. l’allegato XV bis del Reg. (CE) n. 1234/2007 

rubricato “Arricchimento, acidificazione e 
disacidificazione in alcune zone viticole”, 
nella formulazione definita a seguito 
dell’inserimento apportato con il 
Regolamento (CE) n. 491/2009 del 
Consiglio del 25 maggio 2009 – di modifica 
del citato Regolamento (CE) n. 1234/2007 
ed abrogazione del Regolamento (CE) n. 
479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 - 
e nello specifico: 
- la Sezione A (limiti di arricchimento), 

punto 1.  che recita: “quando le condizioni 
climatiche in talune zone viticole della 
Comunità di cui all’allegato IX lo 

richiedano, gli Stati membri interessati 
possono autorizzare l’aumento del titolo 
alcolometrico volumico naturale delle uve 
fresche, del mosto di uve, del mosto di uve 
parzialmente fermentato e del vino nuovo 
ancora in fermentazione e del vino, 
ottenuti dalle varietà di uve da vino 
classificabili in conformità dell’articolo 
120 bis, paragrafo 2”, nonché il punto 2. 
della medesima sezione che fissa, tra 
l’altro, i limiti per l’aumento del titolo 
alcolometrico volumico naturale minimo 
dei prodotti di cui al succitato punto  1.; 

- la Sezione B (operazioni di 
arricchimento) che fissa le modalità per 
l’aumento del titolo alcolometrico 
volumico naturale di cui alla sezione A;    

- la Sezione D (trattamenti) che individua 
ulteriori prescrizioni in merito alle 
pratiche di arricchimento; 

 
2. l’Allegato II, Sezione  A, punto 4.  del Reg. 

(CE) n. 606/09  che prevede che ogni Stato 
membro può autorizzare, per le Regioni e le 
varietà per le quali sia giustificato dal punto 
di vista tecnico e secondo condizioni da 
stabilirsi, l’arricchimento della partita 
(“curvée”) nel luogo di elaborazione dei vini 
spumanti;  
 

DATO ATTO che ai fini della classificazione 
delle zone viticole suddette, l’Abruzzo è  
inserito nella zona C e, pertanto, il limite 
massimo dell’arricchimento, ai sensi della 
citata normativa comunitaria, è pari a 1,5% 
vol.; 
 
VISTO il Decreto Ministeriale n. 278 del 
09.10.2012,  recante “Disposizioni nazionali di 
attuazione del Regolamento  (CE) n. 1234/07 
del Consiglio per quanto riguarda 
l’autorizzazione all’aumento del titolo 
alcolometrico volumico naturale di taluni 
prodotti vitivinicoli”; 
 
VISTA la legge 20 febbraio 2006, n. 82 recante: 
“Disposizione di attuazione della normativa 
comunitaria concernente l’organizzazione 
comune di mercato (OCM) del vino”, in 
particolare il Capo I,  articolo 9, comma 2   il 
quale stabilisce che le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e di Bolzano, autorizzano 
annualmente  l’aumento del  titolo 
alcolometrico volumico naturale dei prodotti 
destinati a diventare vini da tavola con o senza 
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indicazione geografica (IGT), dei VQPRD e delle 
partite per l’elaborazione dei vini spumanti, dei 
VSQ e dei VSQPRD; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 845 del 24.07.2006 con  la quale si da 
mandato al Dirigente del Servizio Produzioni 
Agricole e Mercato, competente in materia di 
stabilire quanto previsto dall’articolo n. 9  della 
legge 20 febbraio 2006, n. 82; 
 
VISTE le richieste pervenute il  20.08.2013 e 
formulate: 
- dall’Associazione degli Enologi ed 

Enotecnici Italiani (AEEI) assunta al prot.                    
n. RA 207100; 

- dal Consorzio di Tutela dei Vini d’Abruzzo 
ed assunta al prot.  n. RA 207568;  

 
PRESO ATTO che con tali richieste si 
chiede, per la vendemmia 2013, l’aumento 
del titolo alcolometrico volumico naturale 
dei vini senza DOP/IGP, dei vini varietali 
senza DOP/IGP, dei vini DOP, dei vini IGP e 
dei vini spumanti, ottenuti da tutte le 
varietà idonee alla coltivazione e raccolte 
nella Regione Abruzzo; 

 
VISTA la nota n. RA 207996 del 20.08.2013 
del Servizio Produzioni Agricole e Mercato 
della Direzione Politiche Agricole della Regione 
Abruzzo con la quale veniva richiesto, agli Enti 
preposti, il parere tecnico di sussistenza delle 
condizioni per l’aumento del titolo 
alcolometrico volumico naturale dei prodotti 
della vendemmia 2013; 
 
VISTE le relazioni tecniche con le quali: 
1. il  Servizio Supporto Tecnico  alle 

Produzioni Animali e Vegetali  (nota prot. 
RA 208932 del 22.08.2013); 

2. Il CRIVEA –  Consorzio per la Ricerca 
Viticola ed Enologica in Abruzzo (nota prot. 
54 del 26.08.2013);                        

3. Il CAR –  Centro Agrometeorologico 
Regionale (nota RA 211879  del  
27.08.2013); 

hanno attestato che sul territorio della 
Regione Abruzzo l’attuale stato dell’attività 
vegetativa della vite, lo stato di 
maturazione delle uve e l’evolversi 
dell’andamento climatico verificatesi 
durante la campagna viticola 2013/2014,  
fanno supporre la necessità, dal punto di vista 

tecnico,  di autorizzare  l’aumento del titolo 
alcolometrico volumico naturale dei prodotti 
destinati a diventare vini senza DOP/IGP, vini 
varietali senza DOP/IGP, vini DOP, vini IGP e 
vini spumanti, ottenuti da uve raccolte da tutte 
le varietà idonee alla coltivazione ai sensi 
dell’articolo 120 bis, paragrafo 2, del Reg. (CE) 
n. 1234/07 e s.m.i.; 
 
RITENUTO, sulla base dell’articolo 9, comma 2 
della predetta legge n. 82/2006, ed in 
considerazione dell’avanzato stato del ciclo 
vegetativo raggiunto al momento dalle 
coltivazioni viticole presenti nel territorio della 
Regione Abruzzo, di emanare il previsto 
provvedimento regionale che autorizza 
l’aumento del titolo alcolometrico volumico 
naturale minimo dei  prodotti della vendemmia 
2013, come sopra precisato;  
 
VISTA la Determinazione DH27/174 del 
27/08/2013 avente ad oggetto “Reg. (CE) n. 
1234/07 - Legge 20 febbraio 2006, n. 82, art. 9 
– DGR  n. 845 del 24.07.2006. Autorizzazione, 
per le produzioni viticole della Regione 
Abruzzo, all’aumento del titolo alcolometrico 
volumico naturale dei vini senza DOP/IGP, dei 
vini varietali senza DOP/IGP, dei vini DOP, dei 
vini    IGP e dei vini spumanti. Campagna 
vendemmiale 2013/201”; 
 
PRESO ATTO che la  Determinazione 
DH27/174 del 27/08/2013 nello  stabilire che 
le operazioni di aumento del titolo 
alcolometrico volumico naturale fossero 
effettuate nel limite massimo di 1,5 % vol. 
secondo le modalità previste nell’Allegato XV 
bis del Reg. (CE)n. 1234/2007 ha indicato solo 
l’utilizzo di mosto di uve concentrato o mosto 
di uve concentrato e rettificato; 
 
RITENUTO, pertanto, di non limitare le 
operazioni di aumento del titolo alcolometrico 
volumico naturale, consentendo tutte quelle 
ammesse nell’Allegato XV bis del Reg. (CE)n. 
1234/2007; 
 
VISTA  la Legge Regionale n. 77 del  14 
Settembre 1999; 
 

DETERMINA 
 
Ai  sensi della normativa e delle disposizioni 
specificate in premessa richiamate in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate:  
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1. di rettificare la Determinazione DH27/174 
del 27/08/2013 avente ad oggetto “Reg. 
(CE) n. 1234/07 - Legge 20 febbraio 2006, n. 
82, art. 9 – DGR  n. 845 del 24.07.2006. 
Autorizzazione, per le produzioni viticole 
della Regione Abruzzo, all’aumento del 
titolo alcolometrico volumico naturale dei 
vini senza DOP/IGP, dei vini varietali senza 
DOP/IGP, dei vini DOP, dei vini    IGP e dei 
vini spumanti. Campagna vendemmiale 
2013/2014”; 

2. di autorizzare, per la Campagna 
vendemmiale 2013/2014, secondo le 
modalità previste dall’Allegato XV bis del 
Reg. (CE) 1234/2007 e s.s. m.m. e i.i. e dal 
Decreto MIPAAF n. 279 del 9 ottobre 2012, 
fatte salve le misure più restrittive previste 
dagli specifici disciplinari di produzione, 
l’aumento del titolo alcolometrico volumico 
naturale delle uve fresche, del mosto di uve, 
del mosto di uve parzialmente fermentato e 
del vino nuovo ancora in fermentazione, 
ottenuti nella vendemmia  2013  da tutte le 
varietà di vite autorizzate come idonee alla 
coltivazione e raccolte nella Regione 
Abruzzo, destinati a diventare: 
- vini senza DOP/IGP; 
- vini varietali senza DOP/IGP; 
- vini DOP e vini IGP; 
- vini spumanti; 

3. di stabilire che le operazioni di aumento 
del titolo alcolometrico volumico naturale 
siano effettuate nel limite massimo di 1,5 
% vol. secondo le modalità ammesse 
nell’Allegato XV bis del Reg. (CE)n. 
1234/2007; 

4. di disporre  la pubblicazione del presente 
provvedimento  sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (BURA); 

5. di autorizzare, altresì, la pubblicazione del 
presente atto, per una maggiore  
divulgazione a tutti i soggetti interessati, sul 
sito internet della Direzione Politiche 
Agricole e Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia 
e Pesca, Emigrazione:  www. 
regione.abruzzo.it/agricoltura; 

6. di inviare copia del presente 
provvedimento: 
- al MIPAAF - Direzione Generale delle 

Politiche Comunitarie e Internazionali di 
Mercato – Settore Vitivinicolo  – PIUE 8 –  
Via XX Settembre, 20 – ROMA; 

- al MIPAAF   -   ICQRF   –     Direzione 
Generale della Prevenzione e Repressioni 
Frodi  - 

- Via Quintino sella, 42 -ROMA  
- all’AGEA Ufficio Monocratico – Via 

Palestro, 81 - ROMA;   
7. di comunicare  la presente determinazione 

alle Prefetture e all’Ispettorato Centrale per 
il Controllo della Qualità Ufficio Periferico di 
Roma sede distaccata di Pescara . 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Assente 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
F.to Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 
 
DETERMINAZIONE 30.08.2013, n. DH27/176 
Decreto Legislativo n. 61 dell’8 aprile 2010 
l’articolo 6 comma 8. DH27/126 del 
19.06.2012. Predisposizione della “Lista 
Positiva delle Menzioni (toponimi e nomi 
tradizionali) di Vigna” valida per le DOP di 
vini della Regione Abruzzo per la Campagna 
2013/2014. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, del 22 aprile 2007, recante norme 
sull’organizzazione comune dei mercati agricoli 
e disposizioni specifiche per taluni prodotti 
agricoli (Regolamento unico OCM), come 
modificato dal Regolamenti (CE) n. 491/2009, 
del Consiglio, del 25 maggio 2009; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 479/2008 del 
Consiglio, del 29 aprile 2008, relativo 
all’organizzazione comune del mercato 
vitivinicolo, che modifica i Regolamenti (CE) n. 
1493/1999, (CE) n. 1782/2003, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 3/2008 e abroga i 
regolamenti (CEE) n. 2392/1986 e (CE) n. 
1493/1999; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 491/2009 del 
Consiglio, del 25 maggio 2009, relativo 
all’organizzazione comune dei mercati agricoli 
e disposizioni specifiche per taluni prodotti 
agricoli, che modifica il  Regolamento (CE) n. 
1234; 
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PRESO ATTO che il Regolamento (CE) n. 
479/2008 è stato abrogato dal Regolamento 
(CE) n. 491/2009 e che i riferimenti al 
Regolamento abrogato si intendono fatti al 
Regolamento (CE) n. 1234/2007 e sono da 
leggersi secondo la tavola di concordanza di cui 
all’allegato XXII dello stesso Regolamento; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 555/2008 della 
Commissione, del 27 giugno 2008, recante 
modalità di applicazione del regolamento (CE) 
n. 479/2008 del Consiglio, relativo 
all’Organizzazione comune del mercato 
vitivinicolo, in ordine ai programmi di 
sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al 
potenziale produttivo e ai controlli nel settore 
vitivinicolo; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 436/2009 della 
Commissione del 26 maggio 2009, recante 
modalità di applicazione del  Regolamento CE 
n. 479/2008 del Consiglio, in ordine allo 
schedario viticolo, alle dichiarazioni 
obbligatorie e alle informazioni per il controllo 
del mercato, ai documenti che scortano il 
trasporto dei prodotti e alla tenuta dei registri 
nel settore vitivinicolo; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 607/2009 della 
Commissione del 14 luglio 2009, recante 
modalità di applicazione del  Regolamento CE 
n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda 
le denominazione di origine protette e le 
indicazioni geografiche protette, le menzioni 
tradizionali, l’etichettatura e la presentazione 
di determinati prodotti vitivinicoli;  
 
VISTO il Decreto Legislativo n. 61 dell’8 aprile 
2010 recante la tutela  delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografiche dei vini, 
in attuazione dell’articolo 15 della Legge 7 
luglio 2009 , n. 88;   
 
VISTO in particolare l’art. 12, comma 3  del 
sopraccitato D. L.gs. n. 61/2010 che prevede 
che con Decreto del MIPAAF, d’intesa con la 
Conferenza Stato/Regioni, sono da stabilire le 
disposizioni per l’iscrizione delle superfici delle 
relative denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche allo schedario viticolo, 
la gestione dello schedario ed i relativi 
controlli, nonché, ai sensi dell’articoli 31, 
comma 4, dello stesso Decreto  Legislativo, le 
disposizioni per il trasferimento dati dei 
preesistenze Albi DO ed elenchi IGT nello 

schedario e l’allineamento dei dati SIAN con 
altre banche dati;   
 
VISTO in particolare l’articolo 6 comma 8 del 
D.Lgs. 61/2010 che stabilisce che la menzione 
“vigna” o i suoi sinonimi, seguita dal relativo 
toponimo o nome tradizionale può essere 
utilizzata soltanto nella presentazione e 
designazione dei vini DOP ottenuti dalla 
superficie vitata che corrisponde al toponimo o 
nome tradizionale, purché sia rivendicata nella 
denuncia annuale di produzione delle uve 
prevista dall’articolo 14, a condizione che la 
vinificazione delle uve corrispondenti avvenga 
separatamente e che sia previsto un apposito 
elenco positivo a livello regionale entro l’inizio 
della campagna vendemmiale 2011/2012; 
 
VISTO  il D.M. 16 dicembre 2010 “Disposizioni 
applicative del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61 relativo alla tutela delle 
denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografiche dei vini, per quanto concerne la 
disciplina dello schedario viticolo e della 
rivendicazione annuale delle produzioni”; 
 
RILEVATO che, ai sensi del citato D.M. 16 
dicembre 2010, la menzione “vigna” deve 
essere registrata nel sistema informativo di 
gestione dello schedario viticolo, con 
riferimento alla singola unità vitata, fra gli 
elementi che caratterizzano l’unità vitata 
stessa; 
 
VISTA la  DGR n. 157 del 07.03.2011 avente ad 
oggetto “Organizzazione del potenziale 
produttivo viticolo della Regione Abruzzo ai 
sensi del Reg. (CE) n. 491/09 del Consiglio e del 
Reg. (CE)  n. 555/2008 della Commissione. 
Modalità applicative delle disposizioni Decreto 
Legislativo n. 61 dell’8 aprile 2010, relativo alla 
tutela delle DO e IG dei vini, alla disciplina dello 
“Schedario Viticolo” e alla dichiarazione e 
rivendicazione annuale delle produzioni; 
 
VISTE le proprie Determinazioni Dirigenziali 
- n. DH27/134 del 19.10.2011 relativa al 

“DM 16 dicembre 2010, recante disposizioni 
applicative del decreto legislativo 8 aprile 
2010,  n. 61, per quanto concerne la 
disciplina dello schedario viticolo e della 
rivendicazione annuale delle produzioni. 
Disposizioni per la rivendicazione dei vini a 
DO, IG e dei “Toponimi di vigna” per la 
campagna vendemmiale 2011/2012; 
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- n. DH27/126 del 19.06.2012 avente ad 
oggetto “Decreto Legislativo n. 61 dell’8 
aprile 2010 l’articolo 6 comma 8. Modalità 
per la predisposizione dell’Elenco positivo 
regionale delle menzioni di vigna per la 
campagna 2012/2013”; 

- n. DH27/182 del 31.08.2012avente ad 
oggetto    “Decreto Legislativo n. 61 dell’8 
aprile 2010 l’articolo 6 comma 8. DH27/126 
del 19.06.2012. Predisposizione della 
“Prima Lista Positiva Provvisoria delle 
Menzioni di Vigna” della Regione Abruzzo 
per la Campagna 2012/2013”; 

 
PRESO ATTO che la Determinazione  
Dirigenziale DH27/182 del 31.08.2012  aveva 
previsto, tra l’altro, che l’atto veniva redatto in 
forma provvisoria in attesa di ulteriori 
indicazioni e precisazioni richieste, con nota 
prot. n. RA 189093 del 31.08.2012, al MIPAAF, 
Dipartimento delle Politiche Competitive della 
Qualità Agroalimentare e della Pesca  - 
Direzione Generale per la Promozione della 
Qualità Agroalimentare – Ex SAQ IX, al fine di 
stabilire la rispondenza  delle  indicazioni 
contenute nella Determinazione Dirigenziale n. 
DH27/126 del 19.06.2012 alla  normativa in 
vigore; 
 
VISTA la nota n. 1843 del 19.10.2012 con la 
quale il Ministero,  ai fini dell’iscrizione al 
registro  dei “toponimi di vigna”, conferma 
l’impossibilità di utilizzare i nomi dei Comuni 
in qualità di “Vigna”, come disposto dalla 
Determinazione Dirigenziale n. DH27/126 del 
19.06.2012; 
 
CONSIDERATO, altresì, che nelle “Modalità per 
la predisposizione dell’elenco positivo 
regionale delle menzioni vigna” non era 
prevista la possibilità di utilizzare, quale 
“toponimo”, tra le menzioni di “vigna”   quelle 
relative a: 
- nomi di Comuni in quanto rispondenti ad un 

territorio troppo vasto; 
- nomi di marchi commerciali in quanto 

generanti confusione nel consumatore; 
 
PRESO ATTO delle richieste, pervenute al 
Servizio Supporto Tecnico alle Produzioni 
Animali e Vegetali, tendenti ad ottenere 
l’iscrizione nell’elenco positivo regionale, del 
nuovo “Schedario Vigneti”, per : 

- conferma delle menzioni già registrate negli 
ex Albi dei vini a DO detenuti anche dalle 
Camere di Commercio;  

- nuove richieste di iscrizione presentate a 
seguito della pubblicazione della 
Determinazione Dirigenziale n. DH27/126 
del 19.06.2012;  

 
RITENUTO, necessario, procedere alla 
Predisposizione della “Lista Positiva delle 
Menzioni (toponimi e nomi tradizionali) di 
Vigna” valida per le DOP di vini della Regione 
Abruzzo per la Campagna 2013/2014; 
 
VISTA  la “Lista Positiva dei Toponimi e dei 
Nomi Tradizionali di Vigna “ (Allegato A) valida 
per le DOP di vini della Regione Abruzzo della 
vendemmia 2013, trasmessa dal  Servizio 
Supporto Tecnico alle  Produzioni Animali e 
Vegetali  con nota prot. n. RA 213259  del  
29.08.2013, che composta da n. 4 (quattro),  
costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;  
 
VISTA  la Legge Regionale n° 77/99 ed in 
particolare l’art. 5; 
 

DETERMINA 
 
Per i motivi espressi in premessa che si 
intendono integralmente richiamati: 
 
1. di prendere atto della la nota n. 1843 del 

19.10.2012 con la quale il Ministero,  ai fini 
dell’iscrizione al registro  dei “toponimi di 
vigna”, conferma l’impossibilità di utilizzare 
i nomi dei Comuni in qualità di “Vigna”,  
come disposto dalla Determinazione 
Dirigenziale n. DH27/126 del 19.06.2012; 

2. di approvare, per la campagna 
vendemmiale 2013/2014, la “Lista Positiva 
delle Menzioni (toponimi e nomi 
tradizionali) di Vigna” (Allegato A) valida 
per le DOP di vini della Regione Abruzzo per 
la Campagna 2013/2014, trasmessa  dal 
Servizio Supporto Tecnico alle Produzioni 
Animali e Vegetali, con nota prot. n. RA 
213259 del 29.08.2013, che composta da n. 
4 (quattro) facciate forma parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;  

3. di trasmettere il presente provvedimento: 
- ad AGEA per l’implementazione delle 

attività informatiche contenute nello 
“Schedario Vigneti,” necessarie alla 
redazione della “lista positiva delle 
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menzioni di vigna”, contenente  il 
riconoscimento dei “Toponimi e Nomi 
Tradizionali di vigna ” della Regione 
Abruzzo”; 

- al Dipartimento delle Politiche 
Competitive della Qualità Agroalimentare 
e della Pesca  - Direzione Generale per la 
Promozione della Qualità Agroalimentare 
– Ex SAQ IX per opportuna conoscenza; 

- al Servizio Supporto Tecnico alle 
Produzioni Animali e Vegetali per tutti i 
successivi adempimenti   di competenza; 

4. di disporre la pubblicazione del presente 
atto integralmente sul  Bollettino Ufficiale 
della  Regione Abruzzo e sul sito internet 

della Direzione Regionale Agricoltura: 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura; 

5. di stabilire che la pubblicazione  sul “Sito 
Web” della Regione Abruzzo ed  avrà  valore 
di notifica dell’atto ai soggetti interessati. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Assente 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
F.to Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

 
Segue allegato
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PARTE II 
Avvisi, Concorsi, Inserzioni 

 
PROVINCIA DI PESCARA 

 
Estratto Atto di Determinazione 02.02.2012 
n. 264 
 
La Provincia di Pescara, con atto di 
determinazione n° 264 del 02.02.2012 a firma 
del Dirigente del Settore V Opere Pubbliche, 
Ing. Paolo D’Incecco, ha disposto la conclusione 
della Conferenza dei servizi relativa al primo 
stralcio del progetto, ad esclusione del tratto 
LN, dei “Lavori relativi a Delibera CIPE 3/06. 
Accordo di programma Quadro – 02 – Viabilità 
di collegamento tra la variante SS 16 ed i 
Comuni di Montesilvano e Città S. Angelo” 
        

Omissis 
 
1. di prendere atto dei verbali della 

Conferenza dei servizi promossa dalla 
Provincia di Pescara e degli atti acquisiti in 
seno alla stessa per l’intervento “Viabilità di 

collegamento tra la variante SS 16 ed i 
Comuni di Montesilvano e Città S. Angelo- 
delibera CIPE 3/06. Intervento MR-02”; 

2. di prendere atto che la conferenza dei 
servizi ha espresso parere positivo rispetto 
al progetto definitivo dell’opera in oggetto 
ad eccezione del tratto LN; 

3. di dare atto che a seguito della valutazione 
positiva del progetto da parte della 
Conferenza dei servizi, ad eccezione del 
tratto LN, questa Provincia può procedere 
all’approvazione definitiva del primo 
stralcio del progetto, ovvero con la sola 
esclusione del tratto L-N;  

 
La presente copia, per estratto, è conforme 
all’originale dell’atto di determinazione n. 264 
del 02.02.2012 esistente presso questo Ente. 
 
Pescara, lì 13.09.2013 
                                                                           

IL DIRIGENTE 
Ing. Paolo D’INCECCO 

 
Seguono allegati
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PROVINCIA DI PESCARA 
 
Estratto Atto di Determinazione 31.07.2013 
n. 1923 

 
La Provincia di Pescara, con atto di 
determinazione n° 1923 del 31.07.2013 a firma 
del Dirigente del Settore V Opere Pubbliche e 
Manutenzioni, Ing. Paolo D’Incecco, ha 
determinato l’indennità provvisoria di 
espropriazione, di asservimento e 

dell'occupazione anticipata dei beni immobili 
ai sensi dell'art. 22-bis del D.P.R. 327/2001 e s, 
m ed i., relativamente alle aree occupate e 
resesi necessarie per la esecuzione dei lavori 
“Completamento degli interventi di 
miglioramento della S.R. 539 con opere di 
potenziamento della viabilità esistente dal Km. 
3-640 al Km. 4-500.” 
 

Omissis 

Val. Agr.   
(€/mq)

Val. Edif.   
(€/mq)

Propr. Fg. p.lla 
orig sup. coltura

fuori 
centri 
edific

entro 
centri 
edific

(art. 40  
comma 1 

D.P.R. 
327/01)

(art.37 
D.P.R. 
327/01)

1
ACA VALPESCARA  - 

TAVO FORO CON SEDE 
IN PESCARA

Propr. 
1/1 33 286 30 pascolo 30 5,00             

(da asservirsi)
150,00

2
BELFIGLIO MARIA 
ANTONIETTA
NATA IL 04/06/1957 

Propr.       
1/1 35 3 1180 semin 

arbor 21 10,00 210,00

3
BELFIGLIO MARIA
NATA  IL 15/12/1926 

Propr.       
1/1 35 6 825 semin 

arbor 19 10,00 190,00

4
BELFIGLIO SANTINO 
NATO IL 14/12/1939 

Propr.       
1/1 35 313 325 semin 

arbor 4 10,00 40,00

Propr.       
1/1 31 123 60 pascolo 60

10,00             
(da 

convenzionarsi)
600,00

Propr.       
1/1 33 410 184 relit 

strad 190
10,00             

(da 
convenzionarsi)

1.900,00

Propr.       
1/1 33 411 10 relit 

strad 10
10,00             

(da 
convenzionarsi)

100,00

Propr.       
1/1 33 412 5 relit 

strad 5
10,00             

(da 
convenzionarsi)

50,00

Propr.       
1/1 33 401 31 pascolo 

arb 31 10,00 310,00

Propr.       
1/1 33 402 15 pascolo 

arb 15 10,00 150,00

 n
° 

 d
'o

rd
.  

ditte catastali

DATI CATASTALI SUP. DA 
ESPROPR.

TOTALE DI 
PARTITA                              

(€)

5 COMUNE DI 
MANOPPELLO

6
D'ALFONSO ELISA
NATA IL 24/01/1950
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Propr.       
1/1 33 406 748 ente urb. 35 60,00 2.100,00

Propr.       
1/1 33 87 105 sem. 105 20,00 2.100,00

Propr.       
1/1 33 397 835 sem. 835 20,00 16.700,00

Propr.       
1/1 33 398 125 sem. 125 20,00 2.500,00

Propr.       
1/1 33 404 144 pascolo 23 20,00 460,00

Propr.       
1/1 33 405 66 pascolo 16 20,00 320,00

Propr.       
1/1 33 293 705 semin 

arbor 189 10,00 1.890,00

Propr.       
1/1 33 297 1480 semin 31 10,00 310,00

Propr.       
1/1 30 102 210 semin 

arbor 69 10,00 690,00

Propr.       
1/1 35 10 3670 semin 

arbor 64 10,00 640,00

10

  
ANTONIO
NATO  IL 18/07/1927 

Propr.       
1/1 30 731 500 ente urb. 42 40,00

Propr.       
1/1 30 294 930 vigneto 59 10,00 590,00

Propr.       
1/1 30 470 2260 semin 

arbor 120 10,00 1.200,00

Propr.       
1/1 33 353 862

ente urb.
8 40,00 320,00

Propr.       
1/1 33 376 38

ente urb.
1 40,00 40,00

13
PETACCIA GIUSEPPE
NATO  IL 23/1/1956 

Propr.       
1/1 33 373 1388 semin 

arbor 224 10,00 2.240,00

14
TESEO GAETANO
NATO  IL 19/4/1930 

Propr.       
1/1 33 290 315 semin 

arbor 80 10,00 800,00

15
TESEO IOLANDA
NATA IL23/3/1935 

Propr.       
1/1 33 294 2595 semin 

arbor 4 426 10,00 4.260,00

16
TESEO GIUSEPPINA
NATA 16/03/1925 

Propr.       
1/1 33 8 2130 semin 

arbor 417 10,00 4.170,00

17
TESEO UMBERTO
NATO  IL 4/4/1932 

Propr.       
1/1 33 291 140 semin 

arbor 140 10,00 1.400,00

DI BARTOLOMEO 
GENNARO
NATO  IL 12/11/1958 

Propr.       
1/2 30 373 230 sem. 48 10,00 480,00

DI BARTOLOMEO LUCIA
NATA IL 22/04/1963

Propr.       
1/2 10,00

Propr.       
1/2 35 316 840 semin 

arbor 24 10,00 240,00

7
DE LUCA ANTONIO
NATO  IL 18/09/1941

8
DE LUCA DIVA
NATA  IL 28/11/1946 

9 DI CARLO ANGELA
NATA IL 20/09/1947 

11

FIN HOUSE SRL

12

IEZZI ROMOLO
NATO IL 26/10/1929 

18
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SERRAIOCCO ADA
NATA  IL 07/07/1944 

Propr.       
1/3 33 86 2000 sem. 4 10,00

SERRAIOCCO 
MARCELLO
NATO IL 2/1/1951  

Propr.       
1/3 10,00

SERRAIOCCO MARISA
NATA IL 27/09/1940 

Propr.       
1/3 10,00

Propr.       
1/3 33 292 145 semin 

arbor 145 10,00

Propr.       
1/3 10,00

Propr.       
1/3 10,00

DI FAZIO LUCIA
NATA IL 09/01/1931 

Propr.       
1/5 33 372 2697 semin 

arbor 771 10,00

FRASCA VILLA Propr.       
2/5 10,00

IEZZI GIUSEPPE Propr.       
1/5 10,00

IEZZI ROMOLO
NATO  IL 26/10/1929

Propr.       
1/5 10,00

Propr.       
1/5 33 374 1040 semin 

arbor 202 10,00

Propr.       
2/5 10,00

Propr.       
1/5 10,00

Propr.       
1/5 10,00

BELFIGLIO SANTINO 
NATO  IL 14/12/1939 Propr. 30 101 370 seminati

vo 56 10,00

SCURCI ANTONIA
NATA  IL 18/06/1898 

usuf. 
parz. 10,00

Propr. 35 7 750 semin 
arbor 23 10,00

usuf. 
parz. 10,00

BLASIOLI ROCCO 
NATO  IL 09/04/1938 

usuf.       
1/1 30 90 500 semin 

arbor 4 10,00

BLASIOLI ROSSELLA 
ELVIRA 
NATA IL 03/12/1960

liv.            
1/2 10,00

DI MARTINO LICIO
NATO  IL 25/01/1954

liv.            
1/2 10,00

ECA MANOPPELLO conc.        
1/1 10,00

TESEO ANNA
NATA  IL 02/04/1940 

usuf. 
gen.       
sub.

10,00

19

40,00

1.450,00

20

7.710,00

2.020,00

21

560,00

230,00

22 40,00
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CICCONE ANGELA
NATA  IL 16/09/1972 

enfit.       
1/3 30 91 440 semin 

arbor 17 10,00

CICCONE MASSIMILIANO
NATO IL 27/09/1971

enfit.       
1/3 10,00

CICCONE RAFFAELLA
NATA IL 03/11/1975

enfit.       
1/3 10,00

ECA MANOPPELLO
conc. 1/1 10,00

BLASIOLI SANTINO
NATO IL 18/05/1944

propr.      
3/4 30 98 300 semin 

arbor 26 10,00

ZAZZARA NICOLETTA
NATA  IL 13/09/1951

propr.      
1/4 10,00

BARBAROSSA EMMA
NATA  IL 01/06/1926 

propr.      
1/2 30 577 640 ente urb. 42 40,00

CENTURIONE ROCCO
NATO IL 20/06/1924

propr.      
1/2

DI PIETRANTONIO IRMA
NATA  IL 27/10/1946 

propr.      
1/2 33 1 3520 semin 

arbor 487 10,00

DI PIETRANTONIO 
MARISA
NATA  IL 11/03/1943

propr.      
1/2 10,00

BELFIGLIO MARIA 
ANTONIETTA
NATA  IL 04/06/1957 

liv.            
1/2 35 4 930 semin 

arbor 18 10,00

ECA MANOPPELLO conc. 10,00

SCURCI ANTONIA
NATA IL 18/06/1898 

usuf. 
parz. 
liv

10,00

BLASIOLI MARIO 
NATO  IL 18/07/1949

prop. 
1/2 35 17 6700 sem. 494 10,00

BLASIOLI MARIO 
NATO IL 18/07/1949

prop. 
1/2 10,00

MANCINI IRMA
NATA  IL 18/02/1931 

usufr. 
1/2 10,00

BLASIOLI ROCCO 
NATO IL 09/04/1938 livel. 35 193 330 semin 

arbor 39 10,00

ECA MANOPPELLO conc. 10,00

BELFIGLIO MARIA
NATA IL 15/12/1926 

liv.            
1/2 35 312 1000 semin 

arbor 16 10,00

ECA MANOPPELLO
conc. 10,00

SCURCI ANTONIA
NATA  IL 18/06/1898 

usuf.
parz. 10,00

€ 73.530,00

€ 56.470,00

€ 130.000,00

Tasse di registrazione, trascrizione , voltura per n30 Ditte

TOTALE GENERALE

30 160,00

Totale 

Somme a disposizione per indennità di maggiorazione, di occupazione e varie          

28 4.940,00

29 390,00

26 4.870,00

27 180,00

24 260,00

25 1.680,00

23 170,00

 
 

La presente copia, per estratto, è conforme 
all’originale dell’atto di determinazione n. 1923 
del 31.07.2013, esistente presso questo Ente. 
 
Pescara, lì 02.08.2013 
                                                                           

IL DIRIGENTE 
Ing. Paolo D’INCECCO 

 

CITTÀ DI AVEZZANO 
 
Estratto determinazione dirigenziale  e 
provvedimenti di liquidazione lavori di 
urbanizzazione primaria in via Monte 
Cervaro. Costituzione deposito 
amministrativo dell'indennità di esproprio 
rifutata. 
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Con Determinazione Dirigenziale n.5072 del 
30/04/2013 e successivi provvedimenti di 
liquidazione  n.ri 330 e 331  sono stati costituiti 
presso la Ragioneria Territoriale dello Stato - 
Servizio depositi definitivi, i depositi 
amministrativi in favore delle ditte Pietrangeli 
Orientina e Fracassi Francesco. Gli atti integrali 
possono essere visionati presso l’ufficio 
espropri del Comune di Avezzano. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE V SERVIZIO 
ESPROPRI 

Ing. Francesco DI STEFANO 
 
 

CITTÀ DI PENNE 
AREA V - URBANISTICA E ASSETTO DEL 

TERRITORIO 
 

Avviso di deposito degli atti di adozione 
della variante alle N.T.A allegate al piano 
regolatore generale 

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA V 

URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 39 del 17 luglio 2013 esecutiva ai sensi di 
Legge, mediante la quale è stata adottata la 
variante alle N.T.A. allegate al Piano Regolatore 
Generale relativa agli articoli 4-5-6-7-16-17-
21-24-25-26-27-28-29 secondo l’allegato “C”; 
 
VISTO l’art. 10 della Legge Regionale n. 18 del 
12 aprile 1983 nel testo in vigore; 
 

RENDE NOTO 
 
che a partire dal giorno 02 ottobre 2013 e per 
45 (quarantacinque) giorni consecutivi, vale a 
dire fino al giorno 16 novembre 2013, sono 
depositati presso la Segreteria comunale, a 
libera visione del pubblico, gli atti riguardanti 
la variante alle N.T.A. allegate al Piano 
Regolatore Generale relativa agli articoli 4-5-6-
7-16-17-21-24-25-26-27-28-29 secondo 
l’allegato “C”. 
Ai sensi e nei modi previsti dal comma 3 dello 
stesso art. 10 della Legge Regionale n. 18 del 12 
aprile 1983 nel testo in vigore, entro il termine 
del periodo di deposito, chiunque può 
presentare osservazioni alla variante alle N.T.A. 
allegate al Piano Regolatore Generale relativa 
agli articoli 4-5-6-7-16-17-21-24-25-26-27-28-

29 secondo l’allegato “C”, depositandole nella 
Segreteria Comunale. 
E’ possibile integrare le osservazioni con 
documenti, planimetrie, immagini fotografiche 
e tutto ciò che possa contribuire 
all’illustrazione delle osservazioni stesse. 
Le osservazioni presentate, anche sotto forma 
di istanze, proposte o contributo, dopo tale 
termine, sono irricevibili. 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA V 
URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO 

Ing. Giuseppe DE SANCTIS 
 
 

CITTÀ DI PENNE 
AREA V - URBANISTICA E ASSETTO DEL 

TERRITORIO 
      

Avviso di deposito degli atti di adozione 
della variante alle N.T.A  allegate al piano 
regolatore generale (norma transitoria, art. 
54) 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA V 
URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO 

 
VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 46 dell’8 agosto 2013 esecutiva ai sensi di 
Legge, mediante la quale è stata adottata la 
variante alle N.T.A. allegate al Piano Regolatore 
Generale (Norma Transitoria) relativa all’art. 
54; 
 
VISTO l’art. 10 della Legge Regionale n. 18 del 
12 aprile 1983 nel testo in vigore; 
 

RENDE NOTO 
 

che a partire dal giorno 02 ottobre 2013 e per 
45 (quarantacinque) giorni consecutivi, vale a 
dire fino al giorno 16 novembre 2013, sono 
depositati presso la Segreteria comunale, a 
libera visione del pubblico, gli atti riguardanti 
la variante alle N.T.A. allegate al Piano 
Regolatore Generale (Norma Transitoria) 
relativa all’art. 54. 
Ai sensi e nei modi previsti dal comma 3 dello 
stesso art. 10 della Legge Regionale n. 18 del 12 
aprile 1983 nel testo in vigore, entro il termine 
del periodo di deposito, chiunque può 
presentare osservazioni alla variante alle N.T.A. 
allegate al Piano Regolatore Generale relativa 
all’art. 54, depositandole nella Segreteria 
Comunale. 
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E’ possibile integrare le osservazioni con 
documenti, planimetrie, immagini fotografiche 
e tutto ciò che possa contribuire 
all’illustrazione delle osservazioni stesse. 
Le osservazioni presentate, anche sotto forma 
di istanze, proposte o contributo, dopo tale 
termine, sono irricevibili. 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA V 
URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO 

Ing. Giuseppe DE SANCTIS 
 
 

CITTÀ DI PENNE 
AREA V - URBANISTICA E ASSETTO DEL 

TERRITORIO 
      

Avviso di deposito degli atti di adozione del 
progetto in variante al vigente P.R.G per la 
realizzazione di pista da motocross in 
contrada Ponte S. Antonio. Ditta Di Norscia 
Domenico 

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA V 

URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 33 del 13 giugno 2013 esecutiva ai sensi di 
Legge, mediante la quale è stato adottato, ai 
sensi dell’art. 43 della LR n. 11/1999 
modificato dalla LR 26/2000, il progetto in 
variante al vigente PRG per la realizzazione di 
una pista da motocross con annessa officina 
per la riparazione e vendita di cicli e motocicli 
in contrada Ponte S. Antonio – Ditta Di Norscia 
Domenico – Pratica SUAP n. 999/2010; 
 
VISTO il DPR 160/2010 (ex DPR 447/98, così 
come modificato dal DPR 440/2000) 
 
VISTO l’art. 10 della Legge Regionale n. 18 del 
12 aprile 1983 nel testo in vigore; 
 

RENDE NOTO 
 

che a partire dal giorno 02 ottobre 2013 e per 
45 (quarantacinque) giorni consecutivi, vale a 
dire fino al giorno 16 novembre 2013, sono 
depositati presso la Segreteria comunale, a 
libera visione del pubblico, gli atti riguardanti il 
progetto in variante al vigente PRG per la 
realizzazione di una pista da motocross con 
annessa officina per la riparazione e vendita di 
cicli e motocicli in contrada Ponte S. Antonio – 

Ditta Di Norscia Domenico – Pratica SUAP n. 
999/2010. 
Ai sensi e nei modi previsti dal comma 3 dello 
stesso art. 10 della Legge Regionale n. 18 del 12 
aprile 1983 nel testo in vigore, entro il termine 
del periodo di deposito, chiunque può 
presentare osservazioni al suddetto progetto in 
variante al vigente PRG , depositandole nella 
Segreteria Comunale. 
E’ possibile integrare le osservazioni con 
documenti, planimetrie, immagini fotografiche 
e tutto ciò che possa contribuire 
all’illustrazione delle osservazioni stesse. 
Le osservazioni presentate, anche sotto forma 
di istanze, proposte o contributo, dopo tale 
termine, sono irricevibili. 

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA V 

URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO 
Ing. Giuseppe DE SANCTIS 

 
 

CITTÀ DI PENNE 
AREA V - URBANISTICA E ASSETTO DEL 

TERRITORIO 
 

Avviso di deposito degli atti di adozione del 
progetto in variante al vigente P.R.G., per la 
realizzazione di una “Struttura turistico-
ricettiva in Contrada Casale”. Ditta Libertini 
Giuseppe 

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA V 

URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 41 del 17 luglio 2013 esecutiva ai sensi di 
Legge, mediante la quale è stato auto-
approvato, ai sensi dell’art. 43 della LR n. 
11/1999 modificato dalla LR 26/2000, il 
progetto in variante al vigente PRG per la 
realizzazione di una “Struttura turistico-
ricettiva tramite trasformazione di un edificio 
ad uso artigianale in corso di costruzione in 
contrada Casale” – Ditta Libertini Giuseppe – 
Pratica SUAP n. 1047/2010; 
 
VISTO il DPR 160/2010 (ex DPR 447/98, così 
come modificato dal DPR 440/2000); 
 
VISTO l’art. 10 della Legge Regionale n. 18 del 
12 aprile 1983 nel testo in vigore; 
 

RENDE NOTO 
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che a partire dal giorno 02 ottobre 2013 e per 
45 (quarantacinque) giorni consecutivi, vale a 
dire fino al giorno 16 novembre 2013, sono 
depositati presso la Segreteria comunale, a 
libera visione del pubblico, gli atti riguardanti il 
progetto in variante al vigente PRG per la 
realizzazione di una “Struttura turistico-
ricettiva tramite trasformazione di un edificio 
ad uso artigianale in corso di costruzione in 
contrada Casale” – Ditta Libertini Giuseppe – 
Pratica SUAP n. 1047/2010. 
Ai sensi e nei modi previsti dal comma 3 dello 
stesso art. 10 della Legge Regionale n. 18 del 12 
aprile 1983 nel testo in vigore, entro il termine 
del periodo di deposito, chiunque può 
presentare osservazioni al suddetto progetto in 
variante al vigente PRG, depositandole nella 
Segreteria Comunale. 
E’ possibile integrare le osservazioni con 
documenti, planimetrie, immagini fotografiche 
e tutto ciò che possa contribuire 
all’illustrazione delle osservazioni stesse. 
Le osservazioni presentate, anche sotto forma 
di istanze, proposte o contributo, dopo tale 
termine, sono irricevibili. 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA V 
URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO 

Ing. Giuseppe DE SANCTIS 
 
 

COMUNE DI CASTILENTI 
Codice Fiscale n. 81000270678 

 
Prot. n. 4662 
 
Lì 22 Agosto 2013 
 
Rep. n. 713 del 22 Agosto 2013 
 
Decreto di imposizione servitù dei beni 
occorrenti per l’esecuzione  dei  lavori di 
”Consolidamento e risanamento 
idrogeologico nel territorio comunale” 

 
IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO ESPROPRI 

 
Omissis 

 
DECRETA 

 
Art. 1 

E’ pronunciata l’imposizione di servitù di 
sottosuolo a favore del Comune di Castilenti, 
Provincia di Teramo – c.f. 81000270678 – sugli 

immobili di seguito descritti necessari per la 
realizzazione dei lavori di ”CONSOLIDAMENTO 
E RISANAMENTO IDROGEOLOGICO NEL 
TERRITORIO COMUNALE”,  
 
DITTA 1)  
- Scarpone Anna nata ad Atri l’11/01/1979 

C.F. SCRNNA79A51A488T  proprietaria per 
1/2 ; 

- Scarpone Stefania nata ad Atri il 
30/06/1975 C.F. SCRSFN75H70A488T  
proprietaria per 1/2 ; 

Immobili distinti in Catasto Terreni del 
Comune di Castilenti al foglio 10 particella n. 
298 superficie asservita mq 21,50, Ente Urbano 
mq. 548,00, R.D. 0,00, R.A. 0,00. Indennità 
definitiva di asservimento pari a Euro 628,88. 
 
DITTA 2)  
- Mazzocca Gabriele nato a Castiglione M.R. il 

11/07/1951 C.F. MZZGRL51L11C316F  
proprietario per 1/2; 

- Franchi Marisa nata a Castilenti il 
02/11/1952 C.F. FRNMRS52S42C322K  
proprietaria per 1/2 ; 

Immobili distinti in Catasto Terreni  del 
Comune di Castilenti, al foglio 10, particella n. 
320 superficie asservita mq 8,50,  Ente Urbano 
mq. 590,00, R.D. 0,00, R.A. 0,00. Indennità 
definitiva di asservimento pari a Euro 248,63. 
 

Art. 2 
Il presente decreto sarà: 
- notificato ai proprietari degli immobili 

espropriati, nelle forme degli atti 
processuali civili; 

- registrato presso l’Ufficio dei Registri 
Immobiliari di Teramo e volturato presso i 
competenti uffici, a cura e spese del Comune 
di Castilenti; 

- trasmesso per estratto entro cinque giorni 
dalla sua emanazione al Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo per la pubblicazione 
di cui all’art. 23 comma 5 del D.P.R. 
327/2001. 

Viene fissato in trenta giorni dall’avvenuta 
pubblicazione al B.U.R.A. il termine per la 
proposizione di eventuale ricorso da parte di 
terzi. 
 

Art. 3 
Il presente Decreto comporta l’estinzione 
automatica di tutti gli altri diritti reali o 
personali gravanti sui beni asserviti, salvo 
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quelli compatibili con i fini cui l’imposizione 
della servitu’ è preordinata. 
Le azioni reali e personali esperibili non 
incidono sul procedimento di asservimento e 
sugli effetti del decreto di imposizione di 
servitu’. 
 

Art. 4 
Il presente Decreto costituisce provvedimento 
definitivo. Avverso a esso è ammesso ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale 
competente o ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica, rispettivamente 
entro 60 o 120  giorni dalla notifica, 
comunicazione o piena conoscenza dello 
stesso. 
Il presente decreto di acquisizione è esente 
da bollo  ai sensi del DPR n.642/1972-
Allegato B-punto 22; Si invocano i benefici 
fiscali previsti dall’art.70 del D.Lgs.vo del 
30.03.1990,n.76. 

 
IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO ESPROPRI 

Geom. Biagio LUPINETTI 
 
 

COMUNE DI L'AQUILA 
 
Decreto di  esproprio per la Realizzazione  
del “Parco Murata Gigotti”. 
 
ex art. 23 del Testo Unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materiadi 
espropriazione per la pubblica utilità 
approvato con D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327; 
 
a favore del Comune dell’Aquila avente sede in 
Piazza Palazzo, per l’espropriazione dei beni 
immobili ubicati nel comune di L'Aquila  e 
occorrenti per far luogo ai lavori in epigrafe. 
 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRI 
 
VISTO il piano particellare di esproprio, con 
accluso elenco delle ditte espropriande e delle 
aree da acquisire, approvato con la predetta 
determina Dirigenziale; 
 
VISTI gli atti di notifica delle indennità di 
esproprio offerte agli aventi diritto nella 
misura iscritta nel piano particellare di 
esproprio;  
 
RICONOSCIUTA la regolarità degli atti innanzi 
indicati, in ottemperanza del Testo Unico in 

materia di espropriazione per la pubblica 
utilità approvato con D.P.R. 8 giugno 2001 n. 
327 e successive integrazioni e modificazioni; 
 
RILEVATO che, con Determina Dirigenziale n. 
668 del 11/07/2013, è stato provveduto al 
deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti 
delle indennità d’esproprio per le ditte non 
concordatarie; 
 

DECRETA 
 
Art. 1 – di rettificare il decreto di esproprio n.1 
del 18/07/2013 per quanto concerne la 
particella n.664, riportata  per mero errore 
materiale al posto della particella 644; 
Art. 2 – E’ pronunciata a favore del Comune 
dell’Aquila con sede in Piazza Palazzo, 
l’espropriazione degli immobili di seguito 
descritti,  liberi da qualsiasi gravame; 
tutti i diritti antecedenti connessi agli stessi, 
possono essere fatti valere esclusivamente 
sulle indennità; 
Fg.65 Particella 644 Quota Proprietà 15 
Superficie espropriata mq.470 Indennità di 
esproprio €.2.350,00 
Nominativi ditta: IANNETTI Federico nato a 
Roma il 30/09/1955 Via Pellegrino 
Matteucci,44 00154 Roma, MICHELI GIGOTTI 
MariaTeresa nato a Roma il 21/11/1941  Via 
Verona, 22 00161 Roma, MICHELI GIGOTTI 
Ada Maria nato a Roma il 11/10/1937 Via del 
Podismo,18 Roma, MICHELI GIGOTTI Anna 
nato a Roma il 01/01/1900, BERTOLETTI 
LUIGIA Via prato della Signora 15 00199 Roma, 
MICHELI GIGOTTI Laura nata a Roma il 
01/02/1944 Via A. Serra, 104 00191 Roma, 
CARANCINI Gian Luigi nato a Roma il 
24/12/1937 Via Fossitelle 3   03041 Alvito 
(FR), MONGINI  Carlo nato a Roma il 
15/05/1968 Via Nemea 5 00135 Roma, 
MONGINI Maria Eugenia nata a Roma il 
20/12/1963 Via E. Manfredi 8   00197Roma, 
MICHELI GIGOTTI Stefano nato a Roma il 
18/11/1948 Via L.go Temistocle Solera, 7 
00199 Roma, COLITTI Giovanna nata a Roma il 
04/09/1934 Via Corso Trieste, 90 00198 
Roma, COLITTI Luciana nata a Roma il 
26/06/1939 Via Lutezio, 11 Roma, COLITTI 
Maria Pia Piazza Ledro, 7 00199 Roma, 
MICHELI GIGOTTI GIANGAETANO nato a Roma 
il 22/12/1942, MICHELI GIGOTTI CARLO nato 
a Roma il 07/03/1946, 
Art. 2 –  Il Comune provvederà senza indugio, a 
sua cura e spese a tutte le formalità necessarie 
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per la registrazione del decreto di esproprio 
presso L’Ufficio di Registro, trascrizione presso 
la conservatoria dei registri immobiliari, oltre 
alla voltura presso L’Agenzia del Territorio 
dell’Aquila. 
La consistenza descritta viene trasferita nello 
stato di fatto e di diritto in cui si trova, con ogni 
accessione, accessorio, pertinenza, dipendenza, 
servitù legalmente costituita, attiva e passiva. 
 

IL DIRIGENTE 
Mario Di GREGORIO 

 
 

COMUNE DI L'AQUILA 
 
Lavori di realizzazione del “Parco delle 
acque”. 
 

DECRETO DI  ESPROPRIO 
 
a favore del Comune dell’Aquila avente sede in 
Piazza Palazzo, per l’espropriazione dei beni 
immobili ubicati nel comune e occorrenti per 
far luogo ai lavori in epigrafe. 
 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRI 
 
VISTO 
- che con deliberazione di G.C. n° 445 del 

29/12/2011, giuridicamente efficace, è 
stato approvato il progetto per la 
realizzazione del “ Parco delle acque”; 

- il piano particellare di esproprio, con 
accluso l’elenco delle ditte espropriande e le 
aree da acquisire; 

- gli atti di notifica delle indennità di 
esproprio offerte agli aventi diritto; 

  
RICONOSCIUTA la regolarità degli atti innanzi 
indicati, in ottemperanza del Testo Unico in 
materia di espropriazione per la pubblica 
utilità approvato con D.P.R. 8 giugno 2001 n. 
327 e successive integrazioni e modificazioni; 
 
RILEVATO che, con Determina Dirigenziale n 
754 del 06/08/2013, è stata depositata al 
M.E.F. l’indennità di esproprio, per €. 5.000,00, 
in favore di: Ferrovie dello Stato, V. Marconi 52 
60125 Ancona per i terreni riportati in catasto 
al al Comune Censuario di L’Aquila Fg. 95  
part.lla n. 65 per complessivi mq. 130; 
 

DECRETA 
 

Art. 1 – E’ pronunciata a favore del Comune 
dell’Aquila con sede in Piazza Palazzo, 
l’espropriazione degli immobili di seguito 
descritti,  liberi da qualsiasi gravame: 

- 1 - Ferrovie dello Stato  FG95 PART.65
 MQ.130 

Art. 2 – Tutti i diritti antecedenti connessi agli 
stessi, possono essere fatti valere 
esclusivamente sulle indennità; 
 
Art. 3 –  Il Comune provvederà senza indugio, a 
propria cura e spese a tutte le formalità 
necessarie per la registrazione del decreto di 
esproprio presso L’Ufficio di Registro, 
trascrizione presso la conservatoria dei registri 
immobiliari, oltre alla voltura presso L’Agenzia 
del Territorio dell’Aquila. 
Art. 4 –  La consistenza descritta viene 
trasferita nello stato di fatto e di diritto in cui si 
trova, con ogni accessione, accessorio, 
pertinenza, dipendenza, servitù legalmente 
costituita, attiva e passiva. 
 

IL DIRIGENTE 
Mario Di GREGORIO 

 
 

COMUNE DI PIANELLA 
 
Proposta di Programma Integrato ad 
iniziativa privata C.da Astignano ditta 
Castagnola Melchiorre. pratica v 191/2011. 
Variante al P.R.G. - art. 21 L.U.R. 18/83 e 
s.m.i.  Approvazione. 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

URBANISTICA  
 

Viste la L.U.R. 18/83 e s.m.i e la L.R. 
03/03/1999 n.11 e s.m.i. 
  

RENDE NOTO 
 

Che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
60 del 24/07/2013, esecutiva nei modi di 
Legge, è stato approvato il Programma 
Integrato di cui in oggetto, in Variante al P.R.G. 
vigente, ai sensi dell’art. 21 della L.U.R. 18/83 e 
s.m.i. 

 
Pianella, lì  04/09/2013 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Arch. Loredana SCOTOLATI 
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COMUNE DI PIANELLA 
 
Proposta di Programma Integrato di 
intervento ad iniziativa privata  “Il 
Boschetto” - Capoluogo   -  ditta CO.NO 
immobiliare srl . pratica v 216/2010. 
Rimodulazione. Variante al P.R.G. - art.21 
L.U.R. 18/83 e s.m.i.  approvazione. 

  
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

URBANISTICA  
 

Viste la L.U.R. 18/83 e s.m.i e la L.R. 
03/03/1999 n.11 e s.m.i. 
  

RENDE NOTO 
 

Che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
58 del 24/07/2013, esecutiva nei modi di 
Legge, è stato approvato il Programma 
Integrato di cui in oggetto, in Variante al P.R.G. 
vigente, ai sensi dell’art. 21 della L.U.R. 18/83 e 
s.m.i. 

 
Pianella, lì 23/08/2013 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Arch. Loredana SCOTOLATI 

 
 

CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE - 
L'AQUILA 

 
Espropriazione per pubblica utilità - 
Estratto di decreto di esproprio 
 
Per ogni effetto di legge si rende noto che il 
CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE 
DI L’AQUILA con proprio decreto n.02 del 
6/08/2013 ha pronunciato l’espropriazione 
dei terreni di seguito elencati siti 
nell’Agglomerato Industriale di Pile - 
Comune censuario di L’Aquila - Sezione di 
Roio Piano - fg. 2 per la “realizzazione della 
propria Sede da parte dell’ ORDINE DEGLI 
ARCHITETTI DELLA PROVINCIA 
DELL’AQUILA ubicato nell’agglomerato 
industriale di Pile”. 
Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese 
sull’indennità riportata nel citato decreto, 
possono proporre opposizione entro trenta 
giorni successivi alla pubblicazione del 
presente estratto. Decorso tale termine 
l’indennità resta fissata nella somma sotto 
indicata. 

 

 
 

L’Aquila, 26/08/2013 
 

IL CAPO UFFICIO ESPROPRI 
P.I. Nelfi LIBERO 

 
 

AM CONSORZIO SOCIALE 
 

Avviso al pubblico di Procedura di Verifica 
di Assoggettabilità relativa a impianto di 
smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi 
e non pericolosi 

 
AVVISO AL PUBBLICO 

Art. 20 DLgs 152/2006 e s.m.i. 
 

SI AVVISA CHE È STATO TRASMESSO ALLA 
REGIONE ABRUZZO 
Direzione Affari Della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, 
Energia-Servizio Tutela, Valorizzazione del 
Paesaggio e Valutazioni Ambientali - Ufficio 
Valutazione Impatto Ambientale - Via Leonardo 
da Vinci (Palazzo Silone), 67100 L'Aquila, il 
progetto di seguito specificato: 
 
OGGETTO 
Impianto di smaltimento e recupero di rifiuti 
pericolosi e non pericolosi  
 
PROPONENTE 
AM CONSORZIO SOCIALE con sede legale e 
operativa in Via dei Tipografi  Pineto (TE) 

N° 
progressivo 

Comune Censuario di L’Aquila  
Sezione di   Roio Piano  
Fg. 2 

SUPERFICIE 
INDENNITÀ   

NON 
ACCETTATA 

MAPPALE MQ € 

1 915 2.320 72.685,00 
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Tel. 0859491432 Fax 0859495713, 
info@amconsorzio.it― P.I. 00916970677. 
 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
Art. 20 del D.Lgs. 152/06, così come modificato 
dal D.Lgs. 04/08, attività di cui al punto 7, lett. 
z.b All. IV al D. Lgs. 04/2008: “impianti di 
smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi 
con capacità complessiva superiore a 10 
t/giorno, mediante operazioni di cui 
all’Allegato C, lettere da R1 a R9, della parte IV 
del D. Lgs. n. 152/2006” ed attività di cui al 
punto 7, lett. z.a All. IV al D. Lgs. 04/2008: 
“impianti di smaltimento e recupero di rifiuti 
pericolosi, mediante operazioni di cui 
all'allegato B lettere D2, D8 e da D13 a D15, ed 
all’Allegato C, lettere da R2 a R9, della parte IV 
del D. Lgs. n. 152/2006” 
 
LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO 
Comune di Pineto (TE) ― Via dei Tipografi, 1 
 
DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO 
L'intervento si riferisce all’attività di 
smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi e 
non pericolosi da effettuarsi nell’impianto della  
ditta  AM CONSORZIO SOCIALE,  attualmente  
in possesso, con Determinazione Dirigenziale 
della Regione Abruzzo n° DA21/11 del 
07/08/2012, dell’autorizzazione regionale per 
la gestione di un impianto di messa in riserva 
(R13), scambio di rifiuti (R12), recupero (R3), 
raggruppamento preliminare (D13) e deposito 
preliminare (D15) di rifiuti urbani, rifiuti 
speciali e rifiuti speciali assimilabili ai rifiuti 
urbani non pericolosi e pericolosi. 
 
UFFICIO REGIONALE COMPETENTE 
Direzione Affari Della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, 
Energia- Servizio Tutela, Valorizzazione del 
Paesaggio e Valutazioni Ambientali - Ufficio 
Valutazione Impatto Ambientale. 
 
Dalla data di pubblicazione dell'avviso 
sul B.U.R.A. decorrono i 45 (quaranticinque), 
giorni entro i quali chiunque (associazioni, 
Enti, privati cittadini e portatori di interesse) in 
conformità alle leggi vigenti, può presentare 
osservazioni o pareri sull’opera compilando il 
form all’uopo predisposto all’interno del sito 
web. 
 

AM CONSORZIO SOCIALE 

SEDE LEGALE: VIA G. GARIBALDI, 63 - PINETO 
(TE) 

SEDE OPERATIVA: VIA DEI TIPOGRAFI, 1 - 
PINETO (TE) 

 
IL LEGALE RAPPRESENTATE 

Mirco FULMINIS 
 
 

RUZZO RETI SPA 
VIA NICOLA DATI, 18 - 64100 TERAMO 

 
Avviso al pubblico di Procedura di Verifica 
di Assoggettabilità relativa alla 
realizzazione di un impianto di depurazione 
a servizio dei Comuni di Alba Adriatica, 
Colonnella, Corropoli, Martinsicuro e 
Tortoreto nei pressi dello svincolo 
autostradale A14 Val Vibrata.  CUP 
I13J13000020007 
 

AVVISO AL PUBBLICO 
Art.20 D.Lgs. 152/2006 e s. m. i. 

 
SI AVVISA CHE È STATO TRASMESSO ALLA 
REGIONE ABRUZZO – Direzione Affari Della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Valutazioni Ambientali, Energia – Servizio 
Tutela, Valorizzazione del Paesaggio e 
Valutazioni Ambientali – Ufficio valutazione 
impatto ambientale, Via Leonardo da Vinci 
(Palazzo Silone), 67100 L'Aquila, il progetto di 
seguito specificato: 
 
OGGETTO 
Realizzazione di un impianto di depurazione a 
servizio dei Comuni di Alba Adriatica, 
Colonnella, Corropoli, Martinsicuro e Tortoreto 
nei pressi dello svincolo autostradale A14 Val 
Vibrata.  CUP I13J13000020007 
 
PROPONENTE 
Ruzzo Reti S.p.A. Via Nicola Dati, 18 Teramo 
 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
D.lgs. n.152/2006 Parte II All. IV - 7. PROGETTI 
DI INFRASTRUTTURE – v) IMPIANTI DI 
DEPURAZIONE CON POTENZIALITÀ 
SUPERIORE A 10.000 ABITANTI EQUIVALENTI 
 
LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO 
Comune di Alba Adriatica, Contrada Basciani, 
Zona artigianale di Casa Santa.  
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DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO 
Realizzazione di un impianto di depurazione a 
servizio delle località di Alba Adriatica, Villa 
Rosa, Corropoli Gabbiano, Colonnella zona 
commerciale. Realizzazione di condotte 
fognarie funzionali alla delocalizzazione  
dell'impianto di Villa Rosa di Martinsicuro. 
 
UFFICIO REGIONALE COMPETENTE 
Direzione Affari Della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, 
Energia – Servizio Tutela, Valorizzazione del 
Paesaggio e Valutazioni Ambientali – Ufficio 
valutazione impatto ambientale. 
 
Gli atti, nella loro interezza, sono consultabili 
sul sito dell'ufficio regionale competente 
all'indirizzo: http://sra.regione.abruzzo.it/, e 
presso la sede del comune interessato 
dall'intervento. 
 
Dalla data di pubblicazione dell'avviso sul 
BURA decorrono i 45 (quarantacinque) giorni 
entro i quali chiunque (associazioni, enti, 
privati cittadini e portatori di interesse) in 
conformità alle leggi vigenti, può presentare 
osservazioni o pareri sull'opera compilando il 
form all'uopo predisposto all'interno del sito 
web. 

 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ing. Berardo NARDI 
 
 

RUZZO RETI SPA 
VIA NICOLA DATI, 18 - 64100 TERAMO 

 
Avviso al pubblico di Procedura di Verifica 
di Assoggettabilità relativa alla 
realizzazione di un nuovo impianto di 
depurazione in Tortoreto Lido a servizio di 
Tortoreto e Giulianova Nord.  CUP 
I43J13000030007 
 

AVVISO AL PUBBLICO 
Art.20 D.Lgs. 152/2006 e s. m.ed.i. 

 
SI AVVISA CHE È STATO TRASMESSO ALLA 
REGIONE ABRUZZO – Direzione Affari Della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Valutazioni Ambientali, Energia – Servizio 
Tutela, Valorizzazione del Paesaggio e 
Valutazioni Ambientali – Ufficio valutazione 

impatto ambientale, Via Leonardo da Vinci 
(Palazzo Silone), 67100 L'Aquila, il progetto di 
seguito specificato: 

 
OGGETTO 
Realizzazione di un nuovo impianto di 
depurazione in Tortoreto Lido a servizio di 
Tortoreto e Giulianova Nord.  CUP 
I43J13000030007 
 
PROPONENTE 
Ruzzo Reti S.p.A. Via Nicola Dati, 18 Teramo 
 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
D.lgs. n.152/2006 Parte II All. IV - 7. PROGETTI 
DI INFRASTRUTTURE – v) IMPIANTI DI 
DEPURAZIONE CON POTENZIALITÀ 
SUPERIORE A 10.000 ABITANTI EQUIVALENTI 
 
LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO 
Comune di Tortoreto, Zona Industriale 
Salinello.  
 
DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO 
Realizzazione di un impianto di depurazione a 
servizio delle località di Tortoreto e Giulianova 
Nord. Realizzazione di condotte fognarie 
funzionali alla delocalizzazione dell'impianto di 
Tortoreto Salino.  
 
UFFICIO REGIONALE COMPETENTE 
Direzione Affari Della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, 
Energia – Servizio Tutela, Valorizzazione del 
Paesaggio e Valutazioni Ambientali – Ufficio 
valutazione impatto ambientale. 
 
Gli atti, nella loro interezza, sono consultabili 
sul sito dell'ufficio regionale competente 
all'indirizzo: sr. http://sra.regione.abruzzo.it/, 
e presso la sede del comune interessato 
dall'intervento. 
 
Dalla data di pubblicazione dell'avviso sul 
BURA decorrono i 45 (quarantacinque) giorni 
entro i quali chiunque (associazioni, enti, 
privati cittadini e portatori di interesse) in 
conformità alle leggi vigenti, può presentare 
osservazioni o pareri sull'opera compilando il 
form all'uopo predisposto all'interno del sito 
web. 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Ing. Berardo NARDI 
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ENEL DISTRIBUZIONE  S.p.A. - DIVISIONE 
INFRASTRUTTURE E RETI - SVILUPPO RETE 

LAZIO ABRUZZO E MOLISE 
 
Costruzione di  linea elettrica in media 
tensione a 20000 Volt in conduttore cavo 
interrato della lunghezza di circa 0,150 km 
in località Via Madonna Piana, 1 in 
Fossacesia (CH). Rif. pratica Enel 
DNI/CH/539488 
 
L'Enel Distribuzione S.p.A.- Divisione 
Infrastrutture e Reti - Sviluppo Rete Lazio 
Abruzzo e Molise - Unità Progettazione, Lavori 
e Autorizzazioni - Distaccamento di Chieti - Via 
Auriti,1  66100 CHIETI ai sensi dell'Art.3 della 
Legge Regionale 20/09/1988 n.83, modificata 
ed integrata dalla L.R. 23/12/1999 n.132, 
 

RENDE NOTO 
 
che ha in progetto la costruzione di un tratto di 
linea elettrica in media tensione, a 20000 volt, 
in cavo interrato di alluminio di tipo 3x1x185 
mm2 della lunghezza di circa 0,150 km 

necessario per l’allacciamento BT richiesto dal 
cliente VINICOLA VENEA di Paolucci N.  ubicato 
nel comune di Fossacesia, a partire 
dall’impianto esistente autorizzato dalla 
Regione Abruzzo con Ordinanza n. 52-DN/4 del 
10.04.2002. 
La costruzione interesserà la località: Via 
Madonna Piana 1,  nel Comune di Fossacesia 
(CH).  
Ai sensi dell’art. 5 della sopracitata L.R. le 
opposizioni, le osservazioni e comunque le 
condizioni a cui dovranno essere 
eventualmente vincolate le autorizzazioni a 
costruire detto impianto, dovranno essere 
presentate dagli aventi interesse alla Provincia 
di Chieti – Settore 5, Servizio Acque Pubbliche 
ed Impianti, via Discesa delle Carceri, 2 – 
66100 Chieti, entro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 
 
Con osservanza. 
 
31/05/2013 
 

UN PROCURATORE 
Donato MARRONE
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Costruzione di un tratto di linea elettrica in media tensione a 20Kv con cavo interrato della 
lunghezza complessiva di circa m. 165 e cabina di trasformazione MT/BT per alimentazione 
Opera Costruzioni nel Comune di Pescara. 
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Costruzione di un tratto di linea elettrica in media tensione a 20Kv con cavo interrato della 
lunghezza complessiva di circa m. 100 e cabina di trasformazione MT/BT per alimentazione 
Gelso Immobiliare nel Comune di Montesilvano. 
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ENEL DISTRIBUZIONE  S.p.A. - DIVISIONE 
INFRASTRUTTURE E RETI - MACRO AREA 
TERRITORIALE CENTRO - SVILUPPO RETE 

LAZIO ABRUZZO E MOLISE 
 
Avviso relativo alla costruzione di un tronco 
di linea MT 20 kV in cavo interrato per 
aumento di potenza cliente “SIAPRA” nel 
nucleo industriale di Avezzano (AQ). Pratica 
698/13/AQ. Iter 650448 
 
L'ENEL Distribuzione S.p.A. – Divisione 
Infrastrutture e Reti, Macro Area Territoriale 
Centro- Sviluppo Rete Lazio Abruzzo e Molise, 
con sede in Roma, via della Bufalotta, 155, ai 
sensi dell'art. 3 della Legge Regionale 20-9-
1988 n° 83 modificata ed integrata dalla L.R. 
23.12.99 n°132, 
 

RENDE NOTO 
 

che con domanda  in data 01.08.2013 inoltrata 
all’Amministrazione Provinciale di L’Aquila – 
Settore Genio Civile Sicurezza ed Espropri -  ha 
richiesto l'autorizzazione a costruire un  nuovo 
tronco di linea a 20 kV in cavo interrato per 
aumento di potenza cliente “SIAPRA” nel 
nucleo industriale di Avezzano (AQ).  
L’elettrodotto interessa il territorio del 
Comune di Avezzano 
Con la stessa domanda l'ENEL DISTRIBUZIONE 
S.p.A. ha chiesto che tutte le opere vengano 
dichiarate di pubblica utilità, urgenti, 
indifferibili, ai sensi e per gli effetti della Legge 
Regionale 20-9-1988 n° 83 modificata ed 
integrata dalla L.R. 23.12.99 n°132 e dal DPR n. 
327 del 08-06-2001 nonché di quanto ivi 
richiamato. 
La costruzione dell’impianto è necessaria per 
far fronte alla crescente richiesta di energia 
elettrica nella zona interessata e migliorare il 
servizio di distribuzione. 
 

Le caratteristiche principali dell’impianto sono 
le seguenti: 
- corrente alternata trifase; 
- tensione: 20 kV; 
- frequenza: 50 Hz; 
 
Conduttori:  
- cavo interrato MT della sezione 3 x (1 x 185) 

mmq; 
- lunghezza:  Km 2,342;  
 
Le domande con la descrizione 
particolareggiata del tracciato ed i documenti 
allegati, saranno depositati presso 
l’Amministrazione Provinciale di L’Aquila – 
Settore Genio Civile Sicurezza ed Espropri  - Via 
G. Saragat 67100 L’Aquila , per trenta giorni 
consecutivi a decorrere dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, a 
disposizione di chiunque intenda prenderne 
visione nelle ore di ufficio, la persona 
Responsabile del Procedimento è la dott.ssa 
Angela Cristini. 
Ai sensi dell'art. 5 della Legge Regionale 20 
Settembre 1988 nº 83 e successive 
modificazioni, le opposizioni, le osservazioni o 
comunque le condizioni a cui dovessero essere 
eventualmente vincolate le autorizzazioni a 
costruire l’elettrodotto, dovranno essere 
presentate dagli aventi interesse 
all’Amministrazione Provinciale di L’Aquila – 
Settore Genio Civile Sicurezza ed Espropri, 
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 
Il presente avviso, corredato da un elaborato 
tecnico con indicati i tracciati degli elettrodotti, 
sarà pubblicato anche sull’Albo Pretorio del 
Comune interessato, come prima specificato.  
 
Roma lì 01.08.2013 
 

REFERENTE PLA/AQ 
Mauro ADEANTE
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Costruzione di un tratto di linea elettrica in media tensione a 20Kv con cavo interrato della 
lunghezza complessiva di circa m. 400 e cabina di trasformazione MT/BT per alimentazione PM 
Group nel Comune di Spoltore. 
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Costruzione di un tratto di linea elettrica in media tensione a 20 Kv con cavo interrato ed aereo 
della lunghezza complessiva di circa m. 280 e cabina di trasformazione MT/BT per 
alimentazione cliente Regione Abruzzo nel Comune di Manoppello (PE). 
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